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Attualità

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Un ciclo di lezioni per i laure-
andi del Dipartimento di Scien-
ze formative, psicologiche e 
della comunicazione interessa-
ti ad approfondire gli aspetti da 
considerare per una corretta e 
chiara stesura dell’elaborato di 
laurea. L’iniziativa, organizza-
ta dal management didattico, 
prevede due appuntamenti in 
calendario per il 13 e 20 otto-
bre, ore 13.30-17.30, in moda-
lità online (piattaforma Google 
Workspace). Occorre inoltrare 
richiesta di partecipazione en-
tro il 10 ottobre.

- Studenti al voto (in moda-
lità telematica) il 17 ottobre 
(dalle ore 9.00 alle 13.00) per 
eleggere i propri rappresentan-
ti (triennio 2022 – 2025) nel-
le Commissioni Paritetiche dei 
Corsi di Studio in Scienze della 
comunicazione, Scienze della 
formazione primaria, Consulen-
za pedagogica, Economia azien-
dale e Green Economy. Le can-
didature devono essere inviate 
(via posta elettronica) entro il 
12 ottobre.

PARTHENOPE
- Fino a tre crediti formativi 

(come attività sostitutive di sta-
ge e tirocini) per gli studenti dei 
Corsi di Laurea Triennale in Ma-
nagement delle imprese turi-
stiche e Magistrale in Food, Art 
and Fashion Management che 
parteciperanno alle Giornate 
Fai del 15 e 16 ottobre a Sorren-
to (Parco dei Principi e Palazzo 
Tramontano).

FEDERICO II
- Si chiama “L’arcobaleno del-

le lingue”. È il neonato perio-
dico (online) multilinguistico e 
multiculturale curato dal Cen-
tro Linguistico di Ateneo diret-
to dal prof. Pasquale Sabbatino. 
Racconti e testimonianze nelle 
lingue degli studenti internazio-
nali, eventi, recensioni di libri: 
i contenuti della pubblicazione 
scaricabile gratuitamente dal 
sito web cla.unina.it. Sempre a 
cura del Cla, il corso di lettura 
relativo al testo letterario in lin-
gua francese; si tiene il venerdì 
(dalle ore 11.00 alle ore 13.00, 
in aula 1, via Mezzocannone, 8). 
Proseguirà fino al 23 dicembre.

- Il Dipartimento di Ingegne-
ria Civile, Edile e Ambientale 
ha assegnato, a metà settem-
bre, attingendo ai fondi mini-
steriali per l’Eccellenza relativi 
al progetto RESI-LAB, 12 pre-
mi di studio (ciascuno dell’im-
porto di 1.500 euro); 8 pre-
mi di laurea (da 1.000 euro); 
2 premi di dottorato (da 2.500 
euro). I nomi dei premiati: per 
i laureati nell’anno accademi-
co 2020/2021 Francesco Spe-

ra, Elisabetta Procino, Simo-
ne Di Ruocco, Maria Giovanna 
Franzese, Maria Rosaria Picone 
(Corso di Studi in Ingegneria dei 
Sistemi Idraulici e di Trasporto), 
Antonella Sollo, Angela Sarnac-
chiaro, Andrea Del Gaudio (In-
gegneria per l’Ambiente e il Ter-
ritorio), Riccardo De Ieso (Inge-
gneria Edile), Pasquale De Vi-
to, Gianluca Serao, Rosa Fiorillo 
(Ingegneria Edile-Architettura); 
per i laureati che hanno discus-
so una tesi su tematiche ineren-
ti RESI-LAB, Michele Gervasio, 
Ada Frascarino (Ingegneria dei 
Sistemi Idraulici e di Trasporto), 
Marco Iengo, Valeria Guadagno 
(Ingegneria per l’Ambiente e il 
Territorio), Angelo Graziano, Li-
via Cornelio (Ingegneria Edile), 
Angela Maria Coscia, Gianmar-
co Manzo (Ingegneria Edile-Ar-
chitettura); per i Dottorati Dia-
na Fiorillo e Rosa Veropalumbo.

- Il Dipartimento di Ingegne-
ria Civile, Edile e Ambienta-
le ha licenziato il bando per il 
Double Degree Magistrale in In-
gegneria per l’Ambiente e il Ter-
ritorio e Master Degree in vir-
tù dell’accordo di cooperazione 
con l’Università bulgara Archi-
tecture, Civil Engineering and 
Geodesy di Sofia. Alla frequen-
za del percorso sono ammessi 
(la selezione avverrà per collo-
quio) 3 studenti. Gli interessati 
dovranno produrre la domanda 
entro il 30 novembre.

- Attività di sostegno e tuto-
rato al Corso di Laurea in Storia 
(Dipartimento di Studi Umani-
stici). Sono a disposizione del-
le matricole dottorandi e laure-
andi magistrali tutto il mese di 
ottobre nelle date e nei giorni 
stabiliti dal calendario (reperi-
bile sul sito del Dipartimento) 
al 9° piano di via Marina 33 e in 
collegamento sulle piattaforme 
Microsoft Teams.

- Due premi di laurea, su ini-
ziativa e con fondi messi a di-
sposizione dalla sig.ra Maria 
Rosaria De Rosa, al fine di ono-
rare la memoria del marito e 
del figlio, gli avvocati Antonio 
e Paolo Grillo, dell’importo di 
5 mila euro. Al concorso posso-
no partecipare coloro che ab-
biano conseguito il Diploma di 
Laurea Magistrale in Giurispru-
denza alla Federico II per l’anno 
accademico 2020/2021 entro il 
15 giugno scorso, con una vo-
tazione di almeno 110 su 110 e 
lode ed abbiano svolto una te-
si in Diritto Civile avente ad og-
getto argomenti direttamente 
correlati a qualunque ipotesi di 
responsabilità e/o risarcimen-
to del danno per fatto illecito. 
Le domande di partecipazione, 
unitamente ad una copia della 

tesi di laurea, dovranno perve-
nire all’Ufficio Area Didattica di 
Giurisprudenza entro il 28 otto-
bre.

L’ORIENTALE
- Bando per l’attribuzione di 

20 contributi economici, da 
1.000 euro ciascuno, per gli 
iscritti al primo anno di Trien-
nali e Magistrali (anno accade-
mico 2021/2022) che si trovino 
in particolari situazioni di svan-
taggio socio-economico o sani-
tario ed abbiano conseguito il 
diploma presso un Istituto Tec-
nico o Professionale con una 
votazione minima di 90/100; si-
ano in possesso di un ISEE Uni-
versità non superiore a 21 mi-
la, nonché una Situazione Patri-
moniale Equivalente del nucleo 
familiare (ISPE) non superiore a 
40 mila euro; non siano già be-
neficiari di Borsa di studio  ADI-
SURC né di altre borse di studio. 
Domande entro il 21 ottobre.

- Aperte le iscrizioni al labo-
ratorio ‘Diritti, storia e cittadi-
nanza delle persone LGBTIQ’ 
che avrà inizio tra fine ottobre 
e inizio novembre. Gli interes-
sati possono inviare un’email 
alla prof.ssa Adele Del Guercio 
(adelguercio@unior.it) entro il 
9 ottobre.

VANVITELLI
- Premio di 3 mila euro alla mi-

gliore tesi di Laurea Magistrale 
sul tema ‘Solidarietà e Terzo set-
tore: dall’enunciazione costitu-
zionale alla sua evoluzione nella 

società moderna e contempora-
nea. La donazione di sangue e 
le Associazioni di volontariato’. 
Il concorso è del Dipartimento 
di Economia in collaborazione 
con l’AVIS provinciale di Caser-
ta. Possono partecipare i lau-
reati che abbiano conseguito 
il titolo (o che lo conseguiran-
no) tra settembre e novembre 
2022. La domanda va fatta per-
venire entro il 30 novembre al-
la direzione del Dipartimento. 
La commissione valuterà l’origi-
nalità della tesi di laurea rispet-
to alla letteratura esistente e la 
spendibilità in contesti operati-
vi, formativi e di policymaking.

- Dipartimento di Matema-
tica e Fisica: i corsi del primo 
anno della Magistrale in Data 
Science cominceranno il 10 ot-
tobre.

- Al Dipartimento di Giuri-
sprudenza si parla, in un semi-
nario, della situazione politi-
ca del Cile. L’incontro, organiz-
zato nell’ambito del Dottorato 
di ricerca in Internazionalizza-
zione dei sistemi giuridici e di-
ritti fondamentali, si terrà il 12 
ottobre alle ore 15.00 (Aula E, 
1° piano Aulario di Santa Maria 
Capua Vetere). Intervengono 
due relatori d’eccezione, Juan 
Pablo Arancibia Carrizo, Diret-
tore del Master in Comunica-
zione dell’Università di Santiago 
del Cile, e Clelia Bartoli, esperta 
di diritti umani e docente pres-
so l’Università di Palermo. In-
troduce il prof. Gianvito Brindi-
si (Vanvitelli), conclude il prof. 
Claudio De Fiores, Coordinatore 
del Dottorato.

Appuntamenti e novità
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I computer quantistici stan-
no ad un pc digitale, uno di 

quelli che tutti noi utilizziamo 
comunemente per lavoro e 
per varie altre attività, dal pa-
gare un bonifico al navigare al-
la ricerca di un orario ferrovia-
rio, come una Ferrari da corsa 
del Gran Premio di Formula 1 
sta ad una utilitaria. Si basano 
su un sistema molto diverso e 
sono molto più veloci ed effi-
cienti. Su questi computer for-
niti dalla Ibm un gruppo di tre 
ricercatori – la squadra è costi-
tuita dal prof. Giovanni Acam-
pora, docente di Informati-
ca e di Intelligenza artificiale 
e calcolo quantistico presso 
il Dipartimento di Fisica del-
la Federico II, dal dottorando 
Roberto Schiattarella e dalla 
dott.ssa Autilia Vitiello – ha 
svolto per un anno e mezzo un 
progetto di sviluppo di motori 
inferenziali. Espressione que-
sta ultima per addetti ai lavo-
ri, che il prof. Acampora prova 
a rendere meno ostica in que-
sti termini. “I motori inferen-
ziali - spiega - sono algoritmi 
che simulano le modalità con 
cui la mente umana trae delle 
conclusioni logiche attraverso 
il ragionamento. Sono usati in 
molte applicazioni dell’intel-
ligenza artificiale riguardan-
ti diverse sfere del quotidiano 
come, ad esempio, sistemi di 

diagnosi medica e di control-
lo industriale, automotive, si-
stemi di automazione e di sup-
porto alle decisioni in genere”. 
Lo studio della squadra federi-
ciana, intitolato ‘On the Imple-
mentation of Fuzzy Inference 
Engines on Quantum Compu-
ters’, è stato pubblicato sulla 
prestigiosa rivista IEEE Tran-
sactions on Fuzzy Systems.

Ateneapoli ha chiesto al prof. 
Acampora anche una valuta-
zione circa la possibilità che 
nel futuro i computer quan-
tistici soppiantino completa-
mente quelli digitali e diventi-
no di uso comune proprio co-
me questi ultimi. “Io credo più 
nell’approccio ibrido - è la ri-
sposta del docente - nel sen-
so che i dispositivi con i quali 
ci interfacceremo saranno in li-
nea di massima sempre digita-
li ed elettronici, ma si ricorrerà 
sempre più ai computer quan-
tistici per esigenze complesse 
di calcolo scientifico, per risol-
vere problemi complessi. Già 
in questa fase, peraltro, Ibm 
vende l’accesso ai computer 
quantistici per un certo perio-
do da computer digitali”.

Il risultato raggiunto da 
Acampora, Schiattarella e Vi-
tiello potrà avere importan-
ti ripercussioni nella proget-
tazione dei metodi di intel-
ligenza artificiale del futuro 

che dovranno avere significa-
tive capacità di elaborazione e 
una estrema semplicità di pro-
grammazione per poter gesti-
re la sempre crescente quanti-
tà di dati messa a disposizione 
dalla interconnessione e dalla 
interazione di diversi sistemi 
collegati tra loro dalle moder-
ne tecnologie di comunicazio-
ne cablati come la fibra ottica, 
e quelle per dispositivi mobili 
come 5G e 6G. Per Acampo-
ra ed il suo gruppo, peraltro, 
quello appena conseguito non 
è il primo prestigioso ricono-
scimento su una rivista inter-
nazionale. Negli anni scorsi, in-
fatti, la squadra ha conseguito 
vari premi internazionali per i 
risultati ottenuti nell’ambito 
delle attività di ricerca svolte 
nell’area dell’intelligenza arti-
ficiale quantistica. Il 2019 Ca-
nada-Italy Innovation Award 
rilasciato dalla ambasciata ca-
nadese in Italia, per esempio, 
il Best Paper Award@Fuzz-IE-
EE 2021 e l’IEEE Computer So-
ciety Award on Emerging Te-
chnologies ottenuti dal prof. 
Acampora e dalla dott.ssa Vi-
tiello. Ancora, nel 2022 IEEE 
CIS Graduate Student Resear-
ch Grant conseguito da Schiat-
tarella. Quest’ultimo gli con-
sentirà di testare il motore in-
ferenziale quantistico sui siste-
mi di controllo degli accelera-
tori di particelle del CERN di 
Ginevra.

Fabrizio Geremicca

Computer quantistici: studio di
fisici federiciani pubblicato
su una prestigiosa rivista

Master Class per laureati e laureandi
in Ingegneria Biomedica

Accordo di collaborazione tra la Medtronic ed il Centro Ser-
vizi Metrologici e Tecnologici Avanzati (Ce.S.M.A.) della Fe-
derico II. Creare nuove competenze nel settore ‘healthtech’ 
e sviluppare una cultura ed un metodo per realizzare un’in-
novazione sostenibile è l’obiettivo perseguito che si concretiz-
za in una Master Class denominata MAKExp destinata a lau-
reati e laureandi nell’anno solare 2022 della Magistrale in In-
gegneria Biomedica. Ce.S.M.A. effettuerà una preselezione di 
8 candidati, cinque saranno ammessi a seguire il programma 
formativo blended (gratuito) della durata di 11 settimane (5 
di lezione e 6 di Project Work) che presumibilmente inizierà il 
21 ottobre. La sede principale dello svolgimento delle attività 
è presso il Complesso Universitario di San Giovanni a Teduc-
cio. I più talentuosi partecipanti avranno la possibilità di acce-
dere ad uno stage in Medtronic. La domanda di ammissione 
alla pre-selezione va presentata on-line (portale web https://
www.hi.cesma.unina.it) entro l’11 ottobre.

• Dipartimento di Scienze Chimiche
È partito, il 3 ottobre, il nuovo Corso di Laurea Magistrale in 
‘Industrial Chemistry for Circular and Bio Economy’ nato da 
una collaborazione tra l’Università Federico II e il Politecnico di 
Torino. La peculiarità: propone un percorso didattico innova-
tivo, interamente in lingua inglese, che affianca alle lezioni in 
presenza e alle attività di laboratorio alcuni moduli in forma-
to MOOC (Massive Open Online Courses), fruibili in modali-
tà asincrona attraverso la piattaforma Federica Web Learning. 
L’obiettivo del Corso, coordinato dal prof. Martino Di Serio, è 
fornire una preparazione approfondita per lo sviluppo di nuo-
vi processi e prodotti per l’industria chimica, nella prospetti-
va dell’Economia Circolare e della Bioeconomia. Sarà formata 
una nuova generazione di scienziati, tecnici e manager dotati 
di competenze tecnico scientifiche e interdisciplinari.

• Dipartimento di Biologia
“Disfunzioni metaboliche nella Malattia di Huntington: nuove 
prospettive terapeutiche”, il tema dell’incontro che si inqua-
dra nell’ambito dei Seminari del Dipartimento di Biologia fede-
riciano. Si terrà l’11 ottobre, alle ore 16.00, presso la Sala del 
Consiglio, in presenza e a distanza su piattaforma Teams. Rela-
tore Vittorio Maglione del Centro di Neurogenetica e Malattie 
Rare dell’I.R.C.C.S. Neuromed di Isernia. Ospita la prof.ssa Giu-
liana Napolitano, docente di Genetica.

   > Il prof. Giovanni Acampora

   > La prof.ssa Autilia Vitiello

   >  Roberto Schiattarella
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Il prossimo gennaio Officina 
Vanvitelli, la struttura che 

è nata all’interno delle attivi-
tà del Dipartimento di Archi-
tettura e Disegno Industriale 
dell’Università Vanvitelli, com-
pirà quattro anni. La sede fu, 
infatti, inaugurata nel 2019 ed 
in quella circostanza fu con-
ferita la laurea honoris cau-
sa a Rosita Missoni, fondatri-
ce del celebre marchio. Sede a 
San Leucio, il borgo di Caserta 
che in epoca borbonica vanta-
va una produzione tessile mol-
to apprezzata, Officina Vanvi-
telli è un distretto leggero per 
la moda e il design in Campa-
nia. “Uno spazio di sperimen-
tazione e di innovazione - così 
lo presenta la pagina ufficia-
le del Dipartimento - luogo di 
incontro di menti, di culture e 
diverse competenze. È lo spa-
zio in cui le idee precipitano in 
materia solida, diventando vi-
sibili ed attive. È anche il luo-
go in cui si concretizza la nuo-
va fabbrica fluttuante, capace 
di incorporare saperi in prodot-
ti materiali e servizi ed avviarli 
nel mondo”. Si propone di col-
mare il divario ancora esisten-
te tra la formazione accademi-
ca e il mondo delle aziende del-
la moda e del design nelle sue 
diverse connotazioni: aziende 
consolidate, emergenti, start-
up, spin-off, e collabora stret-
tamente con la realtà produt-
tiva per lo sviluppo delle nuo-
ve professioni e l’impresa del 
futuro. “Lo potremmo definire 
- dice il prof. Roberto Liberti, 
neo Coordinatore del Corso di 
Laurea Triennale in Design per 
la Moda, che è uno degli ani-
matori del progetto - un centro 
di riferimento che unisce ricer-
ca e sperimentazione, anche al 
servizio delle aziende, nell’am-
bito della moda, del fashion 
ed in generale del design. Of-
ficina Vanvitelli ha una grande 
sala convegni, all’interno del-
la quale si organizzano eventi 
e workshop, e varie postazio-
ni nelle quali i ricercatori lavo-
rano per creare start up e spin 
off con le imprese, anche gra-
zie a macchinari avanzati come 
Stratasys, per lavorare in 3D”. 
Quali sono i possibili esempi di 
fruttuosa collaborazione con le 
realtà produttive della moda e 
del design? “Poniamo il caso - 
illustra il prof. Liberti - che un’a-
zienda voglia avviare la produ-
zione di una suola innovativa. 
Ebbene, si rivolge a noi che re-
alizziamo il prototipo con ma-
teriale bio dal mais. Siamo, in 
sostanza, un riferimento per 
quelle realtà produttive che 
vogliano puntare sulla com-
petitività, sull’innovazione e 
sulla ricerca. Espongono le lo-
ro necessità e noi progettiamo 

e realizziamo soluzioni innova-
tive. In questo modo riuscia-
mo anche ad ottenere borse 
di studio per i nostri studenti o 
per i giovani laureati”. Queste 
attività rientrano “nell’ambi-
to dei servizi che offriamo alle 
imprese e si trasformano poi in 

opportunità di formazione post 
lauream per i nostri studen-
ti. Sono anche, naturalmente, 
occasioni che i giovani laure-
ati hanno di stabilire rapporti 
con le imprese più innovative 
e competitive in una prospetti-
va di ricerca di lavoro. Faccia-
mo rete, creiamo sinergie, per 
usare un’espressione oggi mol-
to in voga, sia nell’ambito del-
la formazione sia nell’ambito 
dell’innovazione”.

Un’Academy
sulla lavorazione

del pellame
Gli anni della pandemia, na-

turalmente, non sono stati fa-
cili. Ammette il prof. Liberti: 
“Noi che viviamo di incontri e 
confronti, di scambio di idee ed 
esperienze, di ricerca ed inno-
vazione a vantaggio del terri-
torio, abbiamo attraversato un 
periodo particolarmente com-
plicato. Le attività di Officina 
Vanvitelli, nonostante si sia cer-
cato di fronteggiare al meglio 
la situazione e di non fermarsi 
mai del tutto, hanno inevitabil-
mente subito un certo rallen-
tamento. Ora però stiamo ri-
cominciando ad attivarci e sia-

mo pronti a ripartire. A genna-
io 2023, tra l’altro, inaugure-
remo un’Academy sulla lavo-
razione del pellame. Si chia-
ma ‘Conscious Leather Design 
Academy’. Lavoreremo con le 
aziende. Ci sono borse di studio 
di Lineapelle, di Kiton, di Asso-

calzaturifici, di Pasubio e di al-
tre aziende del settore. Lo sco-
po dell’iniziativa è trovare ac-
cessori e scarpe nella temati-
ca della sostenibilità ambien-
tale legata alla lavorazione 
della pelle”. L’Academy è sta-
ta presentata a Milano nell’ul-
tima edizione di un evento in-
ternazionale dedicato proprio 
alla moda ed al design e durerà 
sei settimane. Sarà un percorso 
formativo per laureandi e lau-
reati nel design e nella moda. 
In attesa che parta il proget-
to, Officina Vanvitelli festeg-
gia Francesca Barberio, laure-
ata nella Magistrale in Design 
per l’Innovazione, con il curri-
culum Fashion Eco Design: “È 
stata finalista di Milano Moda 
Graduate”. Trattasi di un ap-
puntamento nato nel 2015 su 
iniziativa della Camera Nazio-

nale della Moda Italiana “con 
l’obiettivo di celebrare e pro-
muovere a livello nazionale ed 
internazionale l’eccellenza del-
le scuole di moda italiane”. La 
manifestazione si svolge ogni 
anno a settembre in concomi-
tanza con la Milano Fashion 

Week e prevede due sezioni, 
di cui una realizzata insieme a 
YKK, partner principale dell’e-
vento. “Per noi della Vanvitelli 
che ci occupiamo di moda e de-
sign - sottolinea Liberti - è sta-
ta una grande soddisfazione, 
perché lì si confronta il fior fio-
re degli studenti. Tra l’altro non 
è la prima volta che i nostri ra-
gazzi ottengono risultati lusin-
ghieri a Milano Moda Gradua-
te. A testimonianza della validi-
tà di un progetto culturale che 
abbiamo avviato ormai alcuni 
anni fa, ma che si è continua-
mente rinnovato e che trae lin-
fa anche dal costante rappor-
to dei Corsi di Laurea con Offi-
cina Vanvitelli e con la ricerca 
orientata al territorio ed alle 
imprese che quest’ultima por-
ta avanti”.

Fabrizio Geremicca

Università e Territorio

OFFICINA VANVITELLI  
“un centro che unisce ricerca e  

sperimentazione nell’ambito della moda, 
del fashion ed in generale del design”

   > Il prof. Roberto Liberti



 C
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“È stata una esperienza 
formativa e stimolante 

dal punto di vista lavorativo. 
Mi ha permesso di conoscere 
la realtà aziendale. Ho avuto 
a che fare con laboratori come 
Lessico Familiare e D House”: 
Francesca Barberio, Laurea 
Magistrale conseguita circa un 
anno fa in Design per l’innova-
zione alla Vanvitelli, Triennale 
in Scienze della moda e del co-
stume all’Università La Sapien-
za di Roma, racconta attraver-
so quale percorso ha raggiunto 
l’obiettivo di far sfilare un abito 
di sua creazione a Milano Mo-
da Graduate, che ha aperto l’e-
dizione di Milano Moda. “Dopo 
la tesi di laurea il prof. Liberti 
mi ha proposto di partecipare 
al concorso nazionale per la se-
zione YKK,  azienda internazio-
nale che produce zip (cerniere 
lampo) per i più grandi mar-
chi di moda. Sono stata sele-
zionata tra i dieci migliori desi-
gner in Italia dopo una valuta-
zione di una giuria della quale 
era parte, tra gli altri, il presi-
dente di Camera Moda. A mag-
gio c’è stato un primo incontro, 
al quale è seguita una sorta di 
formazione di Camera Moda. 
Si è creata l’opportunità di at-
tivare la formazione non solo 
rispetto alle zip ma di scoprire 
altre realtà aziendali, di parte-
cipare a workshop con comuni-
catori di moda e di scoprire la 
realtà interna dell’associazio-
ne”. Da maggio a settembre, 
dunque, Barberio ha vissuto in 
uno dei centri della moda ita-
liana ed in quel contesto ha la-
vorato alla realizzazione di una 
sua creazione. “Ho disegnato e 
prodotto - spiega - un abito no 
gender, un tailleur, partendo 
dal concetto di recupero di ca-
pi vintage provenienti da stock 
invenduti. L’ho definito Reborn 
(rinato in inglese) per dare il 
senso della mia creazione: una 
seconda vita ed una seconda 
speranza a qualcosa che pote-
va essere dimenticato. Il tutto 
rientra in un discorso di soste-
nibilità che è la nuova frontie-
ra della moda ed è essenziale 
per evitare gli sprechi e dimi-
nuire la produzione dei rifiuti”. 
Fa una parentesi: “Io sono mol-
to appassionata di moda vin-
tage ed il mio progetto di te-
si verteva su questo. Moda ed 
identità e come, attraverso l’a-
bito, ciascuno rappresenta la 
sua identità”. Una delle pecu-

liarità di Reborn “è la tecnolo-
gia del ricamo di filo in polie-
stere dipinto con una macchina 
molto precisa e sostenibile che 
calibra tutto sul capo. Dopo un 
sondaggio proposto con anali-
si di mercato sui consumatori, i 
ricami più votati sono stati po-
sti nell’abito”. Un elemento sul 
quale concentrarsi: “la presen-
za delle zip. L’abito ne ha una 
ventina. Si può portare a gilet, 
a giacca lunga o corta, a cap-
potto. Anche la parte interna 
del pantalone è trasformabile e 
versatile. Una necessità per ri-
spettare l’idea del no gender”. 
Quanto al colore: “ho scelto il 
rosa per uscire dai canoni ste-
reotipati”. Le cerniere lampo, 
prosegue, “non sono state tra-
dizionalmente cucite, ma ter-
mosaldate tramite una partico-
lare macchina. Sono frutto del 
recupero di pantaloni non ven-
duti”. Reborn – si diceva – ha 
sfilato a Milano. “Per ora - av-
verte però Barberio - non par-
tirà una produzione. È un unico 

capo e si rivolge ad un target 
maschile e femminile tra i 18 
ed i 35 anni. Spero che sia ap-
prezzato e possa essere notato 
da qualche azienda di moda o, 
magari, mi piacerebbe avviare 
una mia produzione”. Barberio, 
che ha 25 anni ed è calabrese, 
a Milano sta lavorando “nel-
la gestione dello show room e 
del set fotografico e nella par-
te di styling per alcuni grandi 
nomi della moda. Ho un con-
tratto, non sono free lance. Mi 
piacerebbe in ogni caso intra-
prendere un’attività mia e met-
tere a frutto al meglio tutto ciò 
per cui ho studiato”.

Una parentesi sull’esperien-

za universitaria alla Vanvitelli. 
A causa del Covid, sottolinea, 
“non ho potuto viverla piena-
mente. È stato qualcosa di to-
talmente nuovo perché non 
avevo mai frequentato online. 
I risultati sono arrivati, in ogni 
caso, perché mi sono laureata 
con il massimo dei voti. L’atti-
vità pratica inevitabilmente ha 
risentito della pandemia”. Ai 
nuovi iscritti dice: “Serve mol-
ta determinazione, ci sono tan-
ti ostacoli da dover superare. Si 
impara all’Università, ma non 
solo lì. Non è un Corso di Lau-
rea teorico, bisogna sempre 
avere la mente attiva, essere 
curiosi, osservare quel che ac-
cade fuori dalle aule per esse-
re attenti alle tendenze. Curio-
sare sui social ed in giro, par-
tecipare a mostre per pren-
dere ispirazione dalla strada è 
fondamentale. L’ispirazione si 
può trovare ovunque”. L’esame 
più bello? “Senza alcun dubbio 
quello di tesi: Fashion ecodesi-
gn”. Quello che più l’ha fatta 

penare? “Era un esame di in-
gegneria, Tecnologia dei ma-
teriali mi pare si chiamasse. 
L’ho trovato davvero ostico. 

Poi, però, ho superato l’ostaco-
lo e sono andata avanti”.

L’ultima domanda, inevita-
bilmente, è su Milano. È indi-
spensabile trasferirsi nel capo-
luogo lombardo per lavorare 
nel campo della moda con buo-
ne opportunità? “Certamente. 
Milano offre tanto, ma credo 
che anche il distretto campa-
no possa proporre discrete op-
portunità. Basta avere tanta 
volontà e saper cercare. Le col-
laborazioni dell’Ateneo con il 
Cis sono importanti anche per 
dare agli studenti ed ai laurea-
ti occasioni di vivere esperien-
ze in azienda. Poi, ovviamente, 
ognuno ha ambizioni diverse e 
si pone obiettivi differenti da 
raggiungere. Io volevo scopri-
re nuove realtà e certamente 
Milano è il meglio. Credo, però, 
che qualunque esperienza si 
viva sia formativa, perché an-
che la piccola azienda può dare 
soddisfazioni”.

Il percorso di una neo laureata in Design per l’innovazione

A ‘Milano Moda’ sfila l’abito 
no gender di Francesca Barberio
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L’ultimo tassello in ordine di 
tempo di una carriera fulgi-

da è la nomina a socia dell’Ac-
cademia dei Lincei per la se-
zione “Poesia e critica”. Un ri-
conoscimento per lo sguardo 
appassionato rivolto sempre 
ai versi e alla prosa scandina-
vi, alla loro fine traduzione in 
italiano, che le ha consenti-
to di affermarsi, sul panorama 
internazionale, come ‘il pon-
te linguistico’ tra il Belpaese e 
personalità come, tra gli altri, 
i Premio Nobel Tomas Tran-
strömer e Harry Martinson. 
Nata a Pistoia e cresciuta a Fi-
renze, poi la spola tra Svezia e 
Finlandia fino a Napoli, dove è 
titolare della cattedra di Lin-
gue e Letterature Nordiche a 
L’Orientale. È la prof.ssa Ma-
ria Cristina Lombardi che, ad 
Ateneapoli, racconta di sé: del-
la nomina ricevuta; di mito, te-
atro e traduzione come stelle 
polari di una vita dedicata alla 
cultura nordica. “Sono molto 
orgogliosa dell’onorificenza, 
non me l’aspettavo – dice – tra 
l’altro, l’11 novembre ci sarà 
il conferimento a Roma, dove 
avrà luogo una riunione dei so-
ci per tutti i settori. Devo anche 
dire che non conoscevo di per-
sona il prof. Carlo Ossola, cioè 
colui che mi ha nominata. Par-
liamo di un italianista di gran-
dissima fama, è stato ordina-
rio in tante Università. Quando 
ho ricevuto la sua telefonata, 
a giugno, mi sono emozionata 
molto”.

Partendo da questo ricono-

scimento e andando a ritroso, 
quali sono i passaggi chiave 
della sua carriera?

“Se ripenso agli inizi, sicura-
mente i primi contatti con il 
mondo nordico. Quello sve-
dese in particolare, ma anche 
quello islandese. La mia tesi 
di dottorato verteva su poesie 
medievali islandesi, poi mi so-
no occupata di letteratura e 
poesia vichinga, che contengo-
no i miti, le storie degli dei pa-
gani come Odino, Thor, diven-
tati poi popolari. Ho sempre 
trovato quell’orizzonte magico 
molto affascinante. E vedo che 
attrae tantissimo anche gli stu-
denti. Un altro momento che 
potremmo definire di svolta ri-
guarda il periodo in cui ho svol-
to il dottorato a Stoccolma. Le 
università sempre molto orga-
nizzate, strutture architettoni-
che bellissime. Il tutto, immer-
so nei boschi e nel verde, a tal 
punto che spesso dalla finestra 
si potevano osservare gli ani-
mali. I Paesi nordici sono ani-
mati da un grande amore per 
la natura”.

La sua biografia racconta del-
la Toscana, dov’è nata e cre-
sciuta, della Scandinavia e di 
Napoli. Mondi completamen-
te opposti. Ci racconta di que-
sto cammino?

“A Napoli sono arrivata co-
me ricercatrice di filologia ger-
manica nel 2002, dopo anni di 
dottorato un po’ in Svezia un 
po’ in Italia. E Napoli, devo di-
re, la amo molto, mi sono sem-
pre trovata bene, innanzitut-

to con i colleghi e gli studenti, 
ma anche con la città stessa. 
La trovo una città cosmopoli-
ta e per di più ha il mare, che 
mi piace moltissimo. Inoltre, 
sempre qui, porto avanti tan-
ti progetti con autori e attori 
teatrali, siamo stati anche a 
Procida, capitale della Cultu-
ra. Mi sembra che Napoli ren-
da il teatro, mia grande pas-
sione, ancora più affascinante. 
Penso alle prove fatte a Palazzo 
Liguoro ai Vergini, al Lanificio”. 

Tradurre: come
per la musica,

“bisogna avere  
orecchio” 

Passando alla traduzione, co-
me si riesce, in fase di lavoro, a 
non condizionare il messaggio 
contenuto nell’opera? È possi-
bile?

“Servirebbe una lezione inte-
ra per rispondere a questa bel-
la domanda. Intanto la tradu-
zione, a seconda che sia prosa, 
poesia o altro, richiede ogni 
volta un diverso approccio. 
Tuttavia, la cosa fondamenta-
le che un traduttore deve ave-
re è la conoscenza dell’auto-
re, della cultura dalla quale 
proviene, ma anche della sua 
vita e delle sue esperienze. Io 
sono stata fortunata perché ho 
avuto la possibilità di conosce-
re Tranströmer. Ho visto ca-
sa sua, gli oggetti, il pianofor-
te. Ho potuto capire e leggere 
i suoi appunti. La poesia spesso 
è concentrazione, lingua me-
taforica, di conseguenza, se si 
conosce il poeta, si può capire 
meglio ciò che scrive e la tra-
duzione ne trae beneficio. Poi è 
chiaro che è importante avere 
sensibilità linguistica anche per 
l’italiano. Per scegliere l’agget-
tivo giusto, rappresentare be-
ne le sfumature. È un po’ come 
per la musica, bisogna avere 
orecchio”.

Quali sono gli autori ai quali 
è più legata?

“Beh, senza dubbio alle poe-
sie di Tranströmer, è natura-
le. Quando si arriva a tradur-
re un Premio Nobel, è il massi-
mo della carriera. Innanzitutto 
è stato importante farlo cono-
scere in Italia, e poi in quel pe-
riodo sono stata invitata in tut-

to il Paese, è stata un’esperien-
za bellissima. Ma cito anche 
un altro autore svedese, anco-
ra vivente, Jesper Svenbro. Ho 
tradotto una poesia che in ita-
liano ho chiamato ‘Apollo Lap-
pone’. Lui è anche un grecista e 
in questi versi ha immaginato il 
dio Apollo nel mondo nordico. 
Ne è venuto fuori un qualcosa 
che mi è sempre piaciuto mol-
to. Cioè che, anche se apparte-
nenti alla cultura classica, pos-
siamo rintracciare gli dei, i loro 
principi e ciò che rappresenta-
no ovunque, anche nel mondo 
nordico”.

Dove si vede in futuro oltre 
il lavoro?

“Spero di rimanere in contat-
to con Napoli sempre. Mi vedo 
a camminare sul lungomare, 
con qualche puntatina a Ischia 
e Procida. Sarò sempre impe-
gnata all’Accademia, natural-
mente, perché si organizzano 
costantemente convegni. In-
somma, le mie passioni non le 
abbandonerò mai. E poi c’è il 
nord, dove magari passerò pe-
riodi a tradurre”.

Un piccolo regalo per i lettori 
di Ateneapoli. Alcuni suoi ver-
si tradotti.

“Ce ne sono alcuni che si ri-
feriscono a Dio, sono gli ultimi 
6 versi di una poesia. Recitano 
così: ‘ma egli è anche immuta-
bile, per questo è raro osser-
varlo qui. Incrocia da un lato 
il cammino del corteo, come il 
vascello attraversa la nebbia, 
senza che la nebbia lo noti. Si-
lenzio. La debole luce della lan-
terna è il segnale’. È una poe-
sia che parla di Dio come lo in-
tendeva Tranströmer (autore 
dei versi, ndr), cioè qualcosa 
che c’è ma senza che ci sia al-
cun riferimento ad una religio-
ne in particolare. Si rintraccia 
una spirituale divina, ma non 
si può definire. Il segnale è la 
nebbia. Mi piace molto perché 
è un concetto di religione e spi-
ritualità molto moderno, si sen-
te qualcosa che va al di là del 
mondo materiale”.

Claudio Tranchino

Accademica dei Lincei: onorificenza  
per la traduttrice dei Nobel scandinavi

La prof.ssa Maria Cristina Lombardi, docente di Lingue e Letterature 
Nordiche a L’Orientale, riceverà il riconoscimento l’11 novembre

‘Federico II nel mondo’,
posticipata la scadenza

Posticipata al prossimo 28 febbraio la scadenza di presentazio-
ne della domanda e dell’idea di progetto relativa al concorso 
di idee “Federico II nel mondo” bandito in previsione delle ce-
lebrazioni per gli ottocento anni dalla fondazione dell’Ateneo. I 
candidati, studenti federiciani in corso riuniti in team, dovran-
no produrre un racconto visivo che sia in grado di sintetizzare 
e comunicare l’identità dell’università e fondarsi su tre prin-
cipi fondamentali: cultura, innovazione, sostenibilità. Il video 
realizzato rientrerà in un progetto internazionale; gli studenti 
diventeranno Ambassador federiciani. Il premio per i vincitori 
del bando, infatti, consiste nel soggiorno di una settimana in 
una delle principali realtà universitarie internazionali. Tempo 
in cui potranno condividere le esperienze e le competenze as-
similate nel percorso di studi,  trasferire il forte significato di 
identità federiciana e immergersi nella conoscenza di realtà 
differenti e nuove.



 C
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Per circa due anni gli allena-
menti di un gruppo di at-

leti campani con disabilità in-
tellettiva sono stati monitorati 
e studiati presso il Laboratorio 
di Capture Movement (Cattura 
del movimento) della Federico 
II, che ha la sua sede nel polo 
universitario di Napoli est e di-
pende dal Centro di servizi me-
trologici e tecnologici avanzati 
(Cesma). Diretto quest’ultimo 
dal prof. Leopoldo Angrisani. 
I risultati di quella esperien-
za saranno presentati il 4 no-
vembre nell’ambito di un con-
vegno in programma nell’Aula 
Magna del complesso universi-
tario di San Giovanni a Teduc-
cio: “Sport e disabilità intellet-
tiva – incontro di rette paral-
lele. Strumenti per l’analisi e 
lo sviluppo delle funzionalità 
nell’atleta con disabilità intel-
lettivo-relazionale”. Tra i pre-
senti: il rettore della Federico 
II Matteo Lorito; don Giovanni 
Carollo, direttore della Provin-
cia Italia del Don Orione; Lore-
dana Raia, vicepresidente del 
Consiglio Regionale della Cam-
pania; Luca Pancalli, presiden-
te del Comitato Italiano Para-
limpico; il sindaco di Napoli ed 
ex rettore Gaetano Manfredi. 
Introdurrà il prof. Antonio Lan-
zotti, che è professore ordina-
rio presso il Dipartimento di In-
gegneria Industriale e direttore 
di Ideas (Interactive Design and 
Simulation). “Tre anni fa - rac-
conta - avviammo una collabo-
razione con il Don Orione di Er-
colano che segue ragazzi con 
disabilità intellettiva, alcuni 
dei quali sono ospitati lì, ed ha 
un gruppo sportivo che parteci-
pa anche ai Giochi paralimpici. 
Ci hanno chiesto di seguire gli 
atleti dopo gli allenamenti nel 
laboratorio nel quale, attraver-
so vari strumenti, analizziamo 
e misuriamo i movimenti che 
compiono gli sportivi nel cor-
so della loro attività. L’esigen-
za - ci hanno spiegato - nasce-
va dalla circostanza che quegli 
atleti, in ragione della loro di-
sabilità intellettiva, hanno dif-
ficoltà a raccontare e a comu-
nicare le loro sensazioni duran-
te e dopo gli allenamenti. Non 
possono dire all’allenatore, per 
esempio, se si sentono affatica-
ti, se un certo gesto atletico ha 
determinato dolore o se lo han-
no effettuato con disinvoltura, 
se quel particolare esercizio è 
stato più efficace di un altro. La 
strada migliore per appurare 
quanto l’allenamento sia effi-

cace e per prevenire infortuni e 
problemi è, dunque, di misura-
re l’efficacia dei gesti attraver-
so specifici strumenti”. Quali in 
particolare? “Noi abbiamo nel 
Laboratorio di Motion Capture 
- risponde il prof. Lanzotti - die-
ci telecamere ad alta frequen-
za per seguire i gesti degli atle-
ti. Ci sono, poi, tappetini dotati 
di sensori per misurare il cari-
co, la capacità ed il potenziale 
muscolare. Si chiamano peda-
ne di forza. Abbiamo utilizzato 
anche i miografi per misurare 
il carico muscolare ed accele-
rometri per monitorare l’ac-
celerazione dei movimenti. In 
questo lavoro ci siamo avval-
si anche delle competenze dei 
professori e dei ricercatori di 
Medicina, sia della Federico II 
che della Vanvitelli, in partico-

lare di quelli del settore disci-
plinare della Fisiologia. Ci han-
no dato, per esempio, un con-
tributo per posizionare i mio-
grafi e studiare bene il gesto”. 

“Una storia
bellissima” 

Gli atleti si recavano a San 
Giovanni - talvolta anche con i 
familiari - per lo più il venerdì 
pomeriggio ed il sabato matti-
na a bordo di un pullman. “Nel 
laboratorio il gruppo che ha se-
guito direttamente la loro at-
tività - racconta ancora il prof. 
Lanzotti - era composto da 
quattro persone. La cosa bella, 
che è andata al di là delle no-
stre aspettative, è che gli atleti 

Sport e disabilità intellettiva: l’esperienza 
del Laboratorio di Capture Movement

Teodorico Caporaso, ricercatore ad Ingegneria e marciatore
alle Olimpiadi, una delle anime del progetto

“Lo sport cambia la giornata, la migliora”
Ingegnere e campione nella 

marcia, che lo ha portato an-
che a partecipare alle Olimpia-
di in Giappone. Teodorico Ca-
poraso, 35 anni, nato a Bene-
vento, ricercatore ad Ingegne-
ria della Federico II, è stato una 
delle anime del progetto.

Come è nata l’iniziativa?
“Nella mia attività sportiva 

sono seguito da Diego Perez, 
un allenatore che da anni la-
vora al Don Orione ed in par-
ticolare con soggetti con disa-
bilità intellettiva e relaziona-
le. Ho condiviso l’allenamento 
con i ragazzi del Don Orione, 
che promuove l’attività sporti-
va sul territorio. In questo con-
testo, grazie anche alla sensibi-
lità ed all’impegno dei colleghi 
federiciani e di tutti quelli che 
hanno contribuito, è maturato 
il progetto”. 

Quanto è durato?
“Per sedici fine settimana in 

due anni abbiamo seguito gli 
atleti del Don Orione. Non solo 
nel laboratorio di San Giovan-
ni, peraltro. C’era anche una 
parte che si svolgeva all’ester-
no dell’Ateneo”.

Dove?
“In piscina e sulle piste di atle-

tica. Monitoravamo otto nuo-
tatori ed otto ragazze e ragaz-
zi impegnati nell’atletica legge-

ra. Effettuavamo test generali 
e specifici con strumentazione 
trasportabile e sul campo. In 
piscina ci servivamo di sensori 
opportunamente realizzati e di 
telecamere per l’analisi video. 
Per l’atletica adoperavamo la 
stessa dotazione ed in aggiun-
ta strumenti per valutare la fre-
quenza cardiaca provenienti da 
un laboratorio del Don Orione”.

Quanto lo sport l’ha aiutata 
ad affrontare gli impegni della 
carriera accademica?

“Per me è essenziale dal pun-
to di vista formativo e per af-
frontare le difficoltà. Senza di-

menticare che mi fa stare bene. 
Un mese fa ho subito un infor-
tunio a ridosso degli Europei e 
sono stato costretto ad un me-
se di inattività. Ne ha risentito 
il mio benessere mentale. Ero 
nervoso, insofferente. Mi man-
cava il poter praticare sport. 
Muoversi, nuotare, correre so-
no attività che danno un equi-
librio mentale, che fanno star 
bene dal punto di vista psico-
logico. È un qualcosa che va al 
di là dell’attività agonistica. Lo 
sport ti cambia la giornata, la 
migliora. Ai normodotati come 
ai disabili”.

...continua a pagina seguente



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a
Sport UniversitarioScuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 15 del 7 ottobre 2022

pag. 9

Attualità

sono stati premiati anche con 
la consegna di una medaglia 
da parte del Presidente della 
Repubblica Mattarella, il qua-
le li ha incontrati dopo l’exploit 
della squadra italiana ai Giochi 
paralimpici. Insomma, è sta-
ta una straordinaria esperien-
za sia dal punto di vista uma-
no che da quello sportivo. Una 
storia bellissima, iniziata con il 
rettore Manfredi e proseguita 
con il rettore Lorito, di una Uni-
versità che si mette al servizio 
del territorio. Il fatto, poi, che 
tutto sia avvenuto a San Gio-
vanni a Teduccio è particolar-
mente significativo. La vicinan-
za del polo universitario ha cer-
tamente giocato un ruolo nel-
la scelta del Don Orione, che ha 
sede ad Ercolano, di chiedere la 
nostra collaborazione”. 

Quella con gli atleti disabi-
li, peraltro, non è l’unica atti-
vità del laboratorio finalizzata 
al miglioramento delle presta-
zioni degli sportivi: “Conducia-
mo anche ricerche e studi per 
i canottieri ed i ciclisti. Io, per 
esempio, ho seguito un tesista, 
poi dottorando, che è un canot-
tiere di alto livello ed ha porta-
to in laboratorio i suoi compa-
gni di equipaggio. Abbiamo 
studiato e misurato anche le 
variazioni all’appoggio che 
hanno consentito all’Inghilter-
ra di vincere tante medaglie 
nell’ultima Olimpiade. Quanto 
al ciclismo, durante l’Erasmus 
un nostro dottorando ha lavo-
rato ad una tesi sui guanti da 
ciclista. Ha iniziato da noi, ab-
biamo montato una strumen-
tazione e simulato un percorso 
sulla bici che è stata sistema-
ta vicino la macchina di pro-

va. Abbiamo misurato le vibra-
zioni delle mani. Questa  ricer-
ca sta ora proseguendo in una 
Università tedesca, con la qua-
le abbiamo una collaborazio-
ne, e coinvolge un triatleta di li-
vello internazionale. Proprio in 
questo periodo è in Germania 
il prof. Teodorico Caporaso, il 
quale, oltre ad essere un nostro 
docente, è un marciatore che 
ha partecipato ad importantis-
sime competizioni internazio-
nali. Teodorico ha avuto modo 
di utilizzare il Laboratorio nella 
sua doppia veste di atleta e di 
ricercatore”.

Fabrizio Geremicca

...continua da pagina precedente

Ai nastri di partenza la 
nuova edizione della ras-

segna di film in lingua origina-
le (catalano, castigliano, fran-
cese, inglese e tedesco) sot-
totitolati in italiano promossa 
dal Centro Linguistico di Ate-
neo della Federico II. Il cinefo-
rum, gratuito e aperto a tutte 
le componenti universitarie e 
alla città, si svolge al cinema 
Academy Astra il martedì po-
meriggio, alle 17.30. La rasse-
gna si rivolge in particolare agli 
studenti che durante il proprio 
percorso formativo devono 
acquisire le conoscenze lingui-
stiche necessarie a completa-
re il proprio Corso di Studi. Ad 
alcuni consentirà (se stabilito 
dai Consigli di Dipartimento) 
anche di conseguire i crediti 
formativi dell’area F (ulteriori 

conoscenze) con la visione di 
un numero minimo di pellicole 
e un colloquio su uno dei film 
visti. Il programma: 15 novem-
bre “House of Gucci” di Ridley 
Scott; 22 novembre “La bonne 
épouse” di Martin Provost; 29 
novembre “The father” di Flo-
rian Zeller; 13 dicembre “En-
canto” di Jared Bush, Charise 
Castro Smith, Byron Howard; 
10 gennaio “Madres parale-
las” di Pedro Almodóvar; 17 
gennaio “Nighhtmare Alley” di 
Guillermo del Toro; 24 genna-
io “Envole-moi” di Christophe 
Barratier; 31 gennaio “Cyra-
no” di Joe Wright; 14 febbra-
io “La boda de Rosa” di Icíar 
Bollaín; 28 febbraio “Coda” di 
Sian Heder; 7 marzo “Belfast” 
di Kenneth Branagh; 14 mar-
zo “Toubab” di Florian Dietri-

ch; 28 marzo “The Duke” di 
Roger Michell; 18 aprile “Mi-
namata” di Andrew Levitas; 
9 maggio “Duelles” di Olivier 
Masset-Depasse; 16 maggio  
“American skin” di Nate Par-
ker.

È già stata tenuta a battesi-
mo dal prof. Mauro Ferrari, 
uno dei maggiori esperti mon-
diali di nanoscienze, la rasse-
gna dedicata quest’anno a “La 
materia di cui sono fatti i so-
gni” progettata per le scuole. 
Nel corso degli anni l’iniziati-
va ha assunto una nuova ve-
ste e si è inquadrata nell’am-
bito dei Percorsi per le Com-
petenze Trasversali e l’Orien-
tamento (PCTO). Il programma 
prevede la visione di cinque 
film in lingua inglese con sot-
totitoli in italiano (The Call of 

the Wild, King Richard, Dolitt-
le, Cyrano e Coda) e la parteci-
pazione ad alcuni seminari con 
registi e sceneggiatori (7 e 10 
novembre con Sandro Dioni-
sio; 16 e 17 gennaio con Pino 
Ammendola; 13 e 14 febbraio 
con Enrico Iannaccone). I ra-
gazzi dovranno poi sviluppare 
con i propri docenti una sce-
neggiatura originale, un cor-
tometraggio o un video mu-
sicale di una canzone. Gli ela-
borati saranno presentati du-
rante un evento  finale che si 
svolgerà nel mese di maggio 
e che vedrà la proclamazione 
dei migliori lavori per le cate-
gorie cortometraggio, sceneg-
giatura originale e video musi-
cale che inaugureranno la Ras-
segna del Cla per le scuole del 
prossimo anno.

Cineforum in lingua, parte la rassegna del CLA

È stata coinvolta anche l’U-
niversità Vanvitelli con i 

professori Francesca Gimi-
gliano, Giovanni Iolascon e la 
dott.ssa Angela Palomba nel 
progetto realizzato nel Labo-
ratorio, responsabile scientifi-
co il prof. Giuseppe Di Gironi-
mo, del polo universitario del-
la Federico II a San Giovanni a 
Teduccio per misurare e mo-
nitorare le prestazioni in alle-
namento degli atleti con disa-
bilità intellettiva. Il 4 novem-
bre Angela Palomba raccon-
terà dunque, nell’ambito del 
convegno che presenterà i ri-
sultati dell’iniziativa, quale sia 
stato il contributo dell’Ateneo. 
Palomba si è specializzata in 
Medicina Fisica e Riabilitativa 
ed ha seguito molto da vicino 
le attività sin dall’inizio. Medi-
cina Fisica e Riabilitativa è un 

insegnamento che fa capo al-
la prof.ssa Francesca Gimiglia-
no. “Lo sport - dice quest’ulti-
ma - è certamente uno stru-
mento molto importante per 
favorire le persone con disa-
bilità ed aiutarle a prendere 
parte ad occasioni di sociali-
tà”. L’Ateneo è attualmente 
impegnato anche in un altro 
progetto relativo allo sport ed 
alla disabilità: “Sta per parti-
re - anticipa la prof.ssa Gimi-
gliano - un Dottorato di ricer-
ca nuovo di zecca di carattere 
internazionale che avrà la se-
de amministrativa proprio al-
la Vanvitelli. Sono previste va-
rie aree disciplinari, che spa-
ziano dalla bioingegneria al-
la salute mentale, dalla me-
dicina della riabilitazione al 
diritto. Il dottorato prevede 
trentacinque borse di studio 

e partirà se ci saranno alme-
no trenta immatricolazioni. 
Le premesse sono buone per-
ché hanno manifestato la vo-
lontà di partecipare 111 can-
didati. Ci sono anche laurea-
ti provenienti da altri Paesi. 
Per esempio, vado a memoria, 
dal Pakistan”. Alla Vanvitelli è 
inoltre attivo da alcuni anni un 
Dottorato di interesse nazio-
nale in Pubblica Amministra-
zione e Innovazione per la Di-
sabilità e l’Inclusione Sociale, 
che è coordinato proprio dal-
la prof.ssa Gimigliano ed ha la 
sua sede amministrativa pres-
so il Dipartimento di Salute 
Mentale e Fisica e Medicina 
Preventiva. Dura tre anni. Pe-
dagogia, Psicologia, Diritto ed 
insegnamenti dell’area inge-
gneristica sono alcune delle 
discipline.

Dottorati di ricerca alla Vanvitelli



 C
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Ingegneria

“Durante il periodo sco-
lastico non avevo una 

particolare propensione per gli 
studi di Ingegneria. Mi piace-
vano le discipline umanistiche, 
scrivevo, frequentavo corsi di 
scrittura creativa, vinsi anche 
un concorso con un testo che 
parlava dei disturbi alimenta-
ri dal punto di vista delle prin-
cipesse Disney. L’interesse per 
le materie scientifiche è nato 
pian piano, soprattutto grazie 
alla passione di alcuni profes-
sori che ho incontrato”. Parte 
dalle origini il racconto di Ni-
coletta Sardo, la migliore lau-
reata Triennale in Ingegneria 
Chimica premiata in occasio-
ne del Chemical Engineering 
Day del 14 settembre. Anche 
la scelta di Ingegneria Chimi-
ca non è stata meditata: “All’i-
nizio non avevo chiaro che tipo 
di ingegnere sarei diventata, 
l’ho capito nel corso degli anni. 
Noi possiamo lavorare ad ogni 
scala di grandezza, dal grande 
impianto fino alla formulazio-
ne microstrutturale dei pro-
dotti che è anche l’ambito che 
mi interessa di più”. E infatti, 
ora che è alla Magistrale, si è 
laureata a settembre 2021, ha 
scelto il curriculum in Product 
Engineering: “Ci occupiamo di 
formulazione di prodotti e be-
ni di consumo, dai detergenti ai 
prodotti dell’industria alimen-
tare. È un mondo molto stimo-
lante in cui bisogna lavorare 
tenendo conto delle esigenze e 
delle necessità di un ipotetico 
cliente. Io stessa, da consuma-
trice, mi interrogo sulle carat-
teristiche di un prodotto e, da 
ingegnere chimico, posso dar-
mi anche delle risposte”. Ag-
giunge: “Negli ultimi anni, poi, 
è cresciuta l’attenzione all’im-
patto ambientale della filiera 
produttiva, partendo dall’ap-
provvigionamento dei mate-
riali fino alla dismissione del 
prodotto. In precedenza que-
sto filone non era molto con-
siderato mentre adesso nelle 
aziende è diventato di prima-
ria importanza, come si evin-
ce anche dalle tante pubblicità 
dei prodotti che vediamo in te-
levisione”. È entusiasta mentre 
racconta della sua futura pro-
fessione ed è lampante come, 
da quando aveva le idee poco 
chiare, di strada ne abbia fatta. 
Del resto è la migliore laureata 
della sua annata: “Ho concluso 
il percorso con 110 e lode e al 
secondo anno ho vinto il pre-
mio Buon Compleanno Fede-

rico II, una menzione che viene 
assegnata ai migliori studenti 
dell’Ateneo. Sono felice perché 
è una conferma del fatto che 
finora ho lavorato tanto e be-
ne”. Momenti difficili, natural-
mente, non sono mancati: “Ho 
vissuto male la dad e gli esami 
a distanza. Essere da sola a ca-
sa, con i genitori nell’altra stan-
za e senza gli amici con cui sfo-
garsi, mi creava ansia. Per for-
tuna, però, i professori ci han-
no sostenuto tanto”. Ma come 
si fa a rendere così bene? “Io 
credo che serva innanzitutto 
una buona base teorica. Molti 
studenti passano direttamen-
te agli esercizi, perché magari 
sono la parte più interessante 
del programma, e trascurano 
quello che c’è a monte. Io in-
vece preferisco studiare prima 
tutta la teoria e dopo, avendo 
una buona elasticità mentale, 
passare alla pratica”. L’educa-
zione al ragionamento, spiega, 
supportata dalle giuste cono-
scenze, “rende versatili e per-
mette di risolvere anche quel 
tipo di esercizio che non si è 

mai incontrato prima. Poi bi-
sogna seguire bene le lezioni 
e mantenersi al passo. E sicu-
ramente studiare tanto. Sot-
to esame io studio anche tra 
le nove e le dieci ore al giorno, 
ma cerco di mantenere comun-
que una vita bilanciata e di non 
rinunciare allo sport”. Per ter-
minare la Magistrale adesso le 
manca il secondo anno: “Sono 
soddisfatta di come sta andan-
do. Il mio curriculum è intera-
mente in inglese e l’ho scelto 
di proposito anche per avere 
padronanza della lingua quan-
do sarò in azienda. Intanto ho 
fatto domanda per l’Erasmus 
Traineeship e sto aspettando 
la graduatoria. Vorrei partire 
tra marzo e aprile del prossi-
mo anno per andare, se fosse 
possibile, presso la Procter&-
Gamble a Bruxelles o la Heinz, 
sempre in Europa”. Non ci si 
ferma mai, insomma: “No. C’è 
sempre spazio per migliorarsi 
e potenziare le proprie capa-
cità. Da poco, ad esempio, ho 
terminato un percorso di men-
toring con la Ortygia Business 

School, dedicato alle giovani 
studentesse del sud. Mi ha se-
guita una mentor dell’azienda 
Leonardo e con lei ho lavora-
to soprattutto sulla mia con-
sapevolezza personale”. E per 
il futuro? “Sono una persona 
giovane, curiosa, e so di avere 
ancora tanto da imparare. Non 
mi pongo limiti”.

Carol Simeoli

Nicoletta, 110 e lode, è la migliore  
laureata Triennale in Ingegneria Chimica

La ‘Giornata’, iniziativa con una doppia funzione
“Quest’anno non sono previste grandi novità per gli studenti di Ingegneria Chimica, se non qualche 
piccola semplificazione burocratica nel novero degli esami a scelta”, specifica il Coordinatore del 
Corso di Laurea, prof. Giovanni Ianniruberto. Una presentazione dell’offerta formativa – esami a 
scelta per la Triennale, curricula per la Magistrale e possibilità di personalizzazione dei propri per-
corsi di studio – si è tenuta il 14 settembre, durante il Chemical Engineering Day. “Questa giornata 
ha una doppia funzione: presentare l’offerta didattica e premiare i migliori laureati Triennali e 
Magistrali. In questa edizione, poi, la consegna dei premi è stata l’occasione per ricordare Valeria 
Di Martino Abagnale, una nostra laureata recentemente scomparsa, anche lei, oltretutto, bril-
lante studentessa”. Che cosa devono aspettarsi gli studenti nel semestre appena cominciato? “Ad 
ottobre abbiamo già in programma un incontro con un’azienda. Dobbiamo solo definire alcuni 
dettagli. Altre attività verranno organizzate, anche dai singoli docenti, nel corso di questi mesi”.

Italia, Europa. Accademia e 
azienda, dall’una all’altra, 

più volte. È molto ricco il per-
corso formativo e professiona-
le di Laura Pirro, tra gli ospiti 
al Chemical Engineering Day in 
qualità di ex allieva. “Appena 
laureata mi sono trasferita a 
Milano per lavorare come in-
gegnere di processo in una so-
cietà di ingegneria. Sono rima-

sta in quella posizione per poco 
più di un anno e poi, non com-
pletamente soddisfatta, ho de-
ciso di sperimentare altro”, co-
mincia il suo racconto. Sempre 
a Milano, “dopo aver chiuso 
con il primo lavoro, sono rien-
trata in un graduate program-
me grazie al quale ho potuto 
assumere un doppio ruolo, in 
parte tecnico e in parte com-

merciale, nel campo del trat-
tamento delle acque degli im-
pianti industriali. È stata una 
bella esperienza, soprattutto 
perché il programma era in-
ternazionale, aspetto quest’ul-
timo che mi era mancato du-
rante l’università dal momen-
to che non avevo partecipato 
nemmeno all’Erasmus”. Anche 

Una ex allieva si racconta

“L’INGEGNERE CHIMICO
CADE SEMPRE IN PIEDI”

...continua a pagina seguente

   >  Nicoletta Sardo
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Ingegneria

questi abiti, però, li ha dismessi dopo po-
co. “Le vendite non facevano per me, così 
ho colto al volo un’occasione e ho seguito il 
mio compagno in Belgio”. Ma lì, un proble-
ma: “La lingua. Per lavorare come ingegne-
re chimico in Belgio avrei dovuto parlare il 
francese oppure l’olandese e io conoscevo 
soltanto l’inglese. A quel punto ho intra-
preso un dottorato di ricerca”. La possibili-
tà di un dottorato le si era presentata a più 
riprese, “ma l’avevo accantonata perché, 
subito dopo la laurea, ero decisa ad uscire 
dall’ambiente universitario e invece ci sono 
rientrata due anni dopo. Come speravo, il 
dottorato mi ha proiettata nel mondo del 
lavoro anche se la mia prima esperienza 
- sviluppo di prodotto, pannolini - è finita 
con un licenziamento dopo sole tre setti-
mane per problemi interni dell’azienda”. 
Fortunatamente, continua, “l’ingegnere 
chimico, come si suol dire, cade sempre 
in piedi e ora eccomi in Yara - nella sede 

olandese, per cui attraverso il confine tutti 
i giorni - in ricerca e sviluppo, dove mi occu-
po di sviluppo prodotto fertilizzanti”. Una 
carriera intensa a partire dal 2014, l’anno 
della laurea alla Federico II, che ora sembra 
quasi lontana: “Ho avuto un buon percor-
so universitario, che ho concluso nei tem-

pi giusti, e ricordo con piacere il mio lavoro 
di tesi in collaborazione con il CNR - Istitu-
to Ricerche sulla Combustione. Alla fine mi 
ero prefissata un obiettivo di un certo tipo, 
come tutti i laureati. Ma le cose cambiano 
ed è fondamentale essere flessibili per evi-
tare di rimanere impantanati. L’ingegnere 
chimico, lo ribadisco, ha tantissime oppor-
tunità. Se prima era più che altro un inge-
gnere petrolchimico, oggi ha notevolmen-
te ampliato il raggio d’azione. Trova spazio 
nell’industria farmaceutica, alimentare, si 
occupa di sostenibilità ambientale”. Anche 
l’estero fa la sua parte: “La scelta di andare 
fuori è sempre un po’ sofferta e, inevitabil-
mente, qualcosa resta a casa. Io in Belgio 
sto bene. Ho un buon lavoro, sono integra-
ta nella società e sto cominciando a costru-
irmi una famiglia; poi, certo, mi mancano i 
parenti, gli amici e alcuni aspetti della mia 
cultura. Ma arriva il momento in cui biso-
gna fare delle scelte”.

Il nuovo semestre è cominciato anche 
per gli iscritti ai tre Corsi a numero pro-

grammato di Ingegneria. “Quest’anno ab-
biamo ottenuto un en plein!” esclama sod-
disfatto il prof. Francesco Polverino, Coor-
dinatore di Ingegneria Edile-Architettura 
(quinquennale del Dipartimento di Inge-
gneria Civile, Edile e Ambientale). Al test 
di ammissione, infatti, hanno partecipato 
in 98, risultati tutti idonei, “per cui abbia-
mo saturato il nostro contingente massi-
mo che quest’anno, da 72, è stato portato 
a 85 immatricolati. È già da qualche anno 
che Ingegneria Edile-Architettura va forte, 
e questo trend non riguarda solo noi, ma 
tutta Italia, probabilmente perché gli stu-
denti hanno capito che garantisce un’im-
missione rapidissima nel mercato del lavo-
ro”. A cavallo tra un ingegnere e un archi-
tetto, non è un caso se il motto del Corso 
è proprio Be Hybrid!, “avendo conoscenze 
in ambito strutturale, compositivo e tecno-
logico, il nostro laureato è un ottimo inter-
mediario tra le varie parti di un progetto, 
il che lo rende facilmente collocabile”. No-
vità per il semestre appena iniziato? “Non 
è proprio una novità, piuttosto una speri-
mentazione: agli ultimi anni stiamo pro-
vando ad adottare una modalità di orario 
per cui avremo una sorta di semestraliz-
zazione delle materie di studio all’inter-
no degli insegnamenti annuali, con l’esa-
me che resta comunque alla fine dell’an-
no. Questo riguarderà gli insegnamenti di 
Composizione, Restauro, ma non quelli un 
po’ più pesanti come le Tecniche delle co-
struzioni. Aspettiamo i feedback degli stu-
denti per capire se ne trarranno benefici”. 
E intanto prosegue l’organizzazione delle 

attività: “L’anno scorso abbiamo introdot-
to degli approfondimenti seminariali fo-
calizzati su argomenti specifici, dall’igiene 
edilizia ai materiali innovativi, con l’inter-
vento di esperti esterni. Li riproporremo an-
che quest’anno e, durante il semestre, or-
ganizzeremo anche visite guidate presso 
cantieri o industrie del settore. E poi stia-
mo valutando la possibilità di riprendere i 
nostri tradizionali viaggi didattici, proba-
bilmente ci muoveremo solo in Italia, e co-
munque dovremo aspettare la primavera”. 
Buoni i numeri anche a Meccatronica (Cor-
so del Dipartimento di Ingegneria Elettrica 
e delle Tecnologie dell’Informazione), co-
ordinato dal prof. Andrea Irace che infor-
ma: “Quest’anno immatricoleremo a San 
Giovanni 36 studenti, quindi confermiamo 
il nostro consueto trend. Abbiamo anche 
quattro iscritti della Casa Circondariale di 
Secondigliano per i quali stiamo attenden-
do comunicazioni dall’amministrazione pe-
nitenziaria su modalità e inizio delle lezio-
ni”. In seguito all’attivazione delle nuove 
classi delle Lauree Professionalizzanti, ri-
corda il docente, “il Corso ha smesso di es-
sere Ingegneria Meccatronica per diventa-
re definitivamente Meccatronica. L’impian-
to di fatto non è cambiato; semplicemente 
i corsi tradizionali hanno un numero ridot-
to di ore e c’è un esplicito riferimento al-
le attività di laboratorio”. Essendo una no-
vità di quest’anno accademico, “per il mo-
mento interesserà il primo anno. Le attivi-
tà laboratoriali confluiranno in una sorta di 
contenitore ed essendo connesse ad inse-
gnamenti di base saranno svolte dagli stes-
si docenti. Per quelle più applicative è pos-
sibile che intervengano anche professioni-

sti dal mondo delle aziende”. La parola al 
prof. Domenico Asprone, Coordinatore di 
Tecnologie Digitali per le Costruzioni (Di-
partimento di Strutture per l’Ingegneria e 
l’Architettura). Dice: “Da graduatoria ab-
biamo dodici vincitori, un numero minore 
dell’anno scorso, ma in linea con quanto 
sta avvenendo anche nelle altre sedi italia-
ne”. Il Corso si tiene a San Giovanni, dove 
si svolgono lezioni e laboratori. Cosa aspet-
ta gli studenti nel semestre appena inizia-
to? “Per il momento ci saranno le lezioni, 
poi cominceranno le attività di laboratorio 
che al secondo anno sono sia intra che ex-
tra moenia. Le abbiamo immaginate orga-
nizzate in moduli all’interno dei quali invi-
teremo gli studenti ad acquisire anche del-
le certificazioni professionali per cui rico-
nosceremo dei crediti. Al terzo anno, ma al 
secondo semestre, partiranno le attività di 
tirocinio nei nostri laboratori e cercheremo 
di fare un ulteriore matching con sogget-
ti esterni”.

Novità dai tre Corsi a numero programmato

Edile-Architettura: agli ultimi anni 
una sorta di semestralizzazione

per alcuni insegnamenti

...continua da pagina precedente
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Ingegneria

Acquisire informazioni. Ge-
stire lezioni, materiale di-

dattico e gli esami. Sapersi rap-
portare ad un ambiente nuo-
vo, più grande e dispersivo. 
Costruire il proprio network di 
contatti con persone che con-
dividono i medesimi interessi. 
Essere una matricola al primo 
anno di università - non una 
qualsiasi, bensì una che sap-
pia cominciare con il piede giu-
sto e poi mantenere la rotta - 
è un onere, da affrontare con 
adeguata motivazione. Cosa 
c’è di meglio, allora, di un tutor 
che prende per mano studen-
ti e studentesse e li accompa-
gna durante l’intero anno? Una 
domanda legittima alla quale il 
Dipartimento di Ingegneria In-
dustriale (DII) sta rispondendo 
con il suo percorso di Tutorato 
Dipartimentale, progetto che 
vede coinvolti oltre cinquanta 
giovani docenti e ricercatori, 
in veste di coach motivaziona-
li, e già circa 500 matricole che 
hanno aderito registrandosi 
tramite il qr-code diffuso sui 
canali social del Dipartimento. 
Numero quest’ultimo che, va 
precisato, naturalmente è de-
stinato a crescere tenendo con-
to del fatto che lo scorso anno 
accademico si sono immatri-
colati ben 1500 aspiranti inge-
gneri di area industriale. “L’o-
biettivo – spiega il prof. Raffa-
ele Savino, referente per la di-
dattica del DII – è intercettare 
le difficoltà degli immatricola-
ti, raccogliendone esigenze ed 
esperienze, onde affiancarli in 
un momento delicato della pro-
pria carriera”. I tutor, informa, 
afferiscono alle quattro anime 

del Dipartimento - Aerospazia-
le, Meccanica, Gestionale, Na-
vale - e, per ciascuna di queste 
aree, c’è un referente, rispetti-
vamente i professori Pierluigi 
della Vecchia, Andrea Geno-
vese, Carmela Piccolo e Fabio 
De Luca. La squadra, dunque è 
pronta. “Abbiamo cominciato a 
presentarci ai nuovi arrivati nel 
corso della seconda settimana 
di lezione, sia a Fuorigrotta che 
a San Giovanni, e contiamo di 
cominciare con l’attività vera 
e propria nella prima metà di 
ottobre”, informa il prof. Pier-
luigi della Vecchia. Dalla parte 
dei tutor, le moderne tecnolo-
gie digitali: “Dato l’alto nume-
ro di matricole, ciascuno di noi 
lavorerà con piccoli gruppi, si 
presuppone tra i venti e ven-
ticinque studenti. Creeremo 
delle classi virtuali utilizzando 
la piattaforma Teams in cui gli 
studenti, anche privatamente 
se lo desiderano, potranno por-
re qualsiasi domanda. I team 

serviranno anche per condivi-
dere tutte le informazioni pra-
tiche, dagli orari alla modulisti-
ca, dalle sedi ai docenti di riferi-
mento”. Al tutor spetta il primo 
passo: “Contatteremo tutti i ra-
gazzi utilizzando Teams o l’indi-
rizzo email nella speranza che, 
una volta rotto il ghiaccio e su-
perato il timore dell’insegnan-
te, siano loro stessi a cercar-
ci quando ne hanno bisogno, 
magari di persona nei nostri 

studi. Non c’è, quindi, un ca-
lendario degli incontri; il per-
corso è fluido e calibrato sul-
le esigenze del singolo”. Il tu-
torato dipartimentale, spiega 
ancora il prof. Della Vecchia, è 
stato attivato già lo scorso an-
no: “Gli studenti hanno condi-
viso questioni di diversa natu-
ra, dal classico problema con 
un docente specifico alle incer-
tezze relative alla didattica mi-
sta, dalle difficoltà connesse al-
la logistica alla richiesta di ave-
re più prove d’esame svolte o 
un maggiore approfondimento 
di certi contenuti. Sul versan-
te emotivo, poi, in molti han-
no manifestato un altrettanto 
classico disagio legato al pas-
saggio dalla scuola all’universi-
tà”. L’anno scorso, ad esempio, 
prosegue il prof. Savino, “que-
sta attività ci ha permesso di 
monitorare più da vicino gli in-
terventi di didattica integra-
tiva sull’analisi matematica e 
coordinarli meglio. Ed è anche 
un valido strumento per tene-
re il polso della situazione nei 
vari canali del primo anno, ne 
abbiamo dodici tra Fuorigrot-
ta e San Giovanni, intervenen-
do là dove serve”. E conclude: 
“A distanza di un anno i tutor 
hanno ancora il contatto con 
gli studenti che hanno seguito, 
in alcuni casi ora sono proprio i 
loro docenti, anche per seguirli 
nella loro evoluzione”.

Carol Simeoli

Un progetto di tutorato al Dipartimento di Ingegneria Industriale

Una task force di ricercatori e docenti per
“intercettare le difficoltà degli immatricolati”

Elezioni organi collegiali
Mentre andiamo in stampa, appuntamento elettorale, il 3 ot-
tobre, per il Dipartimento di Ingegneria Industriale che dovrà 
designare ex novo o surrogare alcuni membri negli organi col-
legiali. Si vota per eleggere le rappresentanze dei docenti e dei 
ricercatori nel Consiglio della Scuola Politecnica e delle Scien-
ze di Base; da eleggere 6 Coordinatori dei Corsi di Studio in-
cardinati nel Dipartimento, 7 componenti della Giunta, il Coor-
dinatore del Corso di Dottorato di Ricerca, invece, costituisce 
di diritto la rappresentanza. Ancora, si vota per un ricercatore 
in Commissione Paritetica in sostituzione della prof.ssa Ama-
lia Vanacore, diventata associato. Surroga nelle Commissioni 
di Coordinamento Didattico dei Corsi di Laurea Magistrale in 
Ingegneria Meccanica per la Progettazione e la Produzione e 
in Ingegneria; la consultazione si riferisce alle rappresentanze 
studentesche.

L’efficacia del tutorato
Matteo: “a settembre ho dato

l’ultimo esame del primo anno”
“Su Ingegneria girano tante voci. È difficile, c’è bisogno di ave-
re una preparazione molto alta sin dall’inizio, toglie tempo. 
Con queste premesse è inevitabile che una matricola finisca 
per sentirsi sotto pressione, forse anche un po’ fuori luogo, e a 
non vivere il percorso con la giusta serenità”. Una riflessione, 
questa di Matteo Marinelli, studente che ha appena comin-
ciato il secondo anno di Ingegneria Aerospaziale, nella quale 
si rispecchierà la maggior parte delle matricole ad Ingegneria. 
“Non solo. Il primo anno è abbastanza generico poiché non si 
entra nel vivo delle materie caratterizzanti, il che, alla lunga, 
può essere disorientante e portare a dubitare di aver fatto la 
scelta giusta”. Sembra scoraggiante. “Il tutorato per fortuna è 
stato un supporto oltre che uno sfogo – prosegue – Il tutor ha 
ascoltato le mie perplessità, mi ha spiegato che sono del tutto 
naturali, aiutandomi a comprendere che il problema non è nel-
la scelta che ho compiuto quando mi sono iscritto ad Ingegne-
ria”. Matteo ha trovato beneficio anche nel tutorato per l’esa-
me di Analisi I: “Al liceo avevo studiato abbastanza bene ma-
tematica eppure mi creava ansia, anche in questo caso perché 
non riuscivo a liberarmi di una sorta di pregiudizio nei confron-
ti della materia. Con le tutor ho lavorato sugli esercizi e con-
temporaneamente sulla mia insicurezza”. E ora? “A settembre 
ho dato l’ultimo esame del primo anno. Posso dirmi senz’altro 
soddisfatto e sto riuscendo a mantenere una media abbastan-
za alta. Non bisogna lasciarsi intimidire, ma impegnarsi per 
studiare bene e poi affrontare ogni esame con calma”.
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Architettura

Fino al 14 ottobre Palaz-
zo Gravina, la sede storica 

di Architettura, ospita la mos-
tra ‘Napoli Progetto Cura At-
tiva’. Responsabile scientifico 
è il prof. Pasquale Miano, cu-
ratrice Adriana Bernieri con 
Gabriele Cesarano. Allesti-
mento ad opera di Cesarano e 
Vincenzo Valentino. L’iniziati-
va rientra nella rassegna 2022 
di Open House, evento dedica-
to alla scoperta e alla riscoper-
ta di luoghi della città di Napo-
li e della Campania. “La mostra 
prende le mosse - dice Bernieri, 
che ha 32 anni ed è ricercatrice 
presso il Dipartimento - da un 
progetto di ricerca Prin 2015 
che fu finanziato: la città come 

cura e la cura della città. Capo-
fila era La Sapienza, poi c’era-
vamo noi, l’Università di Ar-
chitettura di Venezia, il Cnr ed 
altri. Il focus era su Roma, Na-
poli e Venezia, dunque. Si ra-
gionava sulla possibilità di sti-
molare e consolidare stili di vi-
ta salubre nella popolazione 
attraverso il ridisegno del-
lo spazio urbano”. Con rifer-
imento a Napoli, prosegue la 
ricercatrice, “abbiamo scelto 
come zona d’interesse l’area 
centro-nord, che parte dalla 
Sanità ed arriva fino a Chiaia-
no e Scampia abbracciando i 
Colli Aminei. L’idea è la costruz-
ione di un percorso ciclopedo-
nale unico che dall’Orto Bo-

tanico possa arrivare al par-
co di Scampia e che possa es-
sere fruito ed attraversato an-
che per piccoli tratti, per set-
tori. Il percorso potrebbe es-
sere l’innesco di un modo di-
verso da parte dei napoletani, 
o quantomeno dei residenti 
nell’area nord, di vivere la cit-
tà”. Diventerebbe anche uno 
strumento per aiutare i napo-
letani a scoprire o a riscoprire 
alcune grandi aree verdi che 
insistono nel territorio al cen-
tro del progetto, ma che sono 
sostanzialmente dimenticate. 
“Non penso tanto all’Orto Bo-
tanico, che è una presenza viva 
in città - ragiona Bernieri - ma a 
sistemi di verde come il vallone 
San Rocco ed il vallone Scudi-
llo, che sono paesaggi invisibili 
e non percepiti”. Prosegue: “In 
questo contesto territoriale ab-
biamo selezionato alcune gran-
di strutture pubbliche intorno 
alle quali sono state definite 
aree di progetto più specifiche 
ed architettoniche: scuole, 
ospedali in attività o dismessi. 
Potrebbero giocare anch’esse 

un ruolo nel radicare stili di vita 
sani nella popolazione”. L’idea 
progettuale è stata già ogget-
to di un convegno internazio-
nale che si è svolto nel 2019 e 
di pubblicazioni. “La mostra a 
Palazzo Gravina espone il pro-
getto della pista ciclopedonale 
ed altri, che sono intimamente 
connessi all’idea che abbiamo 
di realizzare tra la Sanità, i Col-
li Aminei, Chiaiano e Scampia 
proposte utili affinché i cittadi-
ni adottino uno stile di vita sa-
lubre ed attivo. Sono relativi, 
per esempio, al San Gennaro 
dei Poveri, all’ex Convitto al-
la Conocchia, al percorso dello 
Scudillo che va riaperto e mes-
so in relazione con l’Istituto dei 
Padri Rogazionisti”. Il gruppo 
di ricerca che si sta occupando 
di questi temi, come si diceva, 
è coordinato dal prof. Pasquale 
Miano. “Stanno dando un ap-
porto anche gli studenti, in 
particolare i tesisti i quali han-
no contribuito all’elaborazione 
dei disegni”, conclude Bernieri.

Fabrizio Geremicca

Mostra di progetti per l’area  
centro-nord della città

Un percorso ciclopedonale
dall’Orto Botanico al

parco di Scampia

In breve
- Definito il calendario di incontri con i tutor per il Corso di 
Laurea Triennale in Scienze dell’Architettura relativo al primo 
semestre. Francesco Aiello, Antonella Cantone, Vanessa Di Na-
poli: i nomi dei tre studenti Magistrali che forniranno supporto 
alle matricole svolgendo attività di indirizzamento del percor-
so di studi ed esercitazioni finalizzate all’utilizzo di programmi 
di base per il Disegno e la comunicazione grafica. Gli incontri 
si svolgono in presenza (Aula S 4.2, ore 9.00 – 12.00) e sono 
stabiliti in orario compatibile con lo svolgimento delle lezioni il 
12, 19 e 26 ottobre; il 9 e 16 novembre, il 7, 14 e 21 dicembre.
- Inizieranno il 22 ottobre corsi e seminari per attività a cre-
diti liberi del primo semestre rivolti a tutti gli studenti (che si 
saranno prenotati) del Dipartimento. I corsi saranno articola-
ti in 8 incontri da due ore, si svolgeranno il sabato nelle fasce 
orarie 9.00/11.00 e 11.00/13.00. Consentono di acquisire due 
crediti formativi. “Strategie e interventi per l’adattamento del-
lo spazio abitabile agli scenari post-pandemic e climate pro-
of”; “Architettura e città nell’immaginario cinematografico”; 
“L’Architettura di scena per l’opera lirica”: alcuni dei temi del-
le attività.

Corso breve di isolamento sismico
È in svolgimento (in modalità mista nell’aula Manfredi Roma-
no di via Claudio) presso il Dipartimento di Strutture per l’In-
gegneria e l’Architettura il corso breve di “Isolamento sismico 
e smorzamento di massa” tenuto dalla prof.ssa Elena Mele e 
dall’ing. Mario Argenziano. È rivolto ai dottorandi (potranno 
vedersi riconosciuti due crediti formativi con la prova finale) ai 
quali si propone di fornire le basi teoriche e i criteri di applica-
zione di sistemi di isolamento sismico e smorzamento di mas-
sa, suggerendo un inquadramento unitario dal punto di vista 
dinamico. Prevista anche l’illustrazione di casi studio. Il calen-
dario delle lezioni: 7 ottobre (ore 10.00 - 13.00); 13 ottobre 
(ore 15.00 - 18.00); 14 ottobre (ore 10.00 - 14.00); 20 ottobre 
(ore 15.00 - 18.00).

Architettura e la città
Con questa mostra, commenta il prof. Michelangelo Rus-
so, Direttore del Dipartimento, “prosegue il programma di 
eventi attraverso il quale puntiamo sempre più a mettere 
Architettura in relazione con la città, ad animare il dibattito 
sui luoghi e sulle proposte per Napoli, a valorizzare il ruo-
lo della nostra storica sede”. Il Dipartimento da un paio di 
anni ha, tra l’altro, assegnato al prof. Renato Capozzi una 
delega specifica alla programmazione e alla gestione delle 
attività espositive.
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Economia

Approfondimento delle co-
noscenze e focus su tema-

tiche specifiche e attuali. Al Di-
partimento di Economia, Ma-
nagement e Istituzioni (DEMI), 
cominciato il nuovo semestre, 
si stanno riattivando i laborato-
ri didattici per gli studenti - mix 
di teoria e applicazioni pratiche 
- che vedono anche il coinvol-
gimento di aziende ed esperti 
esterni. Tra quelli già presenta-
ti nel corso delle lezioni ci so-
no Tecno (responsabili scien-
tifici i professori Mauro  Scia-
relli, Mario Tani, Giovanni Ca-
tello Landi) e Life (responsabi-
li scientifici i professori Mauro 
Sciarelli, Renato Briganti, Gio-
vanni Catello Landi, Mario Ta-
ni), rivolti agli studenti dei Cor-
si Magistrali. Partenza prevista: 
tra metà e fine ottobre.

Tecno ‘Sistemi di Monito-
raggio e Certificazione della 
Performance Ambientale’ si 
svolge in collaborazione con il 
Gruppo omonimo e si focalizza 
sull’interpretazione dei bilanci 
di sostenibilità delle imprese 
e sulla loro misurazione e ren-
dicontazione. Dieci gli incon-
tri previsti. “Cinque - spiega il 
prof. Giovanni Catello Landi - si 
svolgeranno presso la sede del-
la Tecno, dove ci saranno del-
le testimonianze di manager 
interni al gruppo, con l’obietti-
vo di far comprendere pratica-
mente agli studenti cosa voglia 
dire redigere e strutturare un 
bilancio di sostenibilità e inter-
pretarlo in ottica di rendiconta-
zione sul mercato”. Gli altri cin-
que appuntamenti “si terranno 
in Dipartimento e saranno più 
teorici”. Infine, un lavoro pra-
tico, individuale: “Gli studenti 
dovranno analizzare, dati rea-
li alla mano, come le PMI (pic-
cole e medie imprese, n.d.r.), in 
particolare quelle quotate, ren-
dicontano il proprio gradiente 
di sostenibilità. In questo mo-
do, utilizzando dei veri bilan-
ci pubblicati online, potranno 
concepire effettivamente come 
si redige un bilancio di soste-
nibilità e qual è l’utilità di que-
sto strumento”. Il Gruppo Tec-
no, aggiunge il docente, è par-
te del consiglio degli sponsor 
industriali del Dipartimento. “Il 
laboratorio – prosegue – nasce 
in seguito al contatto acquisito 
con il Gruppo e alle riflessioni 
su un tema estremamente at-
tuale e trasversale che è ogget-
to di discussione praticamente 
quotidiana. Per uno studente 
di Economia è importante capi-
re in che modo l’impresa possa 
rendere strumentale la soste-
nibilità, utilizzarla per creare 
valore economico e raccoglie-
re sul mercato capitali”. Soddi-
sfacenti i risultati della prece-
dente edizione, la prima: “Ab-

biamo avuto una quindicina di 
presentazioni finali e feedback 
positivi. Questo laboratorio, ri-
volto agli studenti di Economia 
Aziendale e Innovation and In-
ternational Management, può 
essere di particolare rilevanza 
soprattutto per chi intrapren-
de un curriculum di stampo più 
manageriale”. Altro laborato-
rio ai blocchi di partenza, si di-
ceva, è Life, Laboratorio di Im-
prenditorialità e Finanza Etica, 
per cui le iscrizioni sono presso-

ché chiuse. “Se con Tecno ci fo-
calizziamo sulla rendicontazio-
ne della sostenibilità, con Life 
puntiamo a capire quali sono 
le forme di capitali sul merca-
to atte ad intercettare queste 
rendicontazioni e finanziare le 
imprese in quanto sostenibili”, 
ancora il prof. Landi. Da un lato 
la domanda (Tecno) e dall’altro 
l’offerta (Life), insomma. Quan-
to alla modalità di erogazione: 
“Anche in questo caso sono pre-
visti dieci incontri, un proget-

to finale e degli ospiti esterni, 
due fondi di investimento istitu-
zionali, che spiegheranno come 
si allocano i capitali in base alla 
sostenibilità”. Giunto alla sesta 
edizione, Life è ormai consoli-
dato: “Tanti studenti che hanno 
seguito questo percorso dedi-
cato agli investimenti sostenibi-
li hanno poi trovato una collo-
cazione professionale nel seg-
mento di mercato corrispon-
dente”, conclude.

Carol Simeoli

Imprese e sostenibilità:  
partono i Laboratori Tecno e Life

Approfondimenti temati-
ci e applicazione di stru-

menti e tecniche di analisi a 
problemi concreti. Sono gli in-
gredienti dei laboratori Me-
todi di Analisi Economica (re-
ferenti scientifici i professori 
Annalisa Scognamiglio e Lo-
renzo Pandolfi) e Matlab (re-
ferenti scientifici il prof. Loren-
zo Pandolfi e il dott. Francisco 
Queiròs) erogati dal Diparti-
mento di Scienze Economiche 
e Statistiche (DiSES) e destina-
ti agli studenti Magistrali. L’uno 
in corso di svolgimento, l’altro 
in partenza il 4 novembre - ca-
lendarizzati ogni venerdì, dal-
le 13.00 alle 17.00 - rientrano 
nell’ampio quadro dei labora-
tori dipartimentali dedicati al 
consolidamento delle cono-
scenze acquisite nell’ambito 
degli insegnamenti.

Metodi di Analisi Economica, 
attualmente seguito già da una 
quindicina di studenti, “ha l’o-
biettivo di mostrare l’applica-
zione dei principali strumen-
ti di analisi econometrica per 
l’identificazione di effetti cau-
sali a temi di economia, prin-
cipalmente di frontiera”, spie-
ga il prof. Lorenzo Pandolfi. 
Ciascun incontro è sostanzial-
mente diviso in due momenti: 
“Nella prima parte, più teorica, 
si affronta il tema, discutendo 
di metodologie empiriche per 
lo svolgimento dell’analisi eco-
nometrica. Durante la seconda 
parte, invece, si prende spunto 
da un articolo scientifico incen-
trato su quel tema, si identifica 
il metodo econometrico appli-
cato e se ne replicano i risultati 
principali utilizzando il softwa-

re Stata”. Economia delle mi-
grazioni, salario minimo, hou-
sehold finance, divario retri-
butivo di genere, microecono-
metria per la macroeconomia, i 
temi principali oggetto di lavo-
ro. Gli scopi del laboratorio so-
no molteplici: “Principalmente 
illustrare agli studenti i meto-
di e gli strumenti analitici per 
svolgere analisi empiriche in 
economia e finanza. E, paralle-
lamente, approfondire temati-
che molto dibattute dagli eco-
nomisti che spesso non c’è tem-
po di trattare durante le lezio-
ni”. Un Laboratorio del gene-
re, collocato al primo semestre 
del secondo anno di Magistra-
le, “è utile anche in vista della 
tesi di laurea. Mi riferisco, ad 
esempio, ad una serie di nozio-
ni quali impostare un data set 

in Stata, utilizzare i dati, pulir-
li, come realizzare una tabella 
o una regressione”.

Matlab: “Verte su temi di 
macroeconomia e sull’utilizzo 
del software per l’analisi em-
pirica in macroeconomia. A 
differenza di Stata, che è piut-
tosto intuitivo, Matlab richie-
de più training, oltre che l’ap-
prendimento di un linguaggio 
di programmazione, e ha un 
maggior numero di utilizzi po-
tenziali”. Questa, dunque, l’im-
postazione del programma di-
dattico: “Due lezioni introdutti-
ve dedicate al software e al suo 
utilizzo. Poi si prenderà spunto 
da temi di macroeconomia, an-
che in questo caso, per repli-
carne i risultati e spiegare così 
le varie funzioni di Matlab”.

Metodologie e strumenti
per l’analisi economica
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Economia

Economia civile, innova-
zione sociale, impresa re-

sponsabile, legalità e finanza 
etica. Sono i temi core di Red 
(Responsabilità Etica Diritto) e 
Next (Nuova Economia X Tutti). 
Laboratorio didattico per Corsi 
Triennali, Red (2 crediti forma-
tivi) si rivolge agli studenti di 
Scienze del Turismo ad Indiriz-
zo Manageriale (Dipartimento 
di Scienze Economiche e Stati-
stiche) mentre NEXT (7 cfu) è 
indirizzato agli iscritti ad Eco-
nomia Aziendale (Dipartimen-
to di Economia, Management e 
Istituzioni). Le iscrizioni si apri-
ranno il 1° novembre, con par-
tenza prevista a metà mese.

I Laboratori, spiega il prof. 
Renato Briganti, responsabile 
scientifico insieme ai professo-
ri Mauro Sciarelli e Adele Cal-
darelli, sono modulari: “Red 
prevede dieci seminari temati-
ci e si chiuderà a metà gennaio. 
Next, invece, proseguirà fino a 
marzo con delle lezioni più ap-
plicative”. La parte seminaria-
le, dunque, sarà la prima a co-
minciare e coinvolgerà tutti gli 
studenti: “Parleremo di tanti 
argomenti, dall’economia cir-
colare al consumo critico. Stia-
mo ancora stilando la lista de-
gli ospiti esterni. Nelle scorse 
edizioni abbiamo avuto per-
sonaggi di rilievo tra i quali ci-
to, a titolo di esempio, Stefano 
Zamagni, il più grande esperto 
europeo di economia civile, l’e-
conomista francese Latouche e 
Massimo Cacciari”. Quanto al-
la fase più applicativa, “si trat-
terà un laboratorio di costru-
zione partecipata di business 
plan di imprese sostenibili. In-
sieme al prof. Sciarelli tratte-
remo anche di bilancio sociale 
d’impresa: è un tema che alla 
Triennale in Economia Azienda-
le si accenna, senza ancora ap-
profondirlo, e che noi, invece, 
nell’ambito del laboratorio, fa-
remo applicare alle imprese re-
sponsabili”. Il percorso, aggiun-
ge il prof. Briganti, è erogato in 
collaborazione con il CSV - Cen-
tri di Servizio per il Volontaria-
to di Napoli, “per cui avremo 
anche modo di dialogare con 
le associazioni del terzo set-
tore e di riflettere sulla valu-
tazione dell’impatto sociale e 
ambientale delle imprese. Per 
gli studenti sarà un’opportuni-

tà per acquisire confidenza con 
gli strumenti di valutazione non 
finanziaria degli investimenti”. 
Next, spiega ancora il docen-
te, “è un network presente in 
tutte le università che si occu-

pano di economia responsabi-
le e, oltre agli incontri semina-
riali, prevede degli scambi tra 
studenti e studentesse. A mar-
zo, quindi, si terrà quello che 
negli Stati Uniti viene chiama-

to hackathon, una maratona 
di tre incontri, in collegamen-
to con le altre università, in cui i 
gruppi di studenti dovranno la-
vorare ad idee di imprese inno-
vative”. Un’ultima informazio-
ne: “Il 7 ottobre è cominciato 
l’anno accademico del Corso di 
Alta Formazione sulla Finanza 
Etica, CafFE. Abbiamo ricevuto 
64 candidature per 20 posti e 
siamo molto soddisfatti. Caf-
FE è un percorso interessante 
che si rivolge a tutti coloro che 
desiderano lavorare in banche 
di credito cooperativo, banche 
popolari o Banca Etica”.

In partenza i Laboratori didattici Red e Next

A marzo un hackathon tra gruppi  
di studenti: lavoreranno

a idee di imprese innovative



 C
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Scienze Politiche

Un quintetto di studentes-
se della Federico II – Wo-

man in Data il nome che han-
no voluto dare alla loro squa-
dra – si è classificato al primo 
posto nella competizione Wo-
man in Fintech Datathon, che 
è stata organizzata nell’ambito 
della Cost action FinAI. Alice 
Potenza, Anna Laltrelli, Laura 
Palumbo, Maria Saiz, Mariarca 
Zattera, tutte iscritte al Corso 
di Laurea Magistrale in Scien-
ze Statistiche per le Decisioni, 
che afferisce al Dipartimento 
di Scienze Politiche, hanno ri-
cevuto un premio di 500 euro 
dalla Banka Kombetare Tregta-
re ed avranno una opportuni-
tà per la traduzione in articolo 
scientifico del contributo pro-
posto.

“L’obiettivo del Datathon - 
spiega la prof.ssa Maria Ian-
nario, che insegna Statisti-
ca - è promuovere l’analisi del 
set di dati su temi di coopera-
zione europea nella scienza e 
nella tecnica. Aperto a tutti gli 
studenti universitari e ai dotto-
randi, il Datathon è termina-
to ufficialmente il 21 settem-
bre”. Le squadre, selezionate 
da un comitato di specialisti e 
analisti dei dati, sono state in-
vitate a presentare i loro risul-
tati durante la Conferenza di 
chiusura, che è stata ospitata 
dall’Università di Tirana il 22 
settembre. “Hanno partecipa-
to - specifica la docente - di-
ciotto squadre per un totale 
di 46 studenti. Provenivano da 
vari Paesi: Albania, Cina, Ger-
mania, Ghana, Grecia, Italia, 
India, Kosovo, Lituania, Roma-
nia”.

Mariarca Zattera, una delle 
cinque studentesse del team 
federiciano,  racconta: “Tutto è 
nato durante il corso di Modelli 
lineari generalizzati della prof.
ssa Iannario, quando noi allie-
vi durante un convegno pre-
sentammo i risultati relativi 
ad un questionario - struttura-
to per l’esame - sulle diversità 
di genere nelle materie Stem”, 
acronimo, quest’ultimo, che 
identifica quattro termini ingle-
si, ossia Science, Technology, 
Engineering and Mathematics 
(in italiano Scienze, Tecnolo-
gia, Ingegneria e Matematica). 
Dopo il convegno, la docente 
“ci ha parlato dell’opportunità 
di partecipare a Datathon. Ab-
biamo accettato con entusia-
smo e ci siamo messe alla pro-
va anche in questa competizio-
ne internazionale”. I dati forni-
ti dall’associazione promotrice 
del concorso vertevano sulla 
differenza di genere nell’ambi-
to della tecnologia all’interno 
della finanza. “Abbiamo adot-
tato un modello statistico in 
grado di rappresentare e fare 
emergere i dati. Abbiamo pre-
so in considerazione solo i Pa-
esi dell’Unione Europea e veri-
ficato quali cause spingono la 
popolazione ad aprire un con-
to presso un istituto finanzia-
rio. Gli aspetti che influenza-
no sono il genere, l’età, la na-
zione di origine, l’abitudine di 
pagare le utenze o effettuare 
acquisti on-line. Il questiona-
rio, sul quale abbiamo lavora-
to per elaborare il nostro mo-
dello statistico, verteva su 144 
Paesi e 150mila individui”. Nei 
primi giorni di settembre le cin-

que studentesse hanno inviato 
la presentazione con i risultati 
prodotti agli organizzatori della 
competizione e sono state se-
lezionate tra le prime tre squa-
dre. Le quali, poi, si sono sfida-
te a Tirana il 22 settembre, do-
ve le ragazze federiciane hanno 
vinto la medaglia d’oro.

“La Statistica
si applica

alla vita reale”

Ventiquattro anni, laurean-
da – “dovrei concludere ad ot-
tobre” – Zattera è approdata 
alla Magistrale in Scienze Sta-
tistiche per le Decisioni dopo 
avere conseguito, sempre a 
Scienze Politiche, la Triennale 
in Scienze dell’amministrazio-
ne e dell’organizzazione. “Mi 
sono appassionata alla Stati-
stica - racconta - subito dopo 
il mio primo esame alla Trien-
nale, che sostenni proprio con 
la prof.ssa Iannario. È stato al-
lora che ho deciso di prosegui-
re poi con la Magistrale nella 
quale sto per laurearmi. Peral-
tro già mi piacevano i numeri, 
perché avevo frequentato il li-
ceo scientifico. Sono da sempre 
nella mia vita”. Spiega: “Quel-
lo che mi ha appassionato sin 

dall’inizio è che la Statistica 
si applica alla vita reale. Or-
mai sono abituata a pensare 
ad una qualsiasi situazione in 
termini statistici. È un qualco-
sa strettamente legato alla re-
altà”. Il metodo giusto di stu-
dio? “È soggettivo, ma alla fine 
sono determinanti la costanza 
e la voglia di mettersi in gio-
co. L’aver  partecipato al con-
corso, per esempio, ci ha per-
messo di affrontare una sfida. 
È importante, poi, che non si 
abbia timore di sbagliare, per-
ché è normale e giusto che si 
possa sbagliare. Bisogna, inol-
tre, sempre porre domande 
ed essere curiosi”. Laboratori 
e pratica sono due ingredien-
ti essenziali della formazione 
di un esperto di Statistica: “Io, 
ad esempio, in un corso tenu-
to dal prof. Domenico Piccolo 
ho elaborato con i miei colle-
ghi un modello statistico per 
predire la durata del gover-
no italiano. Sono cose empiri-
che, le puoi toccare con mano 
e questo stimola interesse. Con 
la prof.ssa Iannario, poi, ho fre-
quentato tanti laboratori e nel-
le prove intermedie dovevamo 
applicare quanto studiato nella 
teoria. Abbiamo poi frequenta-
to molto il laboratorio durante 
il corso di Analisi multivariata 
avanzata”. Come immagina il 
suo futuro professionale Ma-
riarca? “Ho frequentato un ti-
rocinio durante il percorso di 
studi presso l’Aifa, l’Agenzia 
italiana del farmaco, e vor-
rei proseguire in questo senso. 
Mi piacerebbe vincere un con-
corso pubblico, entrare nell’A-
genzia e concretizzare lì la mia 
passione: la Statistica medica 
e farmaceutica. Peraltro, que-
sta è una materia che può es-
sere utile anche nelle grandi 
aziende di consulenza, nel set-
tore automobilistico e crediti-
zio, in quello delle assicurazio-
ni ed in tantissime altre realtà. 
Uno statistico bravo può an-
dare dovunque”.

Fabrizio Geremicca

Datathon: team di 
studentesse federiciane in 
Statistica sul podio più alto

Libertà e diritti fondamentali, un ciclo seminariale
Ciclo di seminari su “Libertà e diritti fondamentali” da 6 credi-
ti per gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea Triennale del Diparti-
mento. È promosso dal prof. Rolando Quadri, docente di Diritto 
Privato. Il calendario dei primi cinque incontri che si svolgeranno 
in presenza alle ore 15.00 (il sesto e ultimo appuntamento sarà 
comunicato successivamente): 14 ottobre ‘Diritto di proprietà e 
funzione sociale’; 21 ottobre ‘I diritti della personalità’; 28 otto-
bre ‘Diritto alla riservatezza e diritto all’oblio’; 18 novembre ‘Li-
bertà di iniziativa economica ed autonomia privata’; 2 dicembre 
‘Libertà associativa ed Enti del Terzo Settore’. Gli studenti inte-
ressati (per motivi organizzativi, il numero massimo dei parteci-
panti ai seminari è fissato a 100) potranno iscriversi entro l’11 ot-
tobre inviando una email all’indirizzo di posta elettronica: scien-
zepolitiche.orienta@unina.it.
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Studi Umanistici

Il Dipartimento di Studi Uma-
nistici accoglie la nuova De-

legata all’Erasmus. Si tratta del-
la prof.ssa Simona Venezia, dal 
2009 nelle fila della Federico 
II, docente di Filosofia Teoreti-
ca alla Triennale di Filosofia ed 
Ermeneutica filosofica alla Ma-
gistrale dello stesso Corso. Un 
incarico importante, se si pensa 
che le Università sono sempre 
più protese verso l’internazio-
nalizzazione. “L’Erasmus è una 
risorsa fondamentale per due 
ordini di motivi - afferma - in-
nanzitutto come esperienza for-
mativa, tant’è vero che io stes-
sa l’ho sperimentata nel 1998 
ad Heidelberg e ricordo quel 
periodo come uno dei più im-
portanti della mia vita. I legami 
con la città, le persone, lo studio 
della lingua”. In secondo luo-
go, all’interno di una proiezio-
ne dell’Ateneo ben oltre i propri 

confini, il progetto “è l’asset più 
importante della voce interna-
zionalizzazione. Maggiore è il 
numero di studenti che parto-
no e accogliamo, maggiori sa-
ranno i finanziamenti”. E a pro-
posito di borse vinte, i ragazzi 
di Studi Umanistici “sono quelli 
che contribuiscono di più in tal 
senso. L’ultimo bando ha rice-
vuto ben 460 domande, il più 
alto della Federico II”. Dati che 
si inseriscono in un trend di cre-
scita generale che va avanti dal 
2017 nonostante gli anni ne-
fasti del Covid: “Per fortuna la 
pandemia non ha inciso. Tanti 
ragazzi, pur restando a casa, si 
sono iscritti regolarmente pres-
so le Università di destinazione, 
svolgendo esami e seguendo le 
lezioni online. Altri ancora, sono 
riusciti a partire perché le restri-
zioni di determinati Paesi part-
ner l’hanno consentito”. Ma or-

mai questo è il passato. Sulle 
prospettive future, Venezia ha 
le idee chiare: “l’obiettivo della 
Commissione, dei referenti e dei 
promotori, è quello di aumen-
tare gli scambi. Auspichiamo di 
aprirci maggiormente al Regno 
Unito e rendere ancora più soli-
di i legami con Germania, Fran-
cia e Spagna, notoriamente i 
Paesi più gettonati nelle scel-

te degli studenti”. La docente, 
inoltre, risponde ad un quesito 
che si lega alla stretta attualità: 
la crisi economica si fa sempre 
più pressante, l’inflazione au-
menta e il rischio potrebbe es-
sere quello di offrire borse che 
perdano valore, se non adegua-
te ai tempi: “La Federico II, da 
anni, integra la borsa con con-
tributi erogati agli studenti, a 
seguito della presentazione di 
una domanda. Una pratica che 
non appartiene a tutte le Uni-
versità e che dimostra quanto 
l’Erasmus sia una priorità per il 
nostro Ateneo. Ad ogni modo, 
auspichiamo di avere sempre 
più fondi”. Infine, un consiglio: 
una volta partiti alla scoperta 
di un Paese, “la lingua non de-
ve essere trascurata, un mini-
mo di padronanza lo si deve già 
possedere, è chiaro, ma sul po-
sto va curata, migliorata. L’Era-
smus, oltre a dare la possibilità 
di svolgere esami e redigere tesi 
all’estero, è un viatico anche per 
inserirsi nel mondo del lavoro. 
Sono tante le persone che dopo 
quest’esperienza sono rimaste 
nel Paese di destinazione e han-
no costruito lì la propria vita”.

Claudio Tranchino

La prof.ssa Simona Venezia, neo Delegata del Dipartimento 
al programma di mobilità

Erasmus: 460 domande a Studi Umanistici, 
“il numero più alto della Federico II”

L’inizio del nuovo anno ac-
cademico, per la Magistrale 

di Storia, coincide con l’entrata 
in vigore della riforma di Ordi-
namento. Modifiche sostan-
ziali al piano di studio che col-
mano alcuni vuoti durati anni, 
nuovi insegnamenti, laborato-
ri improntati alla trasversalità, 
tirocini obbligatori interni ed 
esterni con interessanti speri-
mentazioni. Il tutto risponde 
ad un’esigenza: intensificare la 
ricerca e rendere più appetibi-
li i laureati al mondo del lavo-
ro. Il Coordinatore del Corso, il 
prof. Francesco Senatore - che 
l’aveva annunciata diversi mesi 
fa su queste pagine - parte dal-
la reintroduzione “della Sto-
ria antica, mancante da an-
ni ormai, che completa il ciclo 
di formazione che parte dalla 
Triennale e finisce con il Dot-
torato. Più volte gli studenti ci 
hanno fatto notare questa la-
cuna e abbiamo deciso di an-
dare incontro alla loro richie-
sta”. Sempre a proposito della 
didattica, i cosiddetti curricula 
lasciano spazio ai percorsi: “I 
primi sono rigidi, quasi lauree 

parallele, mentre i secondi, più 
flessibili, consentiranno allo 
studente, previa nostra appro-
vazione, di costruire un proprio 
piano di studio in autonomia”. 
E ancora: all’interno di ciascun 
percorso (quattro in totale, ov-
vero antico, medievale, mo-
derno e contemporaneo) “po-
che volte l’esame è secco, cioè 
i ragazzi potranno scegliere tra 
un ampio ventaglio di propo-
ste”. Tra queste, un’interessan-
te novità: Storia dell’America, 
che prenderà il via al secondo 
semestre ed è frutto del rap-
porto con l’Ambasciata statu-
nitense a Napoli, che ha inte-
resse a promuovere lo studio e 
la ricerca sulla propria storia in 
Italia: “Per tramite del Centro 
Studi Americani, l’Ambascia-
ta ci finanzia un contratto per 
questo insegnamento. Bisogna 
ancora completare l’iter, ban-
dire il concorso per individuare 
chi siederà dietro la cattedra”. 
Ultima novità sul fronte didat-
tico, la riduzione degli esami, 
che da 11 passano a 9. “Chia-
ramente quasi tutti, ora, var-
ranno 12 crediti, invece che 6. 

Saranno più impegnativi, ma 
gli studenti avranno più tempo 
per gestirli”.

Capitolo della riforma altret-
tanto intrigante, quello relativo 
a laboratori e tirocini. Sui primi: 
“obbligatori, di 16 ore, sia in 
presenza che a distanza. La ve-
ra novità è che saranno multi-
disciplinari, coinvolgeranno di-
versi docenti. Così facendo po-
tenziamo una nostra caratteri-
stica forte, cioè il contatto di-
retto con la ricerca, sia in senso 
storiografico che di studio delle 
fonti. A questo aggiungo che le 
nostre lezioni curriculari hanno 
già un’impronta laboratoriale, 
grazie alla buona proporzione 
tra professori e studenti”. Un 
rapporto che dovrebbe trova-
re conferma anche quest’an-
no. La stima dei nuovi iscritti 
sarebbe “sulle 100 unità, cioè 
mi aspetto una tenuta, ma-
gari anche un miglioramen-
to. Il nostro obiettivo è limita-
re la forte emigrazione verso 
il nord, legata soprattutto alle 
Magistrali”. Ultimo tassello del 
‘cambio di look’, i tirocini. An-
che in questo caso, scatta l’ob-

bligatorietà, per un totale di 
50 ore spendibili sia all’interno 
che all’esterno dell’Universi-
tà. In Dipartimento “puntiamo 
sul digitale”, mentre al di fuo-
ri su “biblioteche, archivi, uffici 
della pubblica amministrazio-
ne”. Ma non solo. L’anno ap-
pena cominciato sarà di speri-
mentazione sul fronte tirocini, 
al fine di stilare un elenco, per 
il prossimo, e offrire un’ampia 
gamma di possibilità. Senatore 
conclude raccontandone qual-
cuno che segue questa falsa 
riga: “Un nostro studente, in 
Erasmus in Grecia, ha lavorato 
sull’organizzazione e supporto 
mail per un convegno che ha 
avuto luogo presso l’Universi-
tà ospitante. Altri ragazzi han-
no svolto un bel lavoro in alcu-
ne scuole sulla didattica della 
storia, collaborando come veri 
e propri insegnanti. Per qual-
cuno è diventato anche tema 
della tesi”. Insomma, la voglia 
di mettersi in gioco c’è tutta: “i 
ragazzi hanno sempre risposto 
presente”.

Quattro percorsi ‘flessibili’, laboratori e tirocini obbligatori, riduzione degli esami: alcuni 
contenuti della riforma che interessa la Magistrale in Storia  

Novità: una cattedra in Storia dell’America in collaborazione
con l’Ambasciata statunitense a Napoli
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Giurisprudenza

Convegno al quadrato. Po-
trebbe chiamarsi così l’i-

niziativa promossa dalla catte-
dra di Diritto Privato della prof.
ssa Carolina Perlingieri che vede 
protagonisti gli studenti che sa-
ranno spettatori attivi di conve-
gni su temi specifici. Argomenti 
che poi saranno chiamati a svi-
luppare e ad approfondire  in 
modo autonomo. “L’idea nasce 
da una richiesta del Direttore del 
Dipartimento di promuovere op-
portunità per sollecitare la par-
tecipazione attiva dei ragazzi. 
Sono partita da un’iniziativa or-
ganizzata tempo fa, quando gli 
studenti parteciparono ad una 
tavola rotonda ed esponevano 
temi del diritto privato da relato-
ri”, spiega la docente. Il progetto 
si basa sul ‘recupero’ di manife-
stazioni già svolte. “Gli studenti 
durante l’anno, seguono conve-
gni - mi riferisco all’area civilisti-
ca - che spesso fruttano crediti 
formativi. Mi sono chiesta qua-
le sia la valenza di queste inizia-
tive. Alla fine del convegno, oltre 
ai crediti, cosa resta ai ragazzi? 
Ho pensato di sfruttare questo 
momento di crescita formativa e 
curriculare proponendo un nuo-
vo format” che prevede varie fa-
si. Gli studenti “sosterranno un 
colloquio con me durante il qua-

le sonderò cosa hanno percepi-
to delle relazioni dei docenti ed 
esperti ospiti dell’evento. Il mio 
intento è quello di farli riflettere 
su quello che hanno ascoltato, 
e, a prescindere che siano miei 
corsisti o meno, o che abbiano 
sostenuto l’esame da poco, for-
nirò loro del materiale aggiun-
tivo sui temi affrontati”. Dopo i 
colloqui individuali, “verifichere-
mo se questi temi sono alla loro 
portata e come poi potranno es-
sere affrontati in una tavola ro-
tonda”. Ricapitolando: “parteci-
pazione al convegno proposto, 
un colloquio per recuperare ma-
teriale aggiuntivo e, infine, la ta-
vola rotonda”. Tutto questo lavo-
ro consentirà ai ragazzi coinvolti 
di “pubblicare una relazione ine-
rente ai temi affrontati sulla rivi-
sta scientifica ‘Tecnologia e Dirit-

to’ da me diretta. Il resoconto del 
convegno costituirà un’opportu-
nità di arricchimento del  curricu-
lum: non è da tutti pubblicare un 
proprio scritto su una rivista”.

La prima occasione da coglie-
re è in calendario per il 24 e 25 
novembre quando si svolgerà il 

convegno ‘Nuove tecnologie e 
cultura del diritto civile’, in cui, 
oltre ad affrontare argomenti 
molto attuali, vi sarà la presen-
tazione della rivista diretta dal-
la prof.ssa Perlingieri. “Ospite-
remo tanti esperti provenienti 
da tutta Italia, ospiti che tratte-
ranno tematiche quali, solo per 
citarne alcune, i beni digitali, gli 
smart contract, l’intelligenza ar-
tificiale, le legalità costituzionali 
e la tutela ambientale. Una plu-
ralità di problemi con un’attenta 
riflessione dell’impatto tecnolo-
gico sui temi del diritto privato. 
Come riconoscere e veicolare gli 
strumenti del diritto in ordine a 
questi temi”. La docente ha illu-
strato ai ragazzi il format durante 
il primo giorno di lezione:  “il cor-
so è molto seguito, ho l’aula pie-
na, gli studenti sono molto atten-
ti”. Poi un commento sull’annua-
lizzazione del corso sperimenta-
ta lo scorso anno: “ho avuto un 
riscontro molto positivo, i ragaz-
zi si sono presentati agli esami 
molto preparati. Non mi capita-
va da tempo di attribuire voti al-
ti. Il risultato di lezioni spalmate 
su più mesi è arrivato. Sono sicu-
ra che quest’anno andrà ancora 
meglio senza la pausa delle lezio-
ni fra gennaio e marzo”.

Susy Lubrano

Tre studenti - Maria Gio-
vanna Calabrese, Luca Pa-

lumbo, Fulvia Traversa - si pre-
parano ad affrontare un per-
corso di studi che li condurrà, 
a fine carriera universitaria, a 
conseguire il doppio titolo di 
Laurea Magistrale in Giurispru-
denza e Master De Droit presso 
l’Université Toulouse 1 Capito-
le. “Il doppio titolo fornisce agli 
studenti una conoscenza teori-
ca e pratica sia dell’ordinamen-
to giuridico italiano, sia di quel-
lo francese, in una prospettiva 
comparatistica degli istituti e 
una visione complessiva del di-
ritto europeo”, spiega la prof.
ssa Fabiana Tuccillo che con il 
prof. Alberto Lucarelli promuo-
ve l’accordo di collaborazione 
con la Francia. L’intesa prevede 
ogni anno lo scambio reciproco 
di tre studenti. Durante il primo 
triennio: “gli studenti, selezio-
nati tramite bando, frequente-
ranno le lezioni a Napoli e so-
lo al IV e V anno inizieranno il 
percorso specialistico a Tolosa 
che si concluderà con la discus-
sione della tesi”. I tre vincitori 
del bando sono inseriti, al terzo 
anno, in automatico, al curricu-
lum specialistico di internazio-

nalizzazione previsto dal Dipar-
timento federiciano: “Duran-
te tutto il periodo, i ragazzi sa-
ranno seguiti non solo da noi, 
ma anche dai docenti francesi 
che verranno qui a fare lezione. 
Ad esempio, il 24 e 25 ottobre 
avremo le prime ‘Lezioni in-
troduttive di diritto francese’, 
un convegno in cui ospiteremo 
i docenti responsabili del pro-
getto in Francia”. Per iniziare il 
percorso, e quindi per parteci-
pare al bando, occorre essere 

al primo anno: “La ragione di 
questa scelta risiede nel percor-
so di preparazione che si dipa-
na nel quinquennio. Nei primi 
tre anni terremo lezioni di dirit-
to francese che saranno aperte 
a tutti, non solo ai tre vincitori”.

Ha 19 anni, sta preparando 
Diritto Costituzionale, ultimo 
esame del primo anno, è una 
grande appassionata di lingue 
straniere: Maria Giovanna Ca-
labrese ricalca perfettamente 
il prototipo dello studente in-

teressato a vivere un’esperien-
za di studio Oltralpe. “Studio 
Lingue da quando ero piccola 
– racconta – e ho pensato che 
partecipare al bando per il dop-
pio titolo fosse una buona op-
portunità”. La studentessa non 
è nuova ad esperienze interna-
zionali: “Al IV anno di liceo ho 
soggiornato per uno scambio 
culturale quattro mesi in Inghil-
terra. Il francese, invece, l’ho 
studiato solo alle medie, quin-
di ho dovuto seguire un corso 
per acquisire la certificazione 
necessaria per partecipare al 
bando. Però sono fortunata: ho 
da sempre una predisposizione 
alle lingue straniere e mi viene 
facile apprenderle”. Le aspetta-
tive rispetto all’esperienza del 
doppio titolo: “Imparare qual-
cosa di diverso dal sistema di-
dattico italiano e arricchire il 
mio bagaglio culturale e per-
sonale”. La ricetta per riusci-
re bene a Giurisprudenza: “Ho 
sempre messo ‘equilibrio’ in 
tutto ciò che ho fatto. Ho sapu-
to sfruttare al meglio il tempo, 
pur dedicandomi a molte cose. 
L’importante è avere un meto-
do di studio di base che permet-
te di andare avanti”.

Fonti, pluralismo religioso e
fenomeno sportivo

Giovedì 13 ottobre (Aula Leone, ore 10.00) si terrà un incontro di 
studi dal tema ‘Fonti sovranazionali, pluralismo religioso e feno-
meno sportivo’. “L’iniziativa si inserisce nell’ambito del Progetto 
di ricerca di Ateneo (FRA linea B) ‘Itinerari del Pluralismo Giuridi-
co’ - spiega la prof.ssa Oriana Clarizia, docente di Diritto Privato, 
promotrice dell’iniziativa con i professori Fabiana Tuccillo e Raf-
faele Basile - per approfondire il rapporto di autonomia o integra-
zione tra fonti nazionali, sovranazionali e sportive”. Il tema sarà 
affrontato “in una prospettiva interdisciplinare ed applicativa da 
illustri oratori e con l’autorevole presidenza del Professore Emeri-
to Pietro Perlingieri. Gli studenti si confronteranno su tematiche 
attuali che si sviluppano in diversi campi del diritto”. La parteci-
pazione alla giornata di studi darà diritto ad un credito formativo.

Partecipazione attiva
degli studenti ai convegni,  
il ‘format’ proposto dalla

prof.ssa Perlingieri

Doppio Titolo con Tolosa: selezionati i tre studenti che
seguiranno il percorso specialistico
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Mascherine in aula, siste-
ma di rilevazione auto-

matizzato delle presenze per 
gli studenti di Medicina, par-
tenza delle lezioni, il 17 otto-
bre, a Scampia per il primo an-
no Triennale e Magistrale del-
le Professioni Sanitarie. Una 
misura di comportamento di-
stintiva e due importanti novi-
tà con cui la Scuola di Medicina 
e Chirurgia sta entrando nel vi-
vo del nuovo anno accademico 
appena cominciato. Ne parla 
il prof. Paolo Emidio Macchia, 
Vicepresidente della Scuola, 
con delega alla didattica. “L’ul-
timo Consiglio di Scuola a fine 
settembre ha decretato l’uso 
obbligatorio delle mascherine 
in aula per gli studenti dei Corsi 
di area sanitaria. Questa scel-
ta deriva da una serie di con-
siderazioni e, innanzitutto, dal 
fatto che sia i nostri ragazzi, 
per i tirocini, che i docenti, per 
le attività professionali, sono 
a contatto con pazienti e per-
sone fragili”. Dato il contesto, 
dice, c’è una costante osmo-
si tra spazi didattici e assisten-
ziali e in questi ultimi permane 
ancora l’obbligo di mascheri-
na, almeno fino al 31 ottobre. 
Ci sarà, è ipotizzabile, qualche 
studente che storcerà un po’ il 
naso, “ma è una misura di si-
curezza importante, per il bene 
comune”, ribadisce il docente. 
È una novità di quest’anno, in-
vece, la rilevazione automatiz-
zata delle presenze in aula tra-
mite l’app PWORK per le clas-
si di Medicina e Chirurgia: “La 
maggior parte dei grandi Ate-
nei ha questa forma di tecno-
logia. Noi abbiamo comincia-
to con Medicina, che è il Cor-
so più numeroso, anche in 
un’ottica di tipo igienico-sani-
taria, in modo da evitare che 
fogli per le firme e penne pos-
sano passare di mano in ma-
no”. Medicina, infatti, prevede 
la presenza, e dunque la firma, 
obbligatorie: “Il sistema scel-
to si basa sull’uso dello smar-
tphone e di un codice identifi-
cativo unico per ciascuno stu-
dente”, su Segrepass c’è il link 
di collegamento con la società 
che gestisce il servizio, al qua-
le bisogna accedere e, trami-
te le proprie credenziali, rice-
vere il qr-code personale, poi 
“dei sensori bluetooth montati 
all’interno delle aule percepi-
scono il rilevatore dello studen-
te, che a quel punto clicca sull’i-

cona della presenza, e il siste-
ma lo registra”. La procedura 
era stata già proposta a luglio, 
in via sperimentale, ad un cam-
pione di studenti: “Si è tratta-
to di un numero non altissimo 
poiché in contemporanea c’era 
ancora il sistema di firma tra-
dizionale. La simulazione, co-
munque, ha funzionato e non 
ha evidenziato problemi. La so-
cietà che gestisce il servizio ha 
anche dato disponibilità – nei 
giorni 11, 13 e 18 ottobre – ad 
appoggiarsi presso la segrete-
ria studenti per offrire un sup-
porto a chi dovesse avere anco-
ra problemi di accreditamento 
mediante l’app”. Dal Policlini-
co a Scampia. Nella nuova se-
de partiranno le lezioni per il 
primo anno dei Corsi Trienna-
li e Magistrali delle Professio-
ni Sanitarie. “È così – conferma 
il prof. Macchia – Scampia rap-
presenterà il polo in cui si ver-
ranno a concentrare le Profes-
sioni Sanitarie. Abbiamo scelto 
il primo anno, in cui il tirocinio 
è quantitativamente meno im-
pattante, per una questione di 
praticità poiché lì la parte assi-
stenziale non è ancora ultima-
ta. I Coordinatori hanno orga-
nizzato gli orari in modo da di-
videre lezioni e tirocini in gior-

ni o periodi differenti e permet-
tere agli studenti di fare tutto”. 
Un po’ di numeri: “Contiamo 
di trasferire oltre 650 allievi, 
a partire dal 17 ottobre, e poi 
gradualmente fino ai primi di 
novembre, il che ci aiuterà an-
che a ridurre un po’ la pressio-
ne sul Policlinico nel quale ab-
biamo alcuni edifici in ristrut-
turazione”. La storia del nuovo 
polo di Scampia è nota: frutto 
di un accordo firmato nel 2006 
tra la Regione Campania, il Co-
mune di Napoli e l’Università 
Federico II, con finanziamen-
ti di 50 milioni di euro, sorge 
nel luogo in cui si trovava la Ve-
la H. “La struttura – prosegue 
il prof. Macchia – ha delle po-
tenzialità pazzesche. Ha cinque 
piani. I primi sono per le aule 
che hanno capienza variabile, 

da 520 posti, per l’aula magna, 
a 25, tutte attrezzate e munite 
di video-proiettori e schermi. 
C’è anche una sorta di terraz-
zamento chiuso da una cupola 
in vetro con un pluvium in cui 
verrà posizionata una pianta e 
che sarà un bel punto di inter-
scambio tra studenti”. I margi-
ni di crescita sono tanti: “Vo-
gliamo che questo polo diven-
ti un punto di integrazione con 
il territorio tant’è che si sta co-
minciando a pensare anche al-
le convenzioni per il pranzo. 
Intanto stiamo completando 
l’iter per la parte assistenziale, 
in modo da capire come orien-
tare lo sviluppo degli ultimi due 
piani, e centrare sia l’obiettivo 
dell’assistenza territoriale che 
quello della didattica”.

Carol Simeoli

650 allievi delle Professioni Sanitarie nel polo di Scampia; lezioni dal 17 ottobre

Un’app per certificare la presenza
in aula degli studenti di Medicina

Sono vivaci, curiosi e av-
venturosi. Hanno orizzonti 

ampi perché sanno che non bi-
sogna precludersi alcuna possi-
bilità e che la ricerca scientifi-
ca e l’avanzamento tecnologico 
non hanno confini. Sono i 30 
vincitori della borsa Erasmus 
Traineeship per il Dipartimen-
to di Farmacia.

“Mi ispira la Spagna, ma non 
so ancora se indirizzarmi verso 
un’azienda, un laboratorio pri-
vato o universitario o una coo-
perativa. Quel che certo è che 
vorrei laurearmi prima di par-
tire così da poter effettivamen-
te sfruttare questa esperien-
za ai fini della ricerca del lavo-
ro”, comincia Dora D’Arienzo, 
studentessa all’ultimo anno di 
Chimica e Tecnologia Farma-
ceutiche, Corso che nella gra-
duatoria di recente pubblica-

zione conta ben 20 borsisti. L’E-
rasmus Traineeship, a differen-
za del più noto Erasmus Studio, 
permette agli studenti di svol-
gere all’estero un periodo di ti-
rocinio compreso tra due e sei 
mesi, lasciandoli liberi di sele-
zionare la meta e l’ente presso 
cui recarsi e, di conseguenza, 
l’attività da svolgere. “Io - pro-
segue il racconto di Dora - sono 
interessata all’ambito mana-
geriale negli affari regolato-
ri dell’industria farmaceutica, 
ma non so se un tirocinio del 
genere è effettivamente dispo-
nibile. Altra opzione è un ap-
profondimento delle nanotec-
nologie che ritengo essere uno 
degli indirizzi futuri nel nostro 
mercato di riferimento”. Per-
ché, invece, la Spagna? “Al mo-
mento è solo una delle possibi-
lità. Conosco questo Paese e mi 

piace. La cultura spagnola, poi, 
ha tante similitudini con quel-
la italiana”. E aggiunge: “Al di 
là del Paese prescelto, un’espe-
rienza all’estero è fondamen-
tale, sia per una crescita perso-
nale che per un arricchimento 
professionale”. Dora si dice cu-
riosa per il futuro che l’attende 
e in cerca di novità: “Il mio per-
corso universitario è stato inte-
ressantissimo. CTF spazia tan-
to ed è sempre al passo con 
le ultime novità scientifiche. 
E poi offre tante opportunità 
professionali!”. È sulla stessa 
lunghezza d’onda il collega An-
tonio Conte che racconta: “So-
no ad un esame dalla laurea, 
motivo per il quale aspetterò 
ancora un po’ prima di partire. 
Del resto, c’è tempo fino all’e-
state del 2024”. Danimarca, 

Laureandi in Ctf e Farmacia pronti a volare 
all’estero con Erasmus Traineeship

...continua a pagina seguente
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Austria, Svizzera, qualche me-
ta gli ronza già in testa. Spiega: 
“Mi piacerebbe lavorare in la-
boratorio come durante il mio 
Erasmus in Olanda. Tra il 2019 
e il 2020 ho trascorso sei me-
si a Groningen e ho collaborato 
ad un progetto di ricerca, che è 
ancora aperto, e infatti sono in 
contatto con i miei vecchi col-
leghi, in attesa dei risultati fi-
nali”. Il traineeship, aggiunge, 
gli servirà anche per capire se 
è pronto per concorrere ad un 
Dottorato di ricerca: “Stare in 
laboratorio mi piace. È un mi-
crocosmo in cui bisogna impa-
rare a vivere e a parlare con 
tutti, soprattutto quando il te-
am è multiculturale”. E, natu-
ralmente, tanto dipende an-
che dal Paese in cui ci si trova: 
“In Italia siamo preparatissimi 
nella teoria mentre all’estero si 
esercitano di più praticamen-
te. Ecco perché è utile fondere 
le due tipologie di esperienza”. 
È una delle quattro avventuro-
se dal Corso in Farmacia Anna 
Ponticelli, anche lei in dirittura 
d’arrivo. “Mancano un paio di 
settimane alla laurea e, al mo-
mento, sono impegnata con le 
ultime correzioni per la tesi”, 
premette. Perché il trainee-
ship all’estero? “Mi piacerebbe 

continuare a lavorare sull’ar-
gomento oggetto della tesi. 
Mi sono occupata della sinte-
si di molecole ad elevato po-
tenziale farmacologico per la 
prevenzione di crisi convulsive, 
cercando di basarmi sui prin-
cipi della green chemistry”. In 
fatto di green chemistry, spie-
ga, “all’estero sono un po’ più 

avanti, ma anche noi italiani ci 
stiamo muovendo nella giusta 
direzione. Ad esempio, proprio 
di recente in Dipartimento so-
no arrivate delle nuove appa-
recchiature che consentono di 
eseguire determinate opera-
zioni in ottica green”. Questa la 
prima ragione. La seconda: “Ci 
tenevo a vivere un’esperienza 

internazionale. Un paio di anni 
fa avevo vinto l’Erasmus+ per 
la tesi all’estero, ma purtroppo 
fu tutto cancellato a causa del 
Covid”. In graduatoria, anche 
cinque prossime partenze per 
la Magistrale in Biotecnologie 
del Farmaco e una per Tossi-
cologia Chimica e Ambientale.

Testare il proprio bagaglio 
in ingresso, potenziare le 

conoscenze, ripassare prima di 
entrare nel vivo del semestre 
grazie alla frequenza dei corsi 
di recupero. Tre semplici pas-
saggi a cui, al Dipartimento di 
Farmacia, si stanno attenendo 
le matricole delle Triennali in 
Scienze Nutraceutiche e Con-
trollo di Qualità in attesa che 
comincino le lezioni il prossimo 
17 ottobre. Entrambi i Corsi, in-
fatti, hanno sottoposto gli aspi-
ranti studenti ad un test di au-
tovalutazione per mettere al-
la prova la padronanza di ma-
tematica, chimica e biologia, 
tre discipline fondamentali per 
chiunque voglia cimentarsi in 
uno studio collegato al mondo 
del farmaco. Un po’ di numeri. 
Al test di Scienze Nutraceuti-
che (28 settembre), su 262 pre-
notati, hanno partecipato in 
162. Di questi, 72 studenti so-
no risultati in debito di Obbli-
ghi Formativi Aggiuntivi (OFA) 
per chimica e biologia, circa 

un centinaio per matematica. 
Per Controllo di Qualità i nu-
meri sono simili. 200 i prenota-
ti al test (svoltosi il 27 settem-
bre), 130 i partecipanti effetti-
vi, una cinquantina gli OFA as-
segnati per biologia e chimica, 
più alto il numero per mate-
matica. I corsi di recupero so-
no già cominciati il 3 ottobre – 
4 le lezioni dedicate a ciascuna 
delle tre materie – e si conclu-
deranno venerdì 14. “Mi sem-
bra che i corsi di recupero stia-
no avendo un buon successo. Il 
primo giorno l’aula era piena 
e so che stanno partecipando 
anche studenti che al test non 
hanno ottenuto alcun obbligo 
formativo”, commenta la prof.
ssa Francesca Ungaro, Coordi-
natrice di Scienze Nutraceuti-
che. Le matricole, dunque, si 
stanno mostrando responsa-
bili: “Una forma di recupero è 
sempre stata prevista, sin da 
quando le nostre Triennali so-
no diventate ad accesso libero, 
di solito attraverso corsi pome-

ridiani. Tuttavia, trovo che un 
allineamento prima dell’inizio 
delle lezioni sia la soluzione mi-
gliore perché dà la possibilità a 
tutti di porsi sullo stesso livel-
lo”. Biologia, chimica e mate-
matica: passano gli anni, ma le 
difficoltà dei giovani diploma-
ti sembrano rimanere sempre 
le stesse. “Le motivazioni – di-
ce la docente – possono essere 
varie. Prendiamo la matemati-
ca a titolo di esempio. I nostri 
allievi provengono da istituti 
diversi e hanno studiato in ma-
niera differente. Non è usuale, 
poi, che siano preparati sul-
la matematica avanzata, ma 
cadano sulle cose più semplici 
come percentuali, media arit-
metica, esponenziali, arroton-
damento, nozioni fondamenta-
li per un Corso come il nostro”. 
E sono proprio questi, infatti, i 
contenuti delle lezioni di recu-
pero, tenute da dottorandi del 
Dipartimento e su indicazioni 
dei docenti titolari degli inse-
gnamenti. Altro problema tipi-
co della matricola, aggiunge la 
prof.ssa Rita Santamaria, Coor-
dinatrice di Controllo di Quali-
tà, “è la tendenza ad iscriversi 
ad un Corso senza sapere effet-
tivamente in cosa consiste ed 
ecco perché sono altrettanto 
utili anche le giornate di ben-
venuto. Per Controllo di Qua-

lità si è tenuta il 29 settembre 
e ha visto una buonissima par-
tecipazione”. Novità per il nuo-
vo accademico appena comin-
ciato? A Scienze Nutraceuti-
che “è entrato in vigore il nuo-
vo regolamento che prevede 
proprio un alleggerimento del 
primo anno e lo spostamento 
di un esame di Biochimica. Poi 
c’è qualche cambio di cattedra 
e dei nuovi esami a scelta”, in-
forma la prof.ssa Ungaro. Nel-
la riorganizzazione complessi-
va rientrano anche i tirocini, 
“che possono essere fatti intra 
o extra moenia e per i quali ab-
biamo ampliato il parterre di 
aziende. Sono anche curiosa di 
conoscere i risultati del bando 
di Ateneo per il nuovo proget-
to tirocini formativi 2022-2023 
che offre la possibilità di svol-
gere tirocini extra moenia retri-
buiti. Noi abbiamo nove posti e 
ci sono già sei studenti che con-
corrono”. Su Controllo di Quali-
tà, la prof.ssa Santamaria: “Di-
rei che la novità di quest’anno 
accademico sono state proprio 
le due settimane di recupero 
e il conseguente spostamento 
dell’inizio delle lezioni del pri-
mo anno, che termineranno a 
metà gennaio, e delle date d’e-
same relative agli insegnamen-
ti del semestre”.

Carol Simeoli

Scienze Nutraceutiche e Controllo di Qualità

Corsi di recupero per gli
studenti insufficienti al test

Elezioni Corsi di Studio: i candidati
Alla Scuola di Medicina e Chirurgia è tempo di elezioni. L’11 e 12 ottobre si voterà per il rinnovo 
dei Coordinatori della maggior parte dei Corsi. Questi i candidati, tutti nomi unici. Per Medicina e 
Chirurgia il prof. Gerardo Nardone. Classe 1956, beneventano, è docente di Gastroenterologia e 
responsabile della U.O.C di Gastroenterologia ed Epatologia. Si prepara a subentrare al collega Fer-
ruccio Galletti. Alla guida di Odontoiatria e Protesi Dentaria si ripropone, per un secondo manda-
to, il prof. Gilberto Sammartino. Si prospetta una riconferma anche alla Triennale in Biotecnologie 
per la Salute, in quanto candidato unico è il prof. Nicola Zambrano. Ci sarà, invece, un avvicenda-
mento alla Magistrale in Biotecnologie Mediche: la candidata è la prof.ssa Gerolama Condorelli, 
docente di Patologia generale, che dovrebbe subentrare al prof. Lucio Pastore. Questo il quadro 
per le Professioni Sanitarie. Dario Leosco (Infermieristica), Erasmo Miele (Infermieristica Pedia-
trica), Maurizio Guida (Ostetricia), Elena Cantone (Logopedia), Carlo Ruosi (Fisioterapia), Fausto 
Tranfa (Ortottica e Assistenza Oftalmologica), Luca Ramaglia (Igiene Dentale), Paolo Emidio Mac-
chia (Dietistica), Anna Rita Fetoni (Tecniche Audiometriche), Leonilda Bilo (Tecniche di Neurofi-
siopatologia), Francesco Briganti (Tecniche di Radiologia medica per immagini e Radioterapia), 
Rosa Donato (Tecniche Ortopediche), Maria Triassi (Tecniche della Prevenzione nell’ambiente e 
nei luoghi di lavoro), Giuseppe Pignataro (Scienze Infermieristiche ed Ostetriche), Massimo Ma-
riconda (Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie), Maria Quarto (Scienze delle Professioni 
Sanitarie - Area Tecnico Assistenziale), Nunzia Montuori (Scienze delle Professioni Sanitarie - Area 
Tecnico Diagnostica) e Lorenzo Mercurio (Scienze delle Professioni Sanitarie della Prevenzione).

...continua da pagina precedente
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Veterinaria

Medaglia d’argento ex aequo con Pi-
sa per il Dipartimento di Veterinaria 

della Federico II all’University Vet Talent. 
La competizione a squadre, rivolta agli stu-
denti del IV e V anno di Medicina Veteri-
naria, è riservata agli studenti italiani e ha 
come obiettivi il rafforzare la motivazione 
dei futuri medici veterinari, facilitare l’in-
contro con i colleghi di domani per intes-
sere relazioni durevoli e condividere espe-
rienze, nonché valorizzare il lavoro di squa-
dra. La squadra federiciana era composta 
da Luciana Cozzolino, il capitano, e da Fla-
vio Acri, Carlotta De Iasio, Lucia Ammatu-
ro, Salvatore Padricelli. “Era la prima edi-
zione della competizione - racconta Cozzo-
lino, che si è laureata da qualche mese e 
sta per compiere 25 anni - e si è svolta il 
10 settembre a Cremona, a palazzo Trecchi, 
la sede dell’Associazione italiana medici ve-
terinari. Prima di essere ammessi abbiamo 
partecipato ad una preselezione, una sorta 
di girone eliminatorio, che si è svolta però 
online. Ogni squadra gareggiava nella sua 
città. Superata la preselezione, siamo sta-
ti ammessi alla vera e propria competizio-
ne, una sorta di campionato italiano degli 
studenti dei Corsi di Laurea in Veterinaria”. 
Prosegue: “A Cremona c’erano esperti eu-
ropei i quali illustravano casi clinici relativi 
a piccoli animali e a diverse specializzazio-
ni: cardiologia, dermatologia, medicina di 
urgenza. Ciascuna squadra doveva rispon-
dere, terminata l’esposizione dei casi clinici 
da parte degli esperti, a quattro domande 
relative alla scelta più gusta che avrebbe 
dovuto compiere il veterinario per affron-
tare e risolvere quelle situazioni. In sostan-
za, era una simulazione di quel che accade 
ogni giorno ai veterinari impegnati nell’at-
tività professionale. L’esposizione del ca-
so durava trenta minuti. Ogni squadra era 
composta da cinque studenti. Noi della Fe-
derico II abbiamo commesso in totale tre 
errori. Milano, che si è classificata in prima 
posizione, ha dato due risposte inesatte. Pi-
sa pure ha commesso tre errori e per que-
sto siamo arrivati appaiati al secondo po-
sto”. Al di là del premio – i federiciani han-
no vinto ciascuno un buono Amazon del 
valore di 150 euro – il bilancio della parte-
cipazione, secondo quel che racconta il ca-
pitano della squadra, è estremamente po-
sitivo: “L’aspetto più interessante di questa 
esperienza è stata la consapevolezza che 
esiste una rete di futuri professionisti pronti 
a farsi valere e la possibilità di confrontar-
si con essi. Fare rete è fondamentale in un 
mondo nel quale occorrono più specializza-
zioni ed ognuno deve avere il proprio ruo-
lo in una ipotetica squadra, in un network. 
Non si ragiona come singolo veterinario, 
ma come parte di una squadra che com-
prende l’anestesista, il cardiologo, il chirur-
go ed altri esperti. È stato bello, inoltre, an-
dare a Cremona perché abbiamo potuto 

metterci alla prova su casi clinici che tal-
volta erano piuttosto complessi. Per esem-
pio, quelli relativi alla dermatologia sono 
stati per noi molto impegnativi”.

Al primo anno “si
va in sala settoria,
l’impatto è forte”

Cozzolino ha conseguito la laurea a lu-
glio. Ecco le sue impressioni sul dopo lau-
rea di un veterinario: “Ci si dà da fare, ci 
sono opportunità. I primi mesi servono a 
capire ed inquadrare con precisione quali 
sono le proprie aspirazioni, a non perdere 
di vista gli obiettivi. Oggi c’è molta richiesta 
di laureati in Veterinaria in vari settori, dal 
Servizio sanitario nazionale alla Clinica dei 
piccoli e dei grandi animali. È importante 
specializzarsi e capire al meglio quale sia la 
propria strada. Io, per esempio, sono mol-
to affascinata dal discorso della One He-
alth, delle interconnessioni tra salute ani-
male e salute umana. Il mio sogno è quel-
lo di lavorare alla WOAH, l’equivalente in 
ambito veterinario dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità. Nel frattempo sto 
per cominciare un tutorato senior di Cli-
nica medica, lavorerò con l’Ateneo. Sarò il 
supporto didattico delle attività degli stu-
denti presso l’Ospedale veterinario della 
Federico II”. Incontrerà, dunque, studenti 
già piuttosto avanti con la carriera univer-
sitaria. Ai più giovani, ai nuovi immatricola-
ti, dice: “Il segreto per partire con il piede 
giusto è ascoltarsi, ascoltare chi è vicino, 
chiedere consulto ai professori e crederci 
sempre. Studio e talento ci aiutano ad ar-
rivare dove vogliamo. Possiamo farlo”. Ri-
corda: “Durante il primo anno del Corso 
di Laurea si è quasi sommersi dalle attivi-
tà pratiche e si affrontano insegnamenti 
impegnativi come Anatomia. Si va in sala 
settoria e si fa pratica sugli animali mor-
ti. L’impatto è forte, ma si matura e ci si 

perfeziona”. Aggiunge un consiglio: “Biso-
gna mettersi in discussione al di là del sen-
timento e dell’empatia che si può provare 
verso gli animali. Noi siamo professionisti 
chiamati a visitare anche i macelli, a com-
piere ispezioni sugli alimenti di origine ani-
male, a contrastare la diffusione di malat-
tie come la brucellosi o la tubercolosi”.

Fabrizio Geremicca

La finale della competizione studentesca nazionale 
si è svolta a Cremona

Secondo posto per la squadra 
federiciana all’University Vet Talent

Un Master in 
Divulgazione scientifica e 

comunicazione
della salute pubblica

Nata circa due anni e mezzo fa su inizia-
tiva di alcuni docenti del Dipartimento 
di Veterinaria come una rubrica mensi-
le di approfondimento e contrasto alla 
disinformazione su temi come la sicu-
rezza alimentare, la sanità pubblica, la 
clinica degli animali, ‘Un mondo di bu-
fale’ è ora, con la registrazione in Tribu-
nale, diventata una testata giornalistica 
a tutti gli effetti. L’editore è il Diparti-
mento di Veterinaria, sede anche della 
redazione. “Credo che in Italia non ci sia 
un altro esempio di testata giornalisti-
ca nata su iniziativa di un Dipartimen-
to universitario per contrastare le fake 
news”, sottolinea il prof. Sante Roper-
to, che ne è il direttore responsabile. 
Il giornale ha un comitato di redazione 
che è composto, oltre che da Roperto, 
dai docenti Serena Calabrò, Nicoletta 
Murru, Pippo Borzacchiello, Raffae-
le Marrone; dalla ricercatrice Manue-
la Gizzarelli; da Antonio Calamo, che 
fa parte del personale tecnico-ammi-
nistrativo. “Nei primi due anni e mez-
zo - quantifica Roperto - abbiamo avu-
to circa 150 contributi provenienti da 
una settantina di autori, anche docenti 
di aree disciplinari diverse dalla Veteri-
naria”. Il taglio è divulgativo e ciascun 
contributo si mantiene nelle dimen-
sioni di circa tremila battute. “L’idea di 
fondo che ci convinse a dar vita al pro-
getto e che ci motiva ad andare avanti è 
di utilizzare un linguaggio il meno tecni-
co possibile senza per questo derogare 
all’esattezza scientifica. Abbiamo avuto 
un bel consenso”. Sulla scia del giorna-
le e nel medesimo spirito, Veterinaria 
sta per varare anche una nuova iniziati-
va didattica: “È stato attivato il Master 
in Divulgazione scientifica e comunica-
zione della salute pubblica. Ne sono il 
coordinatore. È aperto ad un massimo 
di cinquanta studenti. Le lezioni inizie-
ranno a gennaio. Il percorso formativo 
durerà due anni”. Saranno proposti, in-
forma Roperto, “insegnamenti legati ai 
nuovi linguaggi del sapere e della co-
municazione in fase di emergenza sani-
taria, all’aspetto della divulgazione sui 
temi della salute e ad altro ancora. L’o-
biettivo è formare figure che abbiano 
capacità di trasferire conoscenze ed ac-
quisizioni scientifiche in maniera sem-
plice ed efficace”.
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Una delle domande a cui 
è doveroso cercare di ri-

spondere in conseguenza del-
le vicende che hanno coinvol-
to il mondo intero negli ultimi 
due anni è la seguente: “In che 
misura il Covid-19 ha impatta-
to sui processi economici, poli-
tici e sociali nelle varie aree del 
mondo?”. Un quesito al quale 
hanno tentato di rispondere i 
professori Vasco Molini della 
World Bank e Fabrizio Chiodo 
del Finlay (Istituto vaccini de 
L’Avana, Cuba). Lo hanno fatto 
nel corso del seminario “Crisi, 
disuguaglianze e Covid-19”, 
promosso dal Dipartimento di 
Giurisprudenza e svoltosi pres-
so l’aulario di Santa Maria Ca-
pua Vetere lo scorso 29 set-
tembre. Ha coordinato il prof. 
Francesco Schettino, docente 
di Economia Politica e di Eco-
nomia della Disuguaglianza e 
del Conflitto. Grande parteci-
pazione di pubblico per l’even-
to che si è proposto di fornire 
uno sguardo critico su un si-
stema-mondo fatto di equilibri 
precari e di ambiguità. Si è ana-
lizzato il caso tunisino, materia 
di competenza del prof. Molini, 
che ha spiegato, con l’ausilio di 
grafici, come il sistema sanita-
rio nazionale del Paese norda-
fricano abbia sofferto le onda-
te del virus e come la gestio-
ne governativa della pandemia 
abbia contribuito a deteriora-
re le condizioni economico-so-
ciali dei cittadini. Nulla di nuo-
vo sotto al sole, insomma. Dal-
le interviste condotte dal team 
di Molini ai cittadini tunisini è 
emerso che il 67 per cento del-
la popolazione trovava le pro-
prie condizioni peggiori rispet-
to all’era pre-pandemica. Cer-
to, Molini ha precisato che “la 
percezione della propria situa-
zione è spesso inesatta e fuo-
rviata. Una valutazione delle 
condizioni economiche effetti-
ve richiede dei dati che si pos-
sono acquisire nel lungo termi-
ne, come la registrazione dei 
consumi, le proprietà, la posi-
zione reddituale; insomma, da-
ti che non si possono acquisire 
con una semplice telefonata”. 
È interessante, tuttavia, che la 
maggior parte dei cittadini in-
tervistati abbia evidenziato un 
peggioramento delle condizio-
ni di vita nel quotidiano. È no-
to che il sistema sanitario tuni-
sino non sia tra i migliori e che, 
non trattandosi propriamente 
di una democrazia, sia molto 

difficile reperire dei dati al cen-
to per cento reali e attendibi-
li. Ciò che ha sottolineato Mo-
lini, però, è “la straordinaria 
professionalità degli statisti-
ci, che hanno sempre cercato 
di renderci una visione chiara 
del loro panorama, pur corren-
do i rischi che in quei contesti 
si corrono quando si è sinceri”. 
Ci sono aree del mondo dove, 
d’altro canto, persino fare be-
ne il proprio lavoro può costi-
tuire un rischio. Venendo alle 
conclusioni, gli studi del prof. 
Molini hanno posto il focus sul 
fatto che nelle aree più pove-
re il virus ha aumentato le di-
suguaglianze sociali e il gap esi-
stente tra i ricchi e i poveri. Si 
parla di situazioni in cui questi 

ultimi non hanno accesso a cu-
re mediche adeguate mentre 
ai ricchi è riservato un tratta-
mento di favore, con profilassi 
adeguate presso cliniche priva-
te. Si vede, quindi, accentuato 
il divario tra il settore privato e 
quello pubblico, che nella mag-
gior parte dei casi non è in gra-
do di assorbire le richieste di 
tutti i cittadini.

Il monopolio di
Big Pharma

Se la maggior parte dei pa-
esi del sud del mondo non ha 
avuto accesso ai vaccini o co-
munque può contare nel no-
vero dei vaccinati un numero 
assai esiguo della popolazio-
ne, c’è un’importante eccezio-
ne. Cuba, da circa sessant’anni 
posta sotto blocco economico, 
è riuscita più di ogni altra na-

zione a contenere l’epidemia, e 
non solo, conta ad oggi il mag-
gior numero al mondo di vacci-
nati. Un dato che può sorpren-
dere, specie se consideriamo 
che nel blocco occidentale il li-
berismo è la fede con cui si de-
monizza qualsivoglia forma di 
statalismo. È questa la tesi del 
prof. Chiodo che, con l’ausilio 
di alcune scientifiche e ben ca-
librate provocazioni non ha fat-
to mistero della sua critica al 
monopolio farmaceutico occi-
dentale di Big Pharma. “Quan-
do oggi sento parlare di ditta-
tura cubana mi viene da ridere 
– ha detto – perché è evidente 
che chi lo dice non abbia capi-
to nulla. Il controllo esercita-
to dal governo, invece, secon-

do un modello nato immedia-
tamente dopo il successo del-
la rivoluzione del 1959, ha fat-
to sì che la risposta all’emer-
genza sanitaria fosse più im-
mediata e incisiva”. Cuba ha 
prodotto cinque vaccini, due 
dei quali usati massicciamen-
te. Il 90 per cento della popo-
lazione adulta e il 98 per cen-
to della popolazione pediatrica 
dai due anni in su sono vacci-
nati. Tra le tipologie di vaccino 
ne è stato prodotto uno appo-
sitamente per l’età pediatrica, 
uno per gli individui immuno-
depressi e uno sotto forma di 
spray nasale. Insomma, una 
tecnologia ben lontana e mol-
to più efficace rispetto a quel-
la che il nostro sistema sanita-
rio è stato in grado di propor-
re. “La variante Omicron a Cu-
ba non è stata quasi percepita 
– ha detto ancora Chiodo – e la 
gestione della pandemia, uni-

tamente all’impiego dei vacci-
ni, ha dimostrato che il nostro 
sistema presenta numerose 
falle. La nostra presunzione è 
quella di credere che il vacci-
no ideale possa nascere soltan-
to in un sistema economico co-
me il nostro. Ebbene, è il caso 
di dirlo apertamente: si tratta 
di una panzana clamorosa!”. 
Anche il progetto denominato 
Covax ha dimostrato di esse-
re timonato da interessi eco-
nomici. Di cosa si tratta? I Pa-
esi più ricchi hanno acquistato 
un numero più alto di vaccini 
rispetto alle esigenze naziona-
li, così da ‘donare’ le dosi in ec-
cesso ai Paesi più poveri. Tutto 
molto bello, se solo non fosse 
emerso un certo vizio: “I Paesi 
più ricchi in realtà cedono par-
te dei loro vaccini in cambio di 
appalti e favoritismi in ambito 
economico e commerciale”, ha 
spiegato il relatore. Nessun be-
nemerito dunque, quanto piut-
tosto intenti simil-colonialistici 
in epoca globalizzata. Siamo un 
Occidente che dispensa lezioni 
di civiltà e giustizia, ma che, co-
me si suol dire, predica bene e 
razzola male. Dovrebbe infiam-
mare le coscienze il fatto che 
“in Scandinavia sono stati vac-
cinati i furetti per non inter-
rompere la catena di produ-
zione delle pellicce e i Paesi più 
a sud del mondo non hanno ri-
cevuto alcun vaccino per la po-
polazione che moriva nelle ca-
se e negli ospedali”. Ne emerge 
uno spaccato preoccupante, in 
cui l’Occidente sembra sempre 
più distante dall’aurea di eti-
cità sotto la quale siamo abi-
tuati a vederlo. La pandemia 
ha accelerato questo proces-
so di accentuazione delle disu-
guaglianze: molti bambini han-
no dovuto trovare un impiego 
perché i genitori sono rimasti 
senza lavoro o comunque han-
no cominciato a guadagnare 
molto meno; la speculazione 
ha fatto sì che le persone con 
risorse limitate venissero sem-
pre più sfruttate dagli sciacalli 
e per molti è venuta meno una 
prospettiva sul futuro. Per dir-
la con le parole di Chiodo: “Il 
Covid è la pandemia che più di 
ogni altra ha devastato i Pae-
si poveri e le fasce più deboli 
dei paesi più ricchi, dando nuo-
vamente vita a un sistema eli-
tista che favorisce i più forti e 
schiaccia i più deboli”.

Nicola Di Nardo

Convegno a Giurisprudenza con i professori
Molini (World Bank) e Chiodo (Istituto vaccini di Cuba)

La pandemia ha accelerato le disuguaglianze?
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Cambio di leadership al ti-
mone del Corso di Lau-

rea Magistrale in Archeologia 
e Storia dell’Arte (Dipartimen-
to di Lettere e Beni Culturali): 
la prof.ssa Gabriella Pezone ha 
passato la campanella al prof. 
Carlo Rescigno, docente di Ar-
cheologia classica, a seguito 
delle elezioni dello scorso 20 
settembre. L’insediamento è 
atteso a breve. Il Corso di Lau-
rea è tra i più importanti del 
Dipartimento, specialmente in 
un territorio come quello cam-
pano, come ha avuto modo di 
far notare il neoeletto: “Godia-
mo di un patrimonio archeo-
logico non indifferente, se so-
lo pensiamo all’antica Capua, 
a Cuma, a Ercolano o a Pom-
pei”. Si tratta di un Corso che 
ha due anime: una più gene-
rale e riconducibile alla storia 
dell’arte, cioè in grado di for-
mare i futuri storici e critici, e 

una ‘cantieristica’, che affonda 
le proprie radici nel lavoro di 
campo, nei cantieri archeologi-
ci appunto. Quello dei beni cul-
turali è, in una regione come 
la Campania, un settore trai-
nante e potenzialmente in gra-
do di rappresentare numerose 
possibilità d’impiego. “I lavori 
in cantiere, per quanto riguar-
da l’archeologia, possono du-
rare molti anni - spiega Resci-
gno - Si pensi agli scavi per la 
metropolitana di Napoli, co-
stantemente rallentati dal rin-
venimento di reperti archeolo-
gici dal valore inestimabile, o a 
quelli di Cuma, che da molti an-
ni vedono impegnato il nostro 
Ateneo”. Non ci sarà bisogno 
di particolari interventi sul Cor-
so di Laurea perché “il Diparti-
mento è sempre stato in prima 
linea nelle attività di aggiorna-
mento, rendendo il Corso mol-
to competitivo. Certamente, i 

tempi cambiano ed è necessa-
rio adattarsi”. Il riferimento è 
all’introduzione di nuove mo-
dalità di didattica, sistemi che 
sfruttino le assunzioni in te-
ma di digitale prendendo pian 
piano il posto delle forme più 
tradizionali di trasmissione del 
sapere. “Maggiori capacità di 
adattamento equivalgono a un 
maggior interesse dei fruitori 
del bene culturale”, ha infatti 
aggiunto il docente. Un esem-
pio calzante potrebbe essere 
quello del Parco archeologico 
di Ercolano, che ha comincia-
to a promuovere il proprio pa-
trimonio attraverso i cosiddet-
ti ‘lapilli’, brevi video esplicati-
vi che hanno lo scopo di coin-
volgere attivamente i visitatori, 
o delle visite interattive ormai 
adottate da sempre più musei.

Il consiglio del nuovo Coor-
dinatore agli studenti è quel-
lo di partecipare attivamente 

alle lezioni e interagire con i 
docenti: “Più sarete attivi, più 
semplice e piacevole sarà l’ap-
prendimento. Chi ha deciso di 
intraprendere questo percorso 
è mosso dalla passione e quin-
di credo abbia già tutta l’inten-
zione di essere partecipativo. 
È importante che gli studenti 
sappiano che possono contare 
su noi docenti e che, insieme, 
possiamo affrontare un percor-
so straordinario di acquisizione 
del sapere”.

Il prof. Carlo Rescigno al timone di 
Archeologia e Storia dell’Arte

Memoria. Un tema fon-
damentale che può (e 

forse deve) essere declinato 
nel maggior numero possibi-
le di accezioni. Non è solo la 
Memoria legata al concetto di 
lutto, universalizzato dalle vi-
cende storiche più nefaste co-
me la Shoah, ma più generi-
camente connesso al principio 
di Humanitas. È questo il sen-
so del workshop internaziona-
le che si è tenuto presso il Mu-
seo dell’Archivio storico della 
Fondazione Banco di Napoli lo 
scorso 30 settembre. Ha mo-
derato la prof.ssa Nadia Bar-
rella, docente di Museologia al 
Dipartimento di Lettere e Be-
ni Culturali della Vanvitelli. La 
giornata, svoltasi sotto la de-
nominazione “Il dono di Mne-
mosine: dialoghi multidiscipli-
nari su museo e memoria”, ha 
coinvolto un gran numero di 
relatori e ha cercato di far luce 
su un concetto essenziale, rias-
sunto da Barrella con la formu-
la: “Non esiste l’individuo senza 
la memoria”. Il museo è in que-
sti termini il luogo della memo-
ria per eccellenza, in quanto 
è qui che si osserva il divenire 
dell’essere umano come attra-
verso l’obiettivo di una macchi-
na fotografica. Quello di Mne-
mosine, dea del ricordo, è un 
tema ripreso anche negli studi 
sull’arte dello storico e critico 
d’arte Aby Warburg che, intor-
no agli anni Venti del Novecen-
to, esaminò le latenze dell’anti-

chità nella cultura europea co-
eva. Lo studio, tuttavia, era cir-
coscritto alla storia dell’arte, e 
ciò costituisce una connotazio-
ne invisa alla prof.ssa Barrella, 
che fa notare come “tra i rela-
tori invitati non figuri nemme-
no uno storico dell’arte”. Non 
nasconde infatti la sua ritrosia 
nei confronti della concezione 
di disciplina come “orto conclu-
so”. Questo perché c’è un filo 
rosso che collega tutti gli ambi-
ti del sapere, così che ognuno 
di essi possa completarsi con la 
compenetrazione di altre cono-
scenze. Siamo del resto nell’e-

poca della multidisciplinarietà, 
e non è più possibile non consi-
derare le connessioni profonde 
che legano le varie branche del 
sapere. In questo caso è stato 
oggetto dell’analisi dei relatori 
il “Cartastorie”, cioè il museo 
dell’Archivio storico proprietà 
della Fondazione Banco di Na-
poli dove si è tenuto il conve-
gno. “La memoria non ha un’u-
nica declinazione - ha detto la 
docente - Essa si può suddivi-
dere in memoria funzionale e 
memoria-archivio. La memoria 
funzionale è quella che ci ac-
compagna quotidianamente, 

quando cioè dobbiamo ricor-
darci il nome di una compagna 
di banco, un impegno impor-
tante o di fare la spesa. La me-
moria-archivio è invece quel ti-
po di memoria che, seppure in-
visibile, ci lega imprescindibil-
mente agli altri individui. Ecco 
perché un convegno sul museo 
e sul dono di Mnemosine, per 
prendere coscienza delle con-
nessioni umane che prendono 
vita nel museo e che non posso-
no essere estranee a coloro che 
opereranno in questo settore”. 
Il workshop era stato pensa-
to esclusivamente per i dotto-
randi, ma man mano ci si è resi 
conto di quanto non fosse pos-
sibile includere alcuni a sfavore 
degli altri. Questi sono concetti 
universali. Nota di rilievo è che 
il convegno, che si è tenuto ri-
gorosamente in presenza, non 
ha previsto il rilascio di crediti 
formativi. Il motivo è semplice 
per Barrella: “Noi non vendia-
mo crediti, doniamo opportu-
nità di crescita del sapere”. In-
somma, il dono di Mnemosine 
è forse qualcosa di più profon-
do rispetto alla consapevolez-
za che il nostro sapere è frutto 
di un lungo processo evolutivo: 
è sapere che non siamo soli, 
e che il nostro cammino è ac-
compagnato dalla presenza di 
tutti quegli esseri umani che ci 
hanno preceduto e la cui me-
moria rimane oggi a guidare le 
nostre azioni.

N. Di N.

Musei: i luoghi della memoria



 C
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Quest’anno più che mai si sente il biso-
gno di riprendere le attività accade-

miche con ottimismo e leggerezza, dopo i 
due anni che hanno sconvolto la quotidia-
nità e che hanno tenuto gli studenti lonta-
ni da colleghi e aule universitarie. Il Dipar-
timento di Economia accoglie le matrico-
le dell’anno accademico 2022/23 con una 
giornata di festa a loro dedicata, il 7 otto-
bre (ore 13.30), presso l’Aula Magna del-
la sede di Corso Gran Priorato di Malta, a 
Capua. Ospite speciale, il cantante campa-
no Andrea Sannino che con la sua canzo-
ne ‘Abbracciame’ è diventato, inconsape-
volmente, simbolo del desiderio di torna-
re alla normalità durante i primi, durissimi, 
mesi di lockdown. Un inno al valore dell’a-
more e dell’emozione, cantato dai balconi 
di tutta Italia. “Trattandosi di una festa, ab-
biamo voluto trovare un artista, una perso-
na di successo che fosse però vicina ai no-
stri giovani, un esempio di passione e di 
impresa - racconta la prof.ssa Maria Anto-

nia Ciocia, Direttrice del Dipartimento - Ab-
biamo pensato a Sannino perché, in quanto 
cantante neomelodico, si rivolge al grande 
pubblico e non alle élite, come sarebbe sta-
ta la presenza di un manager o un qualsiasi 
imprenditore. Nel caso di Sannino, è stato 
l’amore per la musica a spingerlo verso la 
carriera che ha oggi, segno che la passione 
per qualcosa, se ben incanalata, può dare 
vita ad un’impresa di successo, in qualsia-
si ambito”, continua la prof.ssa Ciocia com-
mentando il titolo dell’iniziativa ‘La passio-
ne per la musica che diventa impresa’.

Si riparte con l’entusiasmo di guardare al 
futuro. Il trend negativo delle iscrizioni che 
ha coinvolto moltissime università negli ul-
timi anni sembra oggi in miglioramento, e 
suggerisce – si spera – un cambio di rotta 
di questo andamento generale. “Le nostre 
aule sono piene e c’è un grande entusia-
smo da parte degli studenti, che hanno vi-
sto con gioia la riapertura delle università 
e il ritorno in presenza in aula. Desiderio, 

questo, che noi abbiamo cercato di tra-
durre anche nella nuova offerta formati-
va, sempre più in linea con le richieste del 
mercato e le aspettative degli studenti. Nu-
mericamente non mi sbilancio, perché so-
no ancora aperti i termini delle iscrizioni – 
continua la Direttrice – ma siamo già in au-
mento rispetto allo scorso anno”.

Il prof. Roberto Marcone, Delegato all’o-
rientamento della Vanvitelli, commenta 
con gioia l’iniziativa: “rientra nell’ambito 
dei tanti altri eventi promossi dall’Ateneo 
che puntano ad avvicinare i ragazzi che vo-
gliono iscriversi all’università. Forniamo lo-
ro un’immagine di ciò che siamo: un’uni-
versità connessa al mondo dei giovani, vi-
cina a loro. Portiamo sul palco un giovane 
del territorio che ce l’ha fatta”.

Agnese Salemi

Il cantante di ‘Abbracciame’ è ospite di un evento di  
benvenuto alle matricole

Andrea Sannino, esempio di passione 
e impresa, in cattedra ad Economia

Al Corso di Laurea Magistrale in Biologia 
(Dipartimento di Scienze e Tecnologie 

Ambientali, Biologiche e Farmaceutiche) si 
amplia la rosa di esami a scelta per gli stu-
denti con insegnamenti che introducono a 
nuove e innovative metodologie d’analisi di 
laboratorio. La prof.ssa Monica Scognami-
glio ha presentato agli studenti, il 29 settem-
bre, il corso di Metabolomica. Si tratta di un 
approccio innovativo allo studio dei fenome-
ni e dei sistemi biologici con varie applicazio-
ni, dal settore alimentare al campo biomedi-
co e a quello ambientale. “Altre materie, per 
così dire ‘omiche’, sono forse più conosciute: 
la genomica e la proteomica su tutte. Que-
ste discipline hanno in comune il fatto di oc-
cuparsi dei sistemi biologici nella loro tota-
lità. Anche le tecniche analitiche sono quelle 
classiche della biologia da laboratorio: riso-
nanza magnetica nucleare, spettrometria di 
massa. Quello che cambia, però, è l’analisi 
che si fa sui dati e il modo in cui si utilizzano 
queste tecniche”, spiega la docente, che sot-
tolinea come l’approccio all’analisi sia passa-
to dal conoscere a priori le sostanze che si 
andavano ad analizzare, ad analizzare inve-
ce tutti i composti presenti nell’organismo in 
modo da avere, oggi, una visione complessi-
va. “Tra le applicazioni di questa tecnica c’è 
quella della drug discovery e della ricerca di 
biomarker per l’individuazione di malattie 
nelle loro prime fasi di sviluppo per l’ambi-
to sanitario. In generale, a caratterizzare la 
metabolomica è un approccio che mette in-

sieme la chimica con la biologia”.
La prof.ssa Scognamiglio, una chimica or-

ganica laureata in Biologia con  ambito di 
specializzazione nelle sostanze naturali e ne-
gli organismi vegetali, per rendere lo studio 
della materia ancora più applicativo, ha pro-
posto di suddividere il corso in tre macrofa-
si: una prima di introduzione e di presenta-
zione dell’approccio; una seconda in cui, in 
base agli interessi degli studenti, vengano 

proposti degli ambiti da approfondire (che 
sia quello sanitario o altro); una terza fase 
pratica da sviluppare in laboratorio. Diretto 
soprattutto agli studenti della Magistrale in 
Biologia, può essere scelto anche dagli iscrit-
ti ad altri percorsi di studio (Magistrali o a 
Ciclo unico, come nel caso di Farmacia), pur-
ché si abbiano delle conoscenze di base con-
solidate.

Ag.Sa.

Nuovo insegnamento a scelta per gli studenti di Biologia

Metabolomica, un approccio innovativo allo studio
 dei fenomeni e dei sistemi biologici

In breve
Al Dipartimento di Giurisprudenza è partito (il 6 ottobre) un corso intensivo di Diritto ec-
clesiastico ed interculturale. Lo hanno promosso, al fine di agevolare il percorso di appren-
dimento degli studenti fuori corso, le due cattedre di cui sono titolari i professori Antonio 
Fuccillo e Raffaele Santoro. La partecipazione al 60% delle lezioni comporterà l’esonero di 
una parte del programma, in quanto la prova di esame sarà svolta solo sui capitoli oggetto 
di approfondimento a lezione; analogo esonero per i corsi opzionali Diritto comparato del-
le religioni, Diritto e religioni, Diritto canonico. Il calendario (ore 15.00 – 17.00): 13 ottobre, 
capitolo 3, “Le forme organizzative religiose tra normativa ‘pattizia’, diritto comune e diritto 
vivente”; 20 ottobre, capitolo 4, “Il patrimonio e le dinamiche finanziarie degli enti religiosi”; 
26 ottobre, capitolo 5, “Le osservanze religiose tra diritti confessionali e ordinamento stata-
le”; 27 ottobre, capitolo 6, “Le osservanze religiose tra diritti confessionali e ordinamento sta-
tale”. Le lezioni sono svolte in modalità mista.
Il Dipartimento di Scienze Politiche promuove un percorso di perfezionamento linguistico su 
piattaforma Catalyst di Rosetta Stone. È facoltativo e aperto a tutti gli studenti. Gli interes-
sati – che potranno scegliere tra inglese, francese, spagnolo e arabo (in ogni caso una lingua 
diversa da quelle studiate nell’ambito del Corso di Laurea al quale lo studente è iscritto) – 
dovranno produrre domanda fino al 30 novembre (all’indirizzo email dip.scienzepolitiche@
unicampania.it). La frequenza dei moduli formativi di 60 ore con una verifica conclusiva (una 
prova scritta) consente l’acquisizione di una premialità (pari a 2 punti) in sede di valutazione 
dell’esame di laurea.
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Il prof. Andrea Soricelli è il 
nuovo Presidente della Scuo-

la Interdipartimentale delle 
Scienze, dell’Ingegneria e della 
Salute (SIS). Laurea con lode in 
Medicina nel 1980, specializza-
zione in Medicina Nucleare nel 
1983 e in Radiodiagnostica nel 
1987, è ordinario di Diagnostica 
per immagini e radioterapia dal 
2005. Candidato unico, eletto 
il 28 settembre, subentrerà al 
prof. Giulio Giunta il 1° novem-
bre, in concomitanza con l’ini-
zio del nuovo anno accademico. 
“Ho proposto la mia candidatu-
ra – dice – essendo in scaden-
za mandato come Direttore del 

Dipartimento di Scienze Moto-
rie e del Benessere. La vedo co-
me una sorta di continuità”. La 
Scuola che il prof. Soricelli pre-
siederà per il prossimo trien-
nio coordina i Corsi di Studio 
delle aree dell’Ingegneria, del-
le Scienze e Tecnologie e delle 
Scienze Motorie e del Benesse-
re ed è costituita dai tre omo-
nimi Dipartimenti. 180 docenti, 
circa 200 dottorandi e assegni-
sti di ricerca e più di 5.000 stu-
denti, alcuni numeri. Gli obiet-
tivi da raggiungere? “Omoge-
neizzare l’offerta formativa e, 
interfacciandomi con i Diretto-
ri di Dipartimento e i Presidenti 

dei Corsi di Laurea, cercare del-
le sinergie didattiche che pos-
sano sfociare, ad esempio, in 
Master multidisciplinari. Siner-
gie di questo tipo ci sono già 
nella ricerca – penso ad inge-
gneria e benessere o informati-
ca e benessere – e potrebbero 
essere trasferite in approfondi-
menti didattici”. Sempre a pro-
posito di didattica: “C’è l’ampio 
discorso dell’internazionalizza-
zione che si concretizza specu-
larmente nel sollecitare i nostri 
iscritti a vivere esperienze inter-
nazionali e nel renderci più ap-
petibili agli occhi degli studen-
ti stranieri. In tal senso l’Ateneo 

lavora costantemente per far sì 
che ci siano più corsi in lingua – 
poi c’è l’altrettanto importante 
strumento del double degree – 
ma è anche fondamentale che 
si configuri come un attrattore 
di progetti europei e internazio-
nali”. L’Università, dice ancora, 
“è cambiata. L’esperienza del 
Covid ci ha fornito gli strumen-
ti per essere più vicini agli stu-
denti e agevolarne l’esperienza 
didattica. E io mi impegnerò af-
finché sentano la nostra Scuola 
sempre più vicina a loro, muo-
vendomi nel solco di tre paro-
le chiave: integrazione, innova-
zione e attrattività”.

La Scuola delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute 
elegge il prof. Andrea Soricelli

“Integrazione, innovazione e attrattività”
Le tre parole chiave dell’impegno

del neo Presidente

“I tre anni appena trascorsi 
sono stati impegnativi, ma 

molto stimolanti. Ci sono anco-
ra tante cose da fare e, ci augu-
riamo, in presenza, lasciandoci 
finalmente alle spalle l’esperien-
za Covid”, afferma la prof.ssa An-
na Papa, rieletta, il 28 settem-
bre scorso, alla Presidenza del-
la Scuola Interdipartimentale di 
Economia e Giurisprudenza (SIE-
Gi) per un secondo mandato. 
Giurista, ordinario di Istituzio-
ni di diritto pubblico, la docen-
te ha ricoperto – tra i vari inca-
richi – il ruolo di Prorettore agli 
Affari Giuridici e Istituzionali. “Ho 
deciso di ricandidarmi – precisa 
– avendo percepito di avere la fi-
ducia dei colleghi che hanno la-
vorato insieme a me fino a que-
sto momento” e ritiene dovero-
so aggiungere che “il lavoro svol-
to, foriero di importanti risulta-
ti, non è stato individuale, bensì 
espressione di tutto il Consiglio 
della Scuola, in un’ottica di asso-
luta condivisione”. La SIEGi, la cui 
sede è il prestigioso Palazzo Pa-
canowski, coordina sette Corsi di 
Laurea Triennali, un Corso a ciclo 
unico e sette Corsi Magistrali, in-
quadrati nei quattro Dipartimen-
ti di Giurisprudenza, Studi azien-
dali ed economici, Studi azienda-
li e quantitativi, Studi economi-
ci e giuridici. È una grande casa 
comune per oltre 200 docenti e 
9000 studenti di cui la prof.ssa 

Papa è diventata Presidente, in 
primo mandato, nel 2019, a due 
anni dalla sua istituzione, e che 
ora guiderà fino al 2025: “Una 
realtà sicuramente complessa 
che cresce e che punta ad essere 
sempre più efficiente e a misura 
di studente”. I risultati consegui-
ti: “Abbiamo portato a termine 
un’importante riforma dei Corsi 
di Laurea Triennale, riforma il cui 
obiettivo è stato la razionalizza-
zione e, in alcuni casi, una sempli-
ficazione dei percorsi” e, a segui-
re, “abbiamo migliorato due in-
dicatori. Il primo è la percentua-
le di studenti che acquisisce 40 
crediti entro il primo anno, fatto 

indicativo anche di una riduzio-
ne degli abbandoni. E il secondo 
è il numero di coloro che riesco-
no a laurearsi in corso. È cresciu-
to anche il trend degli immatrico-
lati, mentre si è spezzato a causa 
della pandemia quello degli Era-
smus outgoing, ma speriamo si 
risollevi con il nuovo bando che 
uscirà a breve”. Tra gli obiettivi 
non ancora raggiunti: “Mi piace-
rebbe realizzare il Polo Bibliote-
cario di Palazzo Pacanowski, fa-
cendo in modo che ci siano degli 
spazi studio in cui sia anche pos-
sibile consultare il nostro patri-
monio librario che adesso è me-
no visibile. Un’idea di progetto 

c’è già, ma va prima vagliata con 
chi di dovere”. Altri obiettivi per 
il prossimo triennio: “Ho diverse 
idee che sto sottoponendo in via 
preliminare ai colleghi, ma è an-
cora presto per parlarne dovendo 
comunque conciliarli con l’avvio 
del nuovo rettorato e delle nuove 
squadre di lavoro”. Sicuramente, 
anticipa, “continueremo a ragio-
nare sui servizi agli studenti e sul-
la possibilità di essere più smart 
(e mi piacerebbe anche un am-
modernamento tecnologico del-
la nostra sede). Ragioneremo di 
didattica e cercheremo di incre-
mentare gli accordi internazio-
nali. E sono sicura del fatto che 
un’altra sfida sarà rappresenta-
ta da questa novità che è la pos-
sibilità di una doppia iscrizione 
all’università. Quel che è certo è 
la nostra volontà di continuare a 
rimanere un punto di riferimento 
per tutti i nostri allievi”.

La prof.ssa Papa rieletta al timone della Scuola di Economia e Giurisprudenza

Un progetto da realizzare: il Polo Bibliotecario 
di Palazzo Pacanowski

ELEZIONI IN CORSO
Proseguono le consultazioni elettorali in Ateneo. Si vota per tutti 
i Coordinatori dei Corsi di Laurea. Mentre andiamo in stampa, il 4 
ottobre si vota al Dipartimento di Scienze Motorie e del Benesse-
re: si sono candidati Rosaria Meccariello (Triennale in Scienze Mo-
torie), Giuseppe Sorrentino (Magistrale in Scienze Motorie per la 
prevenzione ed il benessere), Massimo Valeri (Magistrale in Scien-
ze e Management dello sport e delle attività motorie). Il 5 alle ur-
ne anche al Dipartimento di Scienze e Tecnologie. I candidati per 
le Triennali:   Giannetta Fusco (Scienze Nautiche, Aeronautiche e 
Meteo-Oceanografiche), Angelo Ciaramella (Informatica), Palma 
Simoniello (Scienze Biologiche), Salvatore Gaglione (Professiona-
lizzante in Conduzione del Mezzo Navale); Roberto Sandulli (Biolo-
gia per la Sostenibilità), Francesco Camastra (Informatica Applica-
ta, Machine Learning e Big Data) e Claudio Parente (Scienze e Tec-
nologie della Navigazione). Il 10 il Dipartimento di Giurisprudenza.
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Il Dipartimento di Studi 
Aziendali ed Economici ha 

eletto i nuovi Coordinatori dei 
Corsi di Laurea per il triennio 
2022-2025. Il prof. Alessandro 
Sapio e la prof.ssa Rita Lam-
boglia sono stati nominati ri-
spettivamente alla guida della 
Triennale in Management delle 
Imprese Internazionali e delle 
Magistrali in Amministrazione 
Finanza e Consulenza Azienda-
le e Fashion Art and Food Ma-
nagement. Riconfermata, inve-
ce, al timone della Triennale in 
Management delle Imprese Tu-
ristiche la prof.ssa Maria Rosa-
ria Carillo. Candidati unici, en-
treranno in carica il 1° novem-
bre, data in cui si rinnoveranno 
tutte le cariche dell’Ateneo.

Ordinario di Politica economi-
ca dal 2017, il prof. Alessandro 
Sapio è laureato in Economia 
del commercio internazionale 
e mercati valutari e ha già rico-
perto il ruolo di Coordinatore di 
Corso di Studi. La sua attività di 
ricerca ruota prevalentemente 
intorno a due filoni: economia 
dei mercati energetici, soprat-
tutto con riferimento all’im-

patto delle fonti rinnovabili sui 
mercati, e crescita delle impre-
se. Dice: “Dal precedente Co-
ordinatore, Stefano Coronella, 
raccolgo un’eredità importan-
te. Management delle Imprese 
Internazionali è una delle pun-
te di diamante dell’offerta del-
la Scuola di Economia e Giuri-
sprudenza dell’Ateneo Parthe-
nope, molto apprezzato dagli 
studenti”. Apprezzamento che 
è effettivamente testimonia-
to dalla rapidità con cui, an-
che quest’anno, si è saturato 
il contingente massimo di 360 
unità, a mese di settembre non 
ancora terminato. Prosegue il 
prof. Sapio: “Mi impegnerò a 
mantenere alti gli standard del 
Corso”. E informa: “Quest’anno 
si conclude il primo ciclo con 
la riforma del piano di studi 
che prevede l’articolazione nei 
due curricula Junior manager e 
Consulente per l’internaziona-
lizzazione. Un’innovazione im-
portante che ora vedrà i primi 
laureati”. Altri obiettivi? “Raf-
forzare le competenze quanti-
tative nell’ambito dei nostri in-
segnamenti perché sono sem-

pre più richieste nel mondo 
professionale”.

Ordinario di Economia Azien-
dale, la prof.ssa Rita Lamboglia 
si interessa prevalentemente 
di sistemi di controllo e siste-
mi informatici, internal audi-
ting, risk management. La sua 
carriera è iniziata all’Università 
di Pisa, per poi proseguire al-
la Parthenope, Ateneo in cui la 
docente si è laureata in Econo-
mia Aziendale nel 2007. Suben-
tra al prof. Raffaele Fiorentino. 
“Su Amministrazione, Finanza 
e Consulenza Aziendale fino-
ra si è fatto un ottimo lavoro e 
ciò è dimostrato dalla puntua-
le saturazione del contingente 
massimo di 150 immatricolati 
ogni anno”, dice. Questo anda-
mento positivo, aggiunge, “non 
deve indurci a rallentare la pre-
sa, bensì ad essere ancora più 
ambiziosi”. E infatti: “Stiamo 
aumentando i contatti con 
aziende e società di revisione 
per dare ai nostri laureandi e 
laureati più possibilità di svol-
gere stage e tirocini in modo 
da arricchire il proprio curricu-
lum con una prima esperienza 

professionale. Stiamo anche la-
vorando ad un double degree 
con l’Università Catholique di 
Lille che speriamo di riuscire ad 
attivare già a partire dal pros-
simo anno accademico”. Su Fa-
shion, Art and Food Manage-
ment: “Con l’arretramento del-
la pandemia stiamo ricevendo 
molte iscrizioni da studenti in-
ternazionali - dalla Russia, in 
molti dall’India e del Pakistan - 
essendo il Corso interamente in 
inglese. Il nostro obiettivo ora 
è sviluppare anche nuove rela-
zioni con docenti stranieri”.

I NUOVI COORDINATORI DEI CORSI DI LAUREA

Dipartimento di Studi Aziendali ed Economici. Management
delle Imprese Internazionali ha già raggiunto l’utenza sostenibile

Monitoraggio delle novità di recente 
introduzione e attenzione alla car-

riera degli studenti sono i punti all’ordi-
ne del giorno nell’agenda di lavoro della 
prof.ssa Gilda Schirinzi, eletta – lo scorso 
22 settembre – Coordinatrice dei Corsi di 
Laurea Triennale in Ingegneria Informati-
ca, Biomedica e delle Telecomunicazioni e 
Magistrale in Ingegneria delle Tecnologie 
dell’Informazione per le Comunicazioni e 
la Salute. Subentrerà il 1° novembre alla 
collega Stefania Campopiano.

La prof.ssa Schirinzi è ordinario di Teleco-
municazioni. Laurea in Ingegneria Elettro-
nica nel 1983, ha cominciato la sua carriera 
all’Università di Cassino e del Lazio Meri-
dionale ed è alla Parthenope dal 2008. Tra 
i suoi principali interessi di ricerca si an-
noverano sistemi radar, telerilevamento 
a microonde, elaborazione di segnali e di 
immagini. “Grandi cambiamenti nel pros-
simo futuro – dice – non ce ne saranno. 
Quest’anno è partita la nuova Magistra-
le, che ha cambiato denominazione, e che 
adesso propone due percorsi, uno incentra-

to sull’applicazione delle tecnologie dell’in-
formazione in campo biomedico e l’altro 
focalizzato sull’ingegneria dell’informazio-
ne applicata alle comunicazioni. Bisognerà 
monitorarne l’andamento e raccogliere 
i feedback degli studenti”. La nuova Ma-
gistrale, prosegue, “è strutturata in modo 
da ampliare il bacino di opportunità di stu-
dio dei laureati Triennali. Trattando il Cor-
so di primo livello anche di Ingegneria Bio-
medica, è stato naturale aggiungere que-
sto percorso laddove prima ci si focalizza-
va principalmente sulla sicurezza dei siste-
mi di telecomunicazioni. E c’è da dire che 
in Dipartimento ci sono molte competenze 
nell’ambito delle applicazioni ICT nella bio-
medica”. Quanto alla Triennale, “durante 
il mandato della prof.ssa Campopiano so-
no già state effettuate delle piccole mo-
difiche. Ci saranno sicuramente, poi, ag-
giornamenti dei contenuti dei corsi, come 
è naturale che sia, ma non prevedo inter-
venti sostanziali”. La prof.ssa Schirinzi po-
ne poi l’accento sull’attenzione agli studen-
ti: “Avendo numeri contenuti possiamo se-

guire molto da vicino la carriera dei nostri 
allievi, evitare ostacoli pratici e facilitarli in 
vari modi come, ad esempio, stabilendo un 
numero adeguato di appelli d’esame o te-
nendo frequenti contatti con loro”. Non in 
ultimo: “Continueremo ad impegnarci an-
che per incrementare i tirocini aziendali e, 
in generale, i contatti con le aziende del ter-
ritorio e per capire quali possono essere i 
margini di apertura sul fronte dell’interna-
zionalizzazione”.

Il 22 settembre si è votato anche per il 
rinnovo dei Coordinatori dei Corsi di Studio 
in Ingegneria Civile e Ingegneria Gestio-
nale, cariche che sono state tenute per un 
secondo mandato rispettivamente dai pro-
fessori Renata Della Morte e Nicola Mas-
sarotti.

Dipartimento di Ingegneria

Primo mandato per la
prof.ssa Gilda Schirinzi

   > La prof.ssa Rita Lamboglia



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a
Sport UniversitarioScuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità Parthenope

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 15 del 7 ottobre 2022

pag. 29

Si chiama Ingegneria e 
Scienze Informatiche per 

la Cybersecurity ed è una novi-
tà nell’offerta formativa dell’U-
niversità Parthenope. Il Cor-
so Triennale, le cui lezioni so-
no appena partite, rientra nel 
ventaglio delle neo attivazio-
ni di Nola (Giurisprudenza e 
Scienze Motorie mentre è già 
attivo da alcuni anni Economia 
e Management). “Gli studi in-
dipendenti di settore, condot-
ti dalle aziende, così come dai 
giornali, rilevano un enorme 
skills shortage nel campo del-
la cybersecurity. Questo signi-
fica che anche se le universi-
tà, di qui ai prossimi dieci anni, 
formassero laureati a pieno rit-
mo comunque non riuscirebbe-
ro a soddisfare le esigenze del-
le aziende”, premette il prof. 
Luigi Romano, referente del 
Corso. Ed è sulla base di questo 
assunto, prosegue, “che abbia-
mo contattato dei big player 
del settore, i cui rappresentan-
ti costituiscono il nostro comi-
tato di indirizzo, e definito in-
sieme un percorso fortemente 
professionalizzante che mira a 
formare una figura che, dopo 
tre anni, è già collocabile sul 
mercato”. Ingegneria e Scien-
ze Informatiche per la Cyber-
security, come si evince dalla 
denominazione, è inter-clas-
se “per cui chi si iscrive, aven-
do alla base un interesse ver-
so l’ambito della cybersecuri-
ty, ha poi il tempo di decidere 
in quale classe di laurea ac-
quisire il titolo. Al termine del 
percorso chi volesse continua-
re a studiare potrà iscriversi 
ad una delle nostre Magistrali, 
ma noi saremo in grado di for-
nire un supporto anche in caso 
di scelte differenti”. Un esem-
pio: “Diventare un imprendi-
tore. Io stesso, insieme ad al-
tri soci, ho fondato lo spin-off 
di Ateneo Trust Up che lavora 
con successo in questo setto-
re”. E la risposta del territorio 
non si è fatta attendere: “Il ter-
mine ultimo per le immatrico-
lazioni è tra un mese e ad og-
gi (30 settembre) siamo già ad 
oltre 60 iscrizioni, su un’uten-
za sostenibile di 180 unità. Di-
versi studenti arrivano da fuo-
ri regione, ad esempio da Asti, 
Castel di Sangro o Rivisondoli”. 

Novità: i laboratori
sul cloud 

Le lezioni si stanno tenen-
do presso il Seminario Vesco-
vile, “sede perfettamente at-
trezzata e con i collegamenti 
in fibra. Da quest’anno abbia-
mo anche una novità: i labora-
tori sul cloud che, per quanto 
mi risulta, non ci sono altrove. 
Abbiamo acquistato le licenze 
per Microsoft Lab Service gra-
zie alle quali gli studenti po-
tranno accedere al laborato-

rio sul cloud anche da casa o 
nei giorni festivi”. Quali sono 
le materie oggetto di studio? 

“Sicuramente molta informa-
tica e ingegneria informatica, 
tutti i tipi di programmazione, 
strutture delle reti, calcolato-
ri e quant’altro, il tutto in una 
chiave legata alla sicurezza in-
formatica. Sono previsti, natu-
ralmente, esami più verticali 
così come esami di base di ma-
tematica e fisica, sempre orien-
tati alle problematiche della cy-
bersecurity”. L’attenzione delle 
aziende verso i laureati, si dice-
va, sarà altissima: “Abbiamo ri-
cevuto manifestazioni di inte-
resse da aziende come Barilla 
e Poste Italiane e Engineering 
Ingegneria Informatica, tutte 
realtà che chiedono un re-skil-
ling o up-skilling del loro perso-
nale. Prendiamo Poste Italiane 
a titolo di esempio: è passata 
da società di servizi tradiziona-
li a società ad alto valore tec-
nologico e ha bisogno di queste 
specifiche competenze”.

Carol Simeoli

Fa già registrare 60 immatricolazioni il nuovo 
Corso di Laurea che ha sede a Nola

Laureati in Cybersecurity, professionisti 
appetibili sul mercato

Il 27 settembre scorso la son-
da Dart della Nasa ha impat-

tato contro Dimorphos, piccolo 
satellite naturale dell’asteroi-
de Didymos. Insieme a DART, il 
mini satellite italiano LiciaCube 
(gestito e coordinato dall’Agen-
zia Spaziale Italiana ASI e rea-
lizzato dall’azienda Argotec di 
Torino) incaricato di riprendere 
e documentare l’accaduto. Alle 
missioni congiunte Nasa/Dart 
Asi/LiciaCube, di cui si è letto 
tanto – Dart ha colpito Dimor-
phos onde alterarne l’orbita, 
sperimentando una tecnologia 
che dovrebbe essere in grado 
di deflettere corpi a rischio di 
impatto con il nostro pianeta – 
ha partecipato anche il Dipar-
timento di Scienze e Tecnolo-
gie dell’Università Parthenope 
attraverso il lavoro dei profes-
sori Pasquale Palumbo e Ivano 
Bertini.

LiciaCube “è la prima missio-
ne tutta italiana attiva nello 
spazio profondo, a circa tre-
dici milioni di chilometri dal-
la Terra – specifica il prof. Pa-
lumbo – Per questa operazione 
l’Asi ha riunito competenze al-
lo studio dei corpi piccoli del si-
stema solare, chiamando a rac-
colta varie professionalità del-
la comunità scientifica italiana 
da istituti di ricerca e Atenei”. 
E la Parthenope ha dato il suo 

contributo: “Sin da quando c’e-
ra ancora da discutere su qua-
li strumenti inserire a bordo 
di LiciaCube. Io ho lavorato su 
aspetti relativi a strumentazio-
ne e calibrazione di strumenta-
zione e sono coinvolto nel te-
am di supporto che farà osser-
vazioni da terra per capire di 
quanto è variata l’orbita dell’a-
steroide. Il collega Bertini si oc-
cuperà dell’analisi delle imma-
gini, soprattutto per quel che 
concerne la fisica del materiale 
prodotto dall’impatto. Il nostro 
ruolo, quindi, ha riguardato 
e riguarderà la selezione de-
gli strumenti e l’analisi scien-
tifica”. E aggiunge: “Ho letto 
qualche commento a proposi-

to delle prime immagini ripre-
se da LiciaCube e della qualità 
e risoluzione differenti rispetto 
a quelle pubblicate dalla Nasa 
e riprese da Dart prima dell’im-
patto. Liciacube è un cubesat 
di poco volume e di poca massa 
che ha eseguito qualcosa mai 
fatto prima e che, quando si è 
sganciato da Dart, nel contesto 
dell’impatto, ha dovuto ope-
rare in autonomia, senza pos-
sibilità di comando da terra”. 
LiciaCube, dice, “ha dentro di 
sé delle informazioni davvero 
notevoli. Posso dire, ad esem-
pio, che la dinamica e la fisi-
ca dell’impatto non sono stati 
proprio quelli attesi. Nei pros-
simi mesi ne sapremo di più”. 
Una partecipazione, questa dei 
docenti, ad una missione im-
portante e prestigiosa, “come 
lo è sempre quando si è parte 
di questi lavori internaziona-
li. Ma devo sottolineare che, 
con altri colleghi e anche stu-
diosi più giovani in fase di for-
mazione, siamo coinvolti da 
tanti anni in missioni spazia-
li. Ricordo la missione Roset-
ta; adesso siamo nella missio-
ne in preparazione Comet In-
terceptor dell’Agenzia Spaziale 
Europea, ma ce ne sono anche 
altre”. E la ricaduta sulla didat-
tica? “Beh quella c’è sempre”, 
conclude.

I professori Pasquale Palumbo e Ivano Bertini coinvolti nel progetto

LiciaCube “è la prima missione tutta  
italiana attiva nello spazio profondo”

   > Il prof. Luigi Romano



 C
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Il coreano è trendy. Lo testi-
moniano la diffusione del 

suo insegnamento nelle Uni-
versità italiane, il successo di 
serie tv – chi non ha visto o sen-
tito parlare dei giochi mortali di 
Squid Game? – gruppi musica-
li come i Bts, che stanno domi-
nando le classifiche. Senza di-
menticare la neonata star del 
panorama calcistico parteno-
peo: Kim Min-Jae. Per capirne 
di più, della lingua e della cul-
tura della Corea del Sud, non 
ci si potrebbe rivolgere che a 
L’Orientale, Ateneo che ha tro-
vato il suo posto nel mondo 
proprio a partire dall’apertura 
all’Est del globo. Il prof. Andrea 
De Benedittis, accademico che 
ha studiato a Seul, poi in Cina, 
già docente a Cà Foscari, Roma, 
ora associato di Lingua coreana 
a Palazzo Corigliano e, tra l’al-
tro, legato al giocatore asiati-
co degli azzurri da un simpatico 
aneddoto, racconta ad Atene-
apoli le principali caratteristi-
che dell’idioma, la sua storia e 
chi sono i sudcoreani. “La cul-
tura pop sudcoreano sta aven-
do un ascendente sempre più 
forte sui ragazzi italiani – rac-
conta De Benedittis – tutto ciò 
si traduce anche in un nume-
ro elevato di iscrizioni all’Uni-
versità per studiare la lingua”. 

Estetica e
pragmatismo 

Tra gli innumerevoli fattori, 
pare abbia un certo peso il fat-
to che i sudcoreani sono mol-
to bravi a curare l’estetica dei 
prodotti, quali che siano: “An-
che a parità di contenuti, rie-
scono sempre a rendere più at-
trattivo ciò che fanno. In questo 
penso abbiano mutuato qual-
cosa dai giapponesi. Musei, 
Università, packaging, siti in-
ternet, coreografie di ballo. Lì è 
tutto incredibilmente ben orga-

nizzato e curato, a prescindere 
dal settore. Non solo, riescono 
ad arrivare anche prima degli 
altri per esempio nella tecnolo-
gia. Penso ai semiconduttori, ai 
droni, che dovrebbero sostitui-
re il traffico aereo”. Grande pe-
so all’estetica, capacità tecno-
logica e, soprattutto, pragmati-
smo. Se l’italiano “è molto più 
romantico, anche nella scelta 
dell’Università, il sudcoreano 
bada al sodo, decidendo in ba-
se a cosa è più utile e fa guada-
gnare soldi”.

Quanto alla lingua, il coreano 
è parlato da 50 milioni di per-
sone nel Sud, circa 25 milioni al 
Nord e da quasi 8 milioni dis-
seminati tra Cina, Giappone e 
Stati Uniti – i coreani della dia-
spora: “Secondo sempre meno 
studiosi, apparterrebbe alle co-
siddette lingue arcaiche, le ulti-
me ricerche sembrerebbero ne-
gare questa paternità. Ad ogni 
modo il coreano è imparenta-
to al giapponese dal punto di 
vista sintattico e grammatica-
le, al mongolo, ad alcuni dia-
letti della Manciuria e, venen-

do verso l’Europa, addirittura 
al turco, per le armonie voca-
liche ad esempio”. In molti si 
saranno posti una domanda a 
proposito di questa lingua: c’è 
qualche differenza tra il corea-
no del Nord e quello del Sud? 
A quanto pare sì: “sono vaga-
mente diverse, in particolare 
dal punto di vista lessicale, ma 
i rispettivi abitanti si capiscono 
senza alcun problema. Il Sud, 
nel tempo, ha introiettato mol-
ti lemmi dell’inglese america-
no, non a caso i due Paesi so-
no partner. Al contrario, il Nord 
è sempre stato molto refrat-
tario, anche se ha subito l’in-
fluenza del cinese e del russo”. 

Traduttore per Kim,  
il calciatore idolo  

dei tifosi 
De Benedittis rivela anche 

una delle domande più fre-
quenti degli studenti a lezione. 
Cioè, se sussista una certa con-
tinuità tra cinese e coreano: 

“Innanzitutto il cinese appar-
tiene alle lingue sinotibetane. 
Dunque grammatica, sintassi e 
pronuncia risultano differenti in 
toto. A livello lessicale, tuttavia, 
ci sono molti richiami. Addirit-
tura fino a qualche decennio fa 
i coreani scrivevano in caratteri 
cinesi”. Piccolo paradosso a tal 
proposito: “gli studenti cinesi 
sono molto avvantaggiati nello 
studio del coreano. Ma fanno 
grande difficoltà nella pronun-
cia, peggio degli italiani”. Tra 
somiglianze, influenze e diffe-
renze ne viene fuori una lingua 
che viaggia veloce sulla narrati-
va e “molto sofisticata in ambi-
to poetico. Il coreano ha delle 
sfumature semantiche vera-
mente uniche per esprimere 
colori, sensazioni, sentimenti. 
Sono letteralmente intraducibi-
li. Tant’è vero che gli stessi co-
reani, scherzando, dicono che 
non riceveranno mai un Nobel 
per questo motivo. Giusto per 
fare un esempio: in italiano ab-
biamo un solo aggettivo per de-
scrivere la piccantezza del cibo. 
In coreano ce ne sono decine”.

Dulcis in fundo, De Benedittis 
chiude con l’aneddoto riguar-
dante Kim Min-Jae. In piena 
estate, mentre la squadra era 
in ritiro a Castel di Sangro, la 
chiamata per fare da interpre-
te all’atleta in sede di presen-
tazione ai giornalisti: “Quando 
sono stato contattato dalla so-
cietà ero a pranzo con i miei 
familiari, tutti tifosissimi. So-
no stati loro a costringermi ad 
accettare, ero l’unico ad esse-
re indeciso, dato che sì, parlo il 
coreano, ma non sono un inter-
prete. Alla fine devo dire che è 
stata una bellissima esperien-
za”. E, volente o nolente, i vi-
deo della conferenza hanno gi-
rato all’impazzata in Corea del 
Sud, regalando una popolarità 
inaspettata al docente.

Claudio Tranchino

“La cultura pop sudcoreana sta avendo un ascendente sempre più 
forte  sui ragazzi italiani”, afferma il prof. Andrea De Benedittis

Il coreano, una lingua trendy

In breve
- Attribuzione di un contributo di 3 mila euro 
(su fondi di Ateneo) destinato ad uno studen-
te al primo anno della Magistrale in Relazioni 
ed Istituzioni dell’Asia e dell’Africa che inten-
da conseguire il Doppio Titolo (Master of Ar-
ts) con l’Università giapponese di Kobe. Il sog-
giorno studio in terra nipponica durerà un an-
no (con partenza ad aprile 2023). La scadenza 
per concorrere alla selezione è il 20 ottobre.
- Inizia il tutorato didattico alla pari per alcu-
ne discipline. Il 10 ottobre parte quello di Lin-
gua Spagnola (gli studenti delle lauree trien-
nali che non hanno ancora sostenuto l’esame 
Spagnolo I possono accedere ai singoli incon-
tri, prenotandosi sul form alla pagina web de-
dicata); l’11 ottobre prenderanno il via gli in-
contri di tutorato per Storia della Cina, anche 
in questo caso occorre prenotarsi.

- Il 17 ottobre, alle ore 10.00, presso Palazzo 
Du Mesnil, sede del Rettorato, si terrà un se-
minario di studi in ricordo del prof. Alberto 
Postigliola, docente di discipline filosofiche a 
L’Orientale scomparso nell’agosto 2021, con la 
presentazione del volume che raccoglie suoi 
scritti ‘Filosofia e Politica nel secolo dei Lumi’ a 
cura di Mariassunta Picardi.
- Decima edizione del Premio di Laurea Anna 
De Sio bandito dall’Associazione omonima, per 
una tesi magistrale di argomento storico-reli-
gioso discussa nell’anno solare 2022. Il vincito-
re riceverà un premio di 2 mila euro e, su pro-
posta della commissione giudicatrice, la possi-
bilità di pubblicare la tesi nella collana ‘Studi 
storico-religiosi’ dell’Associazione. Le doman-
de dovranno pervenire, in formato digitale, en-
tro il 20 dicembre.
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L’arco di tempo che va dal 
20 ottobre al 10 gennaio è 

segnato in arancione sul calen-
dario degli studenti de L’Orien-
tale: è il periodo utile per pre-
sentare il piano di studio. Che, 
a differenza della maggior par-
te degli Atenei, nei pressi di Pa-
lazzo Giusso ha una grande pe-
culiarità. Sono gli iscritti a do-
verlo redigere e consegnare, 
obbligatoriamente. E ogni an-
no va confermato o modifica-
to. Dunque, scegliere una del-
le tante Triennali a disposizio-
ne non basta, bisogna svilup-
pare fin da subito senso critico 
e muoversi in autonomia per 
costruire un percorso che cal-
zi a pennello. La domanda è: 
come farlo? Dove si reperisce 
la bussola per orientarsi? Al-
la questione – che non ha una 
risposta univoca – rispondo-
no il prof. Michele Gallo, De-
legato all’Orientamento, e Ro-
berta Aiello, 24enne iscritta 
a Lingue e Culture comparate 
nonché rappresentante degli 
studenti al Polo Didattico. En-

trambi i punti di vista per una 
visione più ampia possibile. “I 
punti di riferimento di partenza 
– afferma Gallo – sono il Coor-
dinatore del Corso di Laurea e i 
Tutor didattici. In secondo luo-
go, non bisogna affatto sotto-
valutare le proprie ambizioni, 
le passioni. Anzi, vanno sfrut-
tate per preparare un percor-
so in funzione di un possibile 
futuro occupazionale che si ha 
in mente”. E perché no, provare 
a capire quale docente stimo-
li maggiormente, “quale meto-
do utilizza, se fa al proprio ca-
so o no, seguire anche più corsi 
del dovuto, per arricchire il pro-
prio bagaglio”. Tuttavia, la ve-
ra svolta nella costruzione del 
piano potrebbe essere un ele-
mento assai più immediato: 
“vivere e frequentare la comu-
nità universitaria, confrontar-
si con colleghi più grandi. Ecco, 
oltre ai canali istituzionali, do-
ve lo studente può trovare ca-
ratteristiche degli insegnamen-
ti, curriculum dei docenti, con-
tenuti, programmi, quelli non 

ufficiali tornano altrettan-
to utili”. Un pericolo, però, in 
questa grande concessione di 
autonomia, c’è. “Il costo da pa-
gare è il non riuscire sempre, in 
termini di orario delle lezioni, a 
raggiungere un’organizzazione 
perfetta”.

Roberta conferma quanto 
consigliato da Gallo – “il consi-
glio principale che posso dare 
è prendersi un momento per 
ambientarsi e capire quali cor-
si piacciono prima di compilare 
l’autocertificazione: tutti i cor-
si sono pubblici, sono reperibi-
li informazioni sui programmi 
e sui libri, sulle pagine perso-
nali dei docenti” – ma aggiun-
ge, con semplicità, che a volte 
è “una pura questione di fee-
ling”. Cioè, argomentando, “se 
non si hanno idee chiare per la 
Magistrale, e quindi non si pre-
para un piano di studi strategi-
co - alcune Magistrali chiedo-
no crediti specifici per l’accesso 
- provare e incuriosirsi è il pri-
mo passo. Se, invece, si hanno 
già le idee chiare, è bene con-

trollare i regolamenti didattici 
dei Corsi di Laurea Magistra-
le e compilare un piano di stu-
di strategico che faciliti l’acces-
so. A L’Orientale il piano di stu-
di si può modificare ogni anno 
dal periodo di ottobre a quello 
di febbraio, quindi la possibili-
tà di scelta è pressoché totale”. 
Dunque, tanta libertà nella co-
struzione del curriculum, a tal 
punto che “una laurea in Com-
parate può essere molto diver-
sa tra uno studente e l’altro a 
seconda delle scelte”. Ricor-
dando il primo piano di studio 
approntato, Roberta racconta 
che è quello “il momento in cui 
ci si sente davvero studenti uni-
versitari per la prima volta”.

Piano di studi, i primi passi per scegliere 
bene: non “sottovalutare le proprie

ambizioni” e “incuriosirsi”

Tra il 20 e il 22 settembre, 
online sulla piattaforma 

Cineca QUID, si è svolta la tre 
giorni del Test d’accesso di Lin-
gua inglese a L’Orientale. Gli 
iscritti sono stati attorno ai 
1500, in leggero calo rispetto 
allo scorso anno. Al netto degli 
assenti, circa 200 dei parteci-
panti non hanno raggiunto la 
soglia minima di 30 su 60 pun-
ti a disposizione (60 quesiti a 
risposta multipla da svolger-
si in 60 minuti), altri 200 han-
no invece accumulato tra i 30 
e i 35 punti, mentre la restan-
te parte ha superato il Test sen-
za problemi. Che, va ricordato, 
non è una verifica qualsiasi, 
ma è utile a dimostrare di es-
sere in possesso del livello B1 
ed è propedeutica all’immatri-
colazione per tutti i trienni del 
Dipartimento di Studi letterari, 
linguistici e comparati (nel caso 

lo studente abbia scelto l’ingle-
se come lingua di studio o atti-
vità a scelta) e per la Triennale 
di Lingue e Culture orientali e 
africane, che prevede due an-
nualità obbligatorie dell’idio-
ma. La prof.ssa Katherine Rus-
so, responsabile del Test, ha 
commentato i risultati pubbli-
cati diversi giorni fa dall’Ateneo 
di Palazzo Giusso: “Non ci sono 
state grosse variazioni rispet-
to all’anno scorso. Devo dire 
però che quest’anno ho trova-
to gli studenti un po’ spaesa-
ti. Si sono affidati troppo a ca-
nali non istituzionali come voci 
di corridoio e social nella ricer-
ca delle informazioni e spesso 
mi sono ritrovata a risponde-
re singolarmente ad ognuno di 
loro tramite mail anche a pro-
posito delle scadenze”. D’altro 
canto, l’andamento del Test è 
stato più che soddisfacente: 

“Dal punto di vista del parla-
to e dell’ascolto i ragazzi so-
no migliorati molto, è eviden-
te. Piattaforme come Youtube, 
Netflix e simili, che consentono 
di guardare contenuti in lingua 
originale, gli hanno permesso 
di sviluppare le loro capacità. 
Il nostro Test, sul quale lavo-
riamo a lungo, rende giustizia 
al ruolo dell’inglese nell’epoca 
della globalizzazione. Gli stu-
denti sono chiamati ad avere 
un livello adeguato, siamo sod-
disfatti”. Nel dettaglio, la par-
te della verifica che più ha evi-
denziato carenze “è stata la 
comprensione del testo, che 
tuttavia affineranno durante il 
percorso universitario”, men-
tre lessico, morfologia e sintas-
si “sono andati bene”.

Che succede ora a chi non ha 
raggiunto la soglia di sbarra-
mento o l’ha superata di poco? 
L’Orientale offre una seconda 
possibilità, perché “in questo 
modo si può capire se gli erro-
ri siano frutto di una debacle 
momentanea o di lacune pro-
fonde”. Per quanto riguarda 
gli studenti interessati ai Corsi 
del Dipartimento di Studi let-
terari, chi ha ottenuto tra i 30 
e i 35 punti ha seguito un cor-
so intensivo online, dal 28 set-

tembre al 4 ottobre, con veri-
fica finale. Se questo ultimo 
step non dovesse essere supe-
rato, o il punteggio al Test ini-
ziale compreso tra 0 e 29, lo 
studente potrà iscriversi ma 
non scegliere l’inglese come 
lingua. Leggermente diversa la 
situazione per Lingue e Cultu-
re Orientali e Africane: chi non 
è arrivato al 36 ha un Obbligo 
Formativo Aggiuntivo (OFA) da 
colmare entro tre anni (il corso 
di recupero online si è tenuto 
dal 28 settembre al 6 ottobre). 
In caso di esito negativo, non si 
potranno sostenere le due an-
nualità di inglese obbligatorie 
previste dal triennio.

Claudio Tranchino

Un bilancio del test d’inglese

“La comprensione del testo” 
il tallone d’Achille  

dei candidati

   > La prof.ssa Katherine Russo
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Dobrodošli nazaj sloven-
ski jezik! L’Orientale, do-

po anni di vuoto, riabbraccia 
un patrimonio linguistico e cul-
turale mai sparito davvero dai 
propri orizzonti: lo sloveno, 
che torna ad essere curricu-
lare per le Triennali, aprendo, 
per la prima volta a partire da 
quest’anno, anche alla Lettera-
tura di riferimento. E ‘Ljublja-
napoli’ - fusione dei nomi del-
le due città, che si trovano pure 
sullo stesso meridiano - è sta-
ta la manifestazione organizza-
ta dall’Ateneo il 29 settembre a 
Palazzo del Mediterraneo per 
presentare un ‘ritorno’ che ri-
scalda, di nuovo, il rapporto e 
la cooperazione tra Napoli e 
Slovenia. Prima dell’evento uf-
ficiale, l’Ateneo ha allestito un 
desk per coinvolgere gli stu-
denti: un quiz online su cultura 
e lingua del Paese nostro vici-
no di casa e relativi premi. Cioè 
mappe turistiche, materiale di 
cancelleria e soprattutto pro-
dotti tipici. In particolare il me-
denjak, biscotto al miele, che 
a sua volta è il fiore all’occhiel-
lo dell’agro-alimentare e riferi-
mento simbolico alla laboriosi-
tà delle api e del popolo slove-
no stesso.

“Questo è un nuovo inizio – 
ha affermato la prof.ssa Ma-
ria Bidovec, titolare della cat-
tedra e moderatrice dell’even-
to – dopo gli anni d’oro, qui a 
L’Orientale, lo sloveno torna 
ad essere curriculare”. Poi, i 
ringraziamenti di rito ai vertici 
dell’Ateneo e il ricordo dell’ul-
tima docente di Lingua, la prof.
ssa Aleksandra Žabjec, pur-
troppo scomparsa, e conosciu-
ta da tutti come Saša. “La set-
timana in corso è dedicata alle 
24 lingue dell’Unione Europea 
e devono essere rappresentate 
tutte – parole del prof. Giusep-
pe Balirano, Direttore del Cla-
or, dove si è tenuto l’incontro – 
in questo senso, mi auguro che 
Napoli torni ad essere portavo-
ce dello sloveno”. Discorso fon-
dato “sui valori di convivenza 
pacifica e conoscenza recipro-
ca tra i due Paesi”, quello del-
la Ministra Plenipotenziaria Ti-
na Kokalj dell’Ambasciata della 
Repubblica di Slovenia a Roma, 
che ricorda la figura di Miro-
slav Žvab, antifascista sloveno 
protagonista delle cosiddet-
te ‘Quattro Giornate’, al quale 
nel 2014 è stata dedicata una 
targa nel centro di Napoli. Per 
impegni, non ha potuto par-
tecipare la docente Mojca Ni-

dorfer del CTJ dell’Università di 
Lubiana che ha fatto perveni-
re la sua testimonianza trami-
te un video, nel quale ancora 
una volta si è fatto riferimento 
alla prosperità dei rapporti tra 
Napoli e Lubiana. Ospiti dell’e-
vento e parte della macchina 
organizzativa al tempo stesso, 
pure la docente Sanja Pirc, che 
per l’anno accademico appe-
na iniziato ricoprirà il ruolo di 
lettrice di sloveno (figura recu-
perata su quest’insegnamen-

to dopo ben 22 anni), e Lucia 
Gaja Scuteri, traduttrice ed ex 
studentessa di sloveno, che ha 
raccontato del suo lavoro. Pre-
sente anche il Prorettore all’In-
ternazionalizzazione Augusto 
Guarino che a margine, ai mi-
crofoni di una troupe della tv 
pubblica slovena, ha ricordato 
di come già al tempo “del Re-
gno di Napoli, le autorità civi-

li puntarono sullo studio delle 
lingue del Mediterraneo, tra le 
quali anche lo sloveno”.

Parlata da 2,3 milioni di per-
sone, conta tra i 50 e i 60 let-
torati nel mondo ed è studia-
ta anche in Paesi lontani come 
Giappone e Cina. C’è chi ha già 
approcciato la lingua slovena 
a L’Orientale negli ultimi anni 
(corso singolo) e chi invece sta 
pensando – ora che è possibi-
le – di sceglierla come lingua 
curriculare. Sono gli studenti. 

Lucia Venezia, 24enne iscrit-
ta a Lingue, Culture e Comuni-
cazione in Area euromediter-
ranea, dopo una Triennale in 
russo e inglese, ha scartato la 
prima lingua, per abbracciare 
lo sloveno: “Conoscevo un po’ 
di cose della Slovenia. Mi sono 
sempre piaciuti i boschi, le fo-
reste, il vedere sempre persone 
attive. Sono anche stata a Lu-

biana in vacanza studio. Ora, 
alla Magistrale, sono convin-
ta della scelta fatta. Anzi, cre-
do che, essendo parlata da po-
che persone in Italia, offra an-
che più sbocchi, magari nelle 
scuole bilingue del Nord-est”. 
Il consiglio a chi sta pensando 
di studiare la lingua “è di non 
abbattersi, perché non risul-
ta così difficile”. Alessia Micil-
lo, 22 anni e iscritta al medesi-
mo Corso della collega, è inve-
ce al suo primo giorno di slove-
no: “Abbinarlo al tedesco, l’al-
tra lingua che studio, mi pare-
va una scelta azzeccata. Sulla 
decisione ha pesato il colloquio 
che ho avuto con la prof.ssa Bi-
dovec. Tra l’altro, penso che in 
futuro mi ci trasferirei in Slove-
nia, prenderei due piccioni con 
una fava, potendo sfruttare en-
trambi gli idiomi che studio”. 
In rampa di lancio per chiude-
re la carriera universitaria, infi-
ne, Manuel Campitelli, 25enne 
che sta lavorando alla tesi della 
Magistrale: “Lo sloveno mi ha 
sempre incuriosito, tant’è che 
l’ho ripreso nel lavoro che sto 
facendo. È incentrato su un’ex 
isola linguistica interna alla 
Slovenia. Cerco di analizzare i 
contatti tra questa e il resto del 
Paese attraverso i canti popo-
lari”.

Claudio Tranchino

‘Ljubljanapoli’ per festeggiare lo sloveno 
che “torna ad essere curriculare”

La storia della propria fami-
glia, gli studi universitari 

e il lavoro. In tutte e tre le di-
mensioni, per Lucia Gaja Scu-
teri, ex studentessa di Lingue a 
L’Orientale, c’è un fil rouge che 
sembra emergere da uno di 
quei libri che traduce per pro-
fessione: Italia e Slovenia, un 

binomio che non è mera addi-
zione, ma prodotto dove gli ad-
dendi, anche se invertiti, dan-
no sempre lo stesso risultato. 
Una persona figlia di entram-
be le culture, nata a Lubiana 
ma cresciuta a Napoli. Figlia 
di madre slovena, l’ex prof.ssa 
Zabjec, e di padre lucano tra-

piantato all’ombra del Vesuvio. 
Triennale e Magistrale in Lin-
gue e Letterature Comparate 
a Palazzo Giusso, il Dottorato 
a Capodistria. E non c’è molto 
altro da aggiungere, quando 
si parla della scelta universita-
ria. “C’è una motivazione mol-

Otto pubblicazioni tradotte, tra letteratura e saggistica, Lucia Gaja 
Scuteri racconta un lavoro che si colloca come “precariato nobile”

Le responsabilità del traduttore “nei confronti 
dell’autore, del pubblico e del testo”

...continua a pagina seguente
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to intima, introspettiva, che ha 
a che fare con i legami familia-
ri. I miei ex compagni di liceo 
mi raccontano spesso che al 
quarto anno, tra loro, ero l’uni-
ca ad avere le idee già chiare. 
Avrei studiato lo sloveno”. Che 
ha sempre parlato in casa: “io 
e mia sorella siamo bilingue 
anche se, essendo mia madre 
di Lubiana, abbiamo assorbito 
anche la cadenza dialettale”. 
Proprio il rapporto con la ma-
dre va letto a doppia mandata 
dal un punto di vista universi-
tario. “Ovviamente non pote-
vo sostenere esami con lei, ma 
ho dovuto subire – scherza – le 
sue lezioni. Era molto contra-
ria ai favoritismi e mi trattava 
come una sconosciuta. Ad ogni 
modo, anche per una sfida per-
sonale e non dare adito a retro 
pensieri, dopo la Magistrale 
ho scelto di fare il Dottorato in 
Slovenia”. Dietro la decisione, 
pure un difetto delle Universi-
tà italiane, dove “purtroppo, a 
meno che non si studi inglese, 
si scrive poco. Avevo voglia di 
mettermi in gioco in toto e al-
la fine, seppur con paura, so-
no riuscita a scrivere una tesi 
di Dottorato di 500 pagine in-

teramente in sloveno”. Ciò non 
toglie nulla, però, agli anni pas-
sati a L’Orientale: “L’offerta for-

mativa era di alto livello, grazie 
a docenti molto validi che ora 
sono in pensione. Oltretutto, 
con il senno di poi, reputo for-

mative anche tutte le difficol-
tà organizzative dell’Ateneo. 
Ti aiutano ad essere flessibile, 
a gestire i problemi, anche se lì 
per lì risultava molto frustran-
te”. Dulcis in fundo, il lavoro di 
traduttrice. Che, come la scel-
ta di studiare questa lingua, na-
sce forse senza consapevolezza 
in famiglia, perché “da piccola 
facevo da interprete a mio pa-
dre, che non ha mai imparato 
lo sloveno. Durante la Trienna-
le ho iniziato con alcune tradu-
zioni di servizio e mi sono re-
sa conto che mi piaceva molto 
fare da tramite”. E così, dopo 
tante traduzioni tecniche, nel 
2019, dopo anni di proposte 
editoriali e svariati tentativi, “è 
stato pubblicato il primo libro 
figlio di una mia traduzione”. 
Da allora, quanto a letteratu-
ra e saggistica, le pubblicazio-
ni sono lievitate a otto, l’ultima 
lo scorso marzo. Non un lavo-
ro semplice. Due, riassumen-
do, i motivi. Da un lato sussiste 
sempre il “dilemma della so-
vrapposizione con l’autore. Bi-
sogna preservare il messaggio, 
lavorare per compensazione al 
fine di non perdere rime, asso-
nanze interne. Insomma, il tra-
duttore ha grande responsabi-

lità nei confronti dell’autore, 
del pubblico e del testo stes-
so”. Dall’altra parte c’è l’anda-
mento del settore, dove questa 
figura si colloca “come preca-
riato nobile. Sono pochissime 
le case editrici che inseriscono 
il nostro nome sul frontespi-
zio, così come qui non esiste il 
discorso delle royalties. Prima 
di guadagnare bene bisogna 
costruire un rapporto di fidu-
cia con gli editori. Non è affat-
to facile”. Infine, un consiglio a 
quanti stiano pensando di stu-
diare lo sloveno: “È una scelta 
che credo possa pagare in ter-
mini lavorativi. Nel mio setto-
re è in atto un cambio genera-
zionale e ci sono buoni margini 
per inserirsi”.

La Laurea Magistrale si avvi-
cina. Lo sfondo storico del 

tema scelto è la globalizzazio-
ne. Da quali documenti parti-
re? Sarebbe meglio affidarsi a 
fonti primarie o secondarie? 
In che modo si può sfruttare 
il digitale? Quesiti che rispon-
dono alle esigenze e agli scopi 
del Laboratorio ‘Gli archivi del-
le istituzioni internazionali co-
me fonti per la storia della glo-
balizzazione’, che si tiene onli-
ne dal 5 ottobre all’8 novem-
bre per un totale di 6 incontri 
(2 crediti formativi erogati), a 
cura del prof. Simone Selva, ri-
cercatore di Storia economica 
a L’Orientale. Nato diversi an-
ni fa su idea del prof. Giuseppe 
Moricola - che per quest’anno 
ha lasciato la conduzione al so-
lo Selva - è diretto agli studenti 
di Studi Internazionali e Lingue 
e Comunicazione Intercultura-
le in Area Euromediterranea, 
ma la partecipazione è aper-
ta a tutti gli studenti dei bien-
ni del Dipartimento di Scienze 

Umane e Sociali. Ciò significa 
che “è rivolto a tutti coloro che 
nutrono interesse per la storia 
e sono intenzionati a redige-
re una tesi in materia di scien-
ze sociali, con fonti primarie”, 
spiega proprio Selva. E questa 
è una prima – e fondamenta-
le – peculiarità del laboratorio: 
“c’è una differenza sostanziosa 
tra un elaborato svolto su lavo-
ri di terzi e un elaborato che ha 
utilizzato la materia greggia di 
una disciplina. Nel caso degli 
storici, la fonte primigenia so-
no gli archivi”. 

Dove risulterebbe difficile re-
carsi di persona “data l’assen-
za di risorse economiche per 
farlo”. A sostegno, ecco il se-
condo pilastro del laboratorio. 
I processi digitali: “Il collega 
Moricola ed io abbiamo pen-
sato a lungo a come poter ri-
solvere parzialmente il proble-
ma. Ovvero utilizzare le fon-
ti primarie senza andare negli 
archivi. La risposta è stata il 
digitale, che si sta sviluppan-

do anche per il nostro settore”. 
Sfruttando questo strumento, 
diventano accessibili alcuni di 
quei ‘materiali greggi’ sui qua-
li poggia il Laboratorio: “il Fon-
do Monetario e la Banca Mon-
diale sono le basi di partenza, 
poi c’è la disponibilità archivi-
stica digitalizzata delle Nazio-
ni Unite. Ci sono anche tutte le 
istituzioni governative o fede-
rali che hanno avuto un ruolo 
nell’economia e nel sistema po-
litico globale del ’900. Quelle 
statunitensi, per esempio, che 
offrono sul sito una base docu-
mentale e fotografica digitaliz-
zata, che è enorme. Stessa cosa 
a proposito degli archivi gover-
nativi britannici”. Nemmeno a 
dirlo: L’Orientale, un laborato-
rio sulla storia della globalizza-
zione, fonti internazionali. Sen-
za l’inglese, non si va lontano: 
“Beh, sì, è fondamentale. L’In-
ghilterra prima e gli Stati Uniti 
dopo, hanno dominato il siste-
ma internazionale. Verificherò, 
infatti, la possibilità di svolgere 

qualche lezione in inglese”.
Alla fine dei giochi, ai ragaz-

zi spetterà metter su una rela-
zione finale, che Selva chiama 
“esercizio di mappatura de-
gli archivi”. Altrimenti detto: 
dopo aver imparato, “tramite 
strumenti forniti durante il La-
boratorio, ad effettuare una ri-
cerca online, come se si fosse 
lì fisicamente, i documenti an-
dranno mappati. Perché hanno 
un volto, un autore, un destina-
tario, cioè una propria identi-
tà”. Questo conterà al termine 
del Laboratorio: “acquisire la 
capacità di sapersi muovere in 
un archivio”.

C. T.

Un Laboratorio per gli studenti Magistrali
del Dipartimento di Scienze Umane e Sociali

Gli archivi “fonte primigenia” degli storici

   > Il prof. Simone Selva

...continua da pagina precedente

   > Lucia Gaja Scuteri



 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a
Sport UniversitarioScuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola Benincasa

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 15 del 7 ottobre 2022

pag. 34

L’attesa è finita. Il Suor Or-
sola Benincasa, con l’anno 

accademico appena iniziato, 
ha battezzato le prime lezioni 
in assoluto della neonata Ma-
gistrale biennale in Digital Hu-
manities, afferente al Diparti-
mento di Scienze Umanistiche. 
A fine settembre ha aperto le 
danze Introduzione alle Digital 
Humanities: un insegnamento 
annuale da 12 crediti, eroga-
to sia in presenza che in stre-
aming, utile agli studenti per 
orientarsi in quel mare ma-
gnum del digitale applicato al 
mondo umanistico. Come spie-
ga il prof. Stefano De Luca, l’in-
segnamento “segue un percor-
so a Y”. Ovvero, “c’è una prima 
parte comune ad entrambi i 
curricula (gli studenti scelgono 
tra Beni culturali e Materie let-
terarie, ndr), di mia competen-
za, che si esaurirà in questo pri-
mo semestre”. A seguire, nella 
seconda parte dell’anno, sarà 
compito dei docenti Fernando 
Sarracino (curriculum Mate-
rie letterarie) e Barbara Balbi 
(curriculum Beni culturali) en-
trare nel dettaglio dell’appli-
cazione del digitale ai rispetti-
vi settori. “Per quanto concer-
ne il mio modulo – continua 
De Luca – presenterò l’ecosi-
stema digitale in cui siamo im-
mersi attraverso una ricostru-
zione storica delle sue diverse 
fasi. Internet e il web, che so-
no due cose distinte, lo svilup-
po dei social media, i big data, 
che si accumulano perché sia-
mo sempre più presenti sulla 
rete e, infine, l’intelligenza ar-
tificiale, utile ad interpretare 
proprio quella mole di dati che 
altrimenti resterebbe un mare 
confuso. Quest’ultimo elemen-
to, cioè l’AI, riceverà particolare 
attenzione”.

Con l’anno nuovo, poi, gli stu-
denti che hanno scelto il curri-
culum in Materie letterarie si 
confronteranno con “le appli-
cazioni del digitale in una pro-
spettiva di formazione dei do-
centi di domani – afferma Sar-
racino – cioè come determina-
ti strumenti possano supporta-
re la didattica”. La struttura di 
questo modulo si suddivide in 
una prima parte dove i ragazzi 
incontreranno i concetti chiave 
della Didattica Generale. Ovve-
ro il rapporto tra insegnamen-
to e apprendimento, il rappor-
to con i saperi, le metodologie, 
i processi di progettazione e 
valutazione, il micro-learning e 
la professionalizzazione del do-
cente stesso. In conclusione, 
l’attenzione si focalizzerà “su 
alcuni dispositivi digitali per la 
progettazione didattica”.

L’altro ‘corno’ della Y riguarda 
il curriculum in Beni culturali. 
In questo caso, le lezioni si con-
centreranno sulla mediazione 
digitale, sia per quanto riguar-
da le nuove forme di valorizza-
zione del patrimonio culturale 
(nella sua accezione più ampia) 
che dei punti di vista dell’uten-
te e del creatore dei contenuti. 
Inoltre, dopo una prima parte 
più teorica, l’insegnamento as-

sumerà i contorni della dimen-
sione laboratoriale, nella qua-
le gli studenti saranno chiama-
ti ad imparare i concetti fonda-
mentali che riguardano la pro-
gettazione di alcuni linguaggi 
digitali, sempre all’interno di 
un’ottica a favore della digita-
lizzazione e della mediazione 
dei beni culturali. Questa sarà 
la sfida: comprendere le esi-
genze degli utenti per capire 
di cosa hanno bisogno, e il visi-
tatore culturale e il creatore di 
contenuti.

Claudio Tranchino

Gli esordi della nuova Magistrale al
Dipartimento di Scienze Umanistiche

Un percorso ad y per il corso di
Introduzione alle Digital Humanities

Scienze dell’Educazione, percorso
biennale sull’inclusione

Gli studenti al secondo anno (2022/23) del Corso di Laurea in 
Scienze dell’Educazione - curriculum Educatore professionale 
socio-pedagogico nei contesti scolastici e nei servizi culturali e 
Educatore professionale socio-pedagogico nei servizi socio-as-
sistenziali - possono presentare domanda per frequentare il 
percorso biennale curriculare di Laboratorio e Tirocinio “In-
clusione e accessibilità: per la diffusione di una cultura della 
disabilità” che consente di maturare 18 crediti formativi (6 per 
le attività laboratoriali obbligatorie del secondo anno; 6 per i 
crediti a scelta del terzo anno; 6 per i tirocini obbligatori al se-
condo e terzo anno). L’obiettivo del percorso (222 ore di for-
mazione), aperto a massimo 30 studenti, è quello di consen-
tire al futuro educatore di acquisire competenze nel sostegno 
all’orientamento, ai processi di apprendimento e alla mobilità 
delle persone con disabilità; nella progettazione educativa in-
clusiva e nella predisposizione di itinerari culturali accessibili. 
Le lezioni per quest’anno accademico si terranno da gennaio 
2023; le attività di tirocinio si svolgeranno presso il SAAD, il 
Servizio di Ateneo per le Attività degli Studenti con Disabilità 
e DSA dell’Ateneo, responsabile il prof. Ciro Pizzo. Per quanti 
si iscriveranno al percorso, o parteciperanno alle altre attività 
periodicamente organizzate dal SAAD, è prevista la possibilità 
di concordare una riduzione del programma di studio per gli 
esami di Modelli sociali della disabilità e di Sociologia e ana-
lisi dei fenomeni collettivi. È prevista, inoltre, una prelazione 
per la richiesta della tesi. Le candidature vanno inviate entro 
il 3 novembre.

Prove di 
ammissione, 

sessione 
straordinaria

Sessione straordinaria di 
prove di ammissione ai 
Corsi di Studio in Econo-
mia aziendale e Green 
Economy e in Giurispru-
denza per i quali sono di-
sponibili rispettivamen-
te 71 e 66 posti. Le pro-
ve si svolgeranno, pres-
so le aule informatiche 
dell’Ateneo, lunedì 10 ot-
tobre e consistono nel-
la  soluzione di 40 que-
siti a risposta multipla, 
di cui una sola corretta, 
da risolvere in 40 minu-
ti. Quattro le aree disci-
plinari in cui sono arti-
colati i quesiti: lingua 
italiana/ragionamento 
logico-verbale (10 que-
siti); ragionamento logi-
co-matematico (10 que-
siti); lingua inglese (5 
quesiti); poi matematica 
(15 quesiti) per il Corso 
in Economia aziendale e 
Green Economy ed edu-
cazione civica per Giuri-
sprudenza (15 quesiti).
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Non ci sono più scuse per 
rinviare i buoni propositi. 

Il 4 ottobre sono partiti tutti i 
corsi presso la palestra fitness 
del CUS Napoli: dal total body, 
alla ginnastica posturale. Per 
una più completa preparazione 
e una maggiore qualità dell’al-
lenamento, da quest’anno so-
no state integrate in palestra 
nuove attrezzature. Si tratta 
soprattutto di vogatori, panche 
multifunzione e climber (at-
trezzi che simulano la scalata, 
per un allenamento più inten-
so). Una novità sono i tappeti 
con pedana ammortizzante e 
schermo in cui viene registrato 
il movimento dell’atleta: “sem-
bra di lavorare con una con-
trofigura. Questo sistema per-
mette di notare se si assumono 
posizioni scorrette o se il movi-
mento è impreciso”, commen-
ta il tecnico cusino Italo Gatta.

Per chi non sa ancora qua-
le allenamento preferire e per 
quelli meno esperti del mondo 
sportivo, ecco alcune informa-
zioni utili dal tecnico del setto-
re fitness. Il Total Body, come 
si evince dal nome: “lavora su 
tutti i gruppi muscolari, solleci-
tando per intero il nostro corpo. 
Lo consiglierei soprattutto a chi 
ha avuto precedenti esperienze 
in palestra, anche solo di base. 
La caratteristica principale è 
l’intensità con cui si lavora: ri-
chiede una conoscenza di par-
tenza precostituita rispetto ad 
altri corsi. Poi, come per tutto, 
vale la regola che la lezione si 
affronta secondo la prestazio-
ne fisica che possiamo sostene-
re in quel momento, senza esa-
gerare”. Per chi volesse fare un 
po’ di movimento per contra-
stare le tante ore trascorse da-
vanti al computer, o anche sol-
tanto per allentare le tensio-
ni accumulate nell’arco della 
giornata, una proposta è quel-
la della Ginnastica Posturale. 
Viene conosciuta anche col no-
me di ‘ginnastica dolce’, pro-
prio perché l’intensità dell’al-
lenamento è bassa e costante. 
È una disciplina che aiuta l’al-
lungamento della muscolatura 
e a rafforzare e tonificare il cor-
po. Adatta a giovani e più adul-
ti, è un ottimo primo approccio 
allo sport. Nel corso di Functio-
nal Circuit “gli esercizi ripren-
dono i movimenti che il nostro 
corpo esegue quotidianamen-
te, con lo scopo di sviluppare 
un fisico più forte. Si costitui-
sce di una serie di circuiti mu-
scolari e di sollecitazione car-
dio svolti in sequenza: lo spor-
tivo ruota, di esercizio in eser-
cizio, da un attrezzo all’altro, 
cambiando la parte del corpo 
da allenare. La principale diffe-
renza con il Total Body è l’inten-
sità: i tempi di recupero sono 

maggiori e la tipologia di eser-
cizio meno intensa. Per le sue 
caratteristiche, si presta ad es-
sere praticato da chiunque, an-
che da non esperti”. Tra le di-
scipline in assoluto più seguite 
c’è poi Addominali e Glutei in-
sieme a GAG (gambe – addo-
minali – glutei): “Si tratta di al-
lenamenti molto specifici, che 
per questo motivo è bene as-
sociare a riscaldamenti e altri 
allenamenti più generali. Sono 
seguiti tanto da donne quanto 
da uomini, e questo perché tut-
ti consideriamo addome, gam-
be e glutei come i nostri punti 
deboli, quelli su cui serve lavo-
rare maggiormente. Per chi è 
di questa opinione, questi corsi 
intensivi fanno a caso nostro”.

Punto forte del centro cusi-
no, come sempre, è l’ambien-
te: “gli studenti universitari 

sono una grossa porzione della 
nostra utenza, ed è molto bello 
lavorare con loro. Sono ragaz-
zi ‘belli e puliti’, come ripeto 
spesso, perché nessuno di loro 
esaspera il concetto di fitness. 
Ricercano una forma fisica di 
benessere, ma senza esage-
razioni o stress. Socializzano, 

fanno attività, e il concetto al-
la base dello sport si mantiene 
nella sua purezza: far incontra-
re le persone. Questo è anche il 
motivo per cui da noi chiunque 
si sente a proprio agio, sin dal 
primo giorno”, afferma Gatta.

Agnese Salemi

Nuove attrezzature nella
palestra fitness del Cus Napoli

La gloria del basket Jim Williams al Cus
Accoglienza calorosa degli appassionati napoletani di basket per il cestista americano Jim 
Williams alla celebrazione collettiva dei grandi successi del passato, con il sogno di tornare 
a vedere la squadra partenopea di pallacanestro allo splendore dell’epoca d’oro. Il 26 set-
tembre presso il CUS Napoli, lo storico giocatore del Napoli basket, insieme al compagno 
di squadra e amico, il napoletano Manfredo Fucile, ha incontrato i giovani cestisti cusini e 
partecipato alla presentazione della seconda edizione del libro “Quando il basket era leg-
genda”, del giornalista Stefano Prestisimone e di Fucile stesso, edito da LeVarie. Il volu-
me ripercorre la storia del basket in Campania, accompagnandola con 200 foto d’epoca.




